
COMUNE DI CUTROFIANO

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ ED ORGANIZZAZIONE
PIAO ANNO 2025-2027

Adottato con atto di Giunta Comunale n. del .............



 

2

Sommario

Premessa ..........................................................................................................................................................3

Sezione 1 SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE ............................................................ 10

Sezione 2 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE................................................ 11

2.01 Valore Pubblico ................................................................................................................................. 11

2.02 Performance...................................................................................................................................... 34

2.02.01 Obiettivi di Performance........................................................................................................... 34

2.02.02 Sistema di valutazione della Performance ............................................................................... 35

2.02.03 Obiettivi di Pari Opportunità e Piano delle Azioni Positive....................................................... 37

2.03 Rischi Corruttivi – Trasparenza.......................................................................................................... 43

02.03.01 Parte generale ........................................................................................................................ 43

02.03.02 Valutazione di impatto del contesto esterno ......................................................................... 43

02.03.03 Valutazione di impatto del contesto interno.......................................................................... 47

02.03.04 Il sistema di gestione del rischio corruttivo ............................................................................ 49

02.03.05 La trasparenza nel Comune di Cutrofiano .............................................................................. 71

SEZIONE 3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO ........................................................................ 76

3.01 Struttura organizzativa ............................................................................................................................ 76

3.01.01 Organigramma dell’ente .......................................................................................................... 76

3.01.02 Unità organizzative e dotazione organica................................................................................ 77

3.01.03 Graduazione delle posizioni dirigenziali e organizzative .......................................................... 81

3.02 Organizzazione del lavoro agile ............................................................................................................... 82

3.03 Piano Triennale dei fabbisogni di personale ........................................................................................... 92

3.03.01 Programmazione delle risorse umane...................................................................................... 92

3.03.02 Formazione del Personale ...................................................................................................... 101

SEZIONE 4 MONITORAGGIO........................................................................................................ 108

Allegati

 Allegato 1: Sistema dimisurazione e valutazione della Performance 2025

 Allegato 2: Obiettivi 2025 Responsabili di Settore e Segretario Comunale

• Allegato A - Mappatura dei Processi

• Allegato B - Analisi dei rischi

• Allegato C- Misure

• Allegato C1 - Misure per aree di rischio

• Allegato D – Obblighi di trasparenza



 

3

Premessa
Il Piano Integrato di Attività eOrganizzazione (PIAO), ha comeobiettivoquello di “assicurare la qualità
e la trasparenza dell'attività amministrativa emigliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese
e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in
materia di diritto di accesso”.

Le finalità del PIAO sono, dunque, in sintesi:

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche
amministrazioni e una sua semplificazione;

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini
e alle imprese.

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.

Il percorso che ha reso attuativo il PIAO, le incertezze, i continui rinvii, i tanti pareri contrastanti che
l’hanno accompagnato ed il fatto che sia diventato realtà nel giorno della scadenza della sua prima
adozione (30 giugno 2022) hanno reso particolarmente complessa la attuazione.

Riferimenti Normativi
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è stato introdotto nel nostro ordinamento dall’art. 6
deldecreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113
e successivamente integrato e modificato dalle disposizioni di cui:

• all’art. 1, comma 12, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni
dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15, per quanto attiene le disposizioni di cui ai commi 5 e 6;

• all’art. 1, comma 12, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni
dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15, introduttivo del comma 6-bis;

• all’art. 7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, conmodificazioni, in legge
29 giugno 2022, n. 79, per quanto attiene le disposizioni di cui al comma 6-bis e introduttivo del
comma 7-bis;

• all’art. 2 c. 1 del de decreto legge 22 aprile 2023, n. 44 (in G.U. 22/04/2023, n.95) che ha
introdotto il comma 8 bis.

In conseguenza delle successive modifiche intervenute, il testo coordinato del citato articolo 6, si
compone come di seguito:
“Per assicurare la qualità' e la trasparenza dell'attività' amministrativa e migliorare la qualità' dei
servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche
amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative,
di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più' di cinquanta
dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività' e
organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in
particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190.
2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di

cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario
collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa;
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il

ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di
pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa
alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e
manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito
d'impiego e alla progressione di carriera del personale;
c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di

personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli
obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo,
oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti
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dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le
modalità' di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento
culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando
adeguata informazione alle organizzazioni sindacali;
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e

dell'organizzazione amministrativa nonchè per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla
corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli
indirizzi adottati dall'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale
anticorruzione;
e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anchemediante il ricorso

alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonchè la pianificazione delle attività
inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata
attraverso strumenti automatizzati;
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica

e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo

alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.
3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti
sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli
strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonche' le modalità di monitoraggio
dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198.
4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i
relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li
inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la
pubblicazione sul relativo portale.
5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza
unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente articolo.
6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel
Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte
delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti.
6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto
termine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni:
a) articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;
b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124;
c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10,
comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste
dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. In caso di differimento del termine previsto a
legislazione vigente per l'approvazione del bilancio, gli enti locali, nelle more dell'approvazione
del Piano, possono aggiornare la sottosezione relativa alla programmazione del fabbisogno di
personale al solo fine di procedere, compatibilmente con gli stanziamenti di bilancio e nel rispetto
delle regole per l'assunzione degli impegni di spesa durante l'esercizio provvisorio, alle assunzioni di
personale con contratto di lavoro a tempo determinato ai sensi dell'articolo 9, comma 1-
quinquies, ultimo periodo, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2016, n. 160.
7-bis. Le Regioni, per quanto riguarda le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale,
adeguano i rispettivi ordinamenti ai principi di cui al presente articolo e ai contenuti del Piano tipo
definiti con il decreto di cui al comma 6.
((7-ter. Nell'ambito della sezione del Piano relativa alla formazione del personale, le
amministrazioni di cui al comma 1 indicano quali elementi necessari gli obiettivi e le occorrenti
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risorse finanziarie, nei limiti di quelle a tale scopo disponibili, prevedendo l'impiego delle risorse
proprie e di quelle attribuite dallo Stato o dall'Unione europea, nonchè le metodologie formative
da adottare in riferimento ai diversi destinatari. A tal fine le amministrazioni di cui al comma 1
individuano al proprio interno dirigenti e funzionari aventi competenze e conoscenze idonee per
svolgere attività di formazione con risorse interne e per esercitare la funzione di docente o di tutor,
per i quali sono predisposti specifici percorsi formativi)).
8. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate
provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
Gli enti locali conmeno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente
articolo e al monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso l'individuazione di
un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le
indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.
8-bis. Presso il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri
è istituito l'Osservatorio nazionale del lavoro pubblico con il compito di promuovere lo sviluppo
strategico del Piano e le connesse iniziative di indirizzo in materia di lavoro agile, innovazione
organizzativa, misurazione e valutazione della performance, formazione e valorizzazione del
capitale umano, nonchè di garantire la piena applicazione delle attività di monitoraggio
sull'effettiva utilità degli adempimenti richiesti dai piani non inclusi nel Piano, anche con specifico
riguardo all'impatto delle riforme in materia di pubblica
amministrazione. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare entro
quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti la
composizione e il funzionamento dell'Osservatorio. All'istituzione e al funzionamento
dell'Osservatorio si provvede nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Ai componenti
dell'Osservatorio non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spesa, o altri
emolumenti comunque denominati.

Il PIAO 2025/2027 del Comune di Cutrofiano, documento di programmazione operativa e strategica
importante per l’A.C., è strutturato in quattro sezioni articolate in sottosezioni:
Sezione 1: Scheda anagrafica dell’amministrazione: riporta la scheda anagrafica
dell’amministrazione
Sezione 2: Valore Pubblico, performance e anticorruzione: ripartita nelle seguenti sottosezioni di
programmazione:

a) Valore pubblico
b) Performance

c) Rischi corruttivi e trasparenza
Sezione 3: Organizzazione e capitale umano: ripartita nelle seguenti sottosezioni di programmazione:

a) struttura organizzativa
b) organizzazione del lavoro agile
c) piano triennale dei fabbisogni
Sezione 4: Monitoraggio: indica gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni di
soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti

Il PIAO ha durata triennale e viene aggiornato annualmente;

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti possono procedere esclusivamente alle
attività di cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.

La mancata adozione del PIAO comporta l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 10, comma 5, del
D.lgs. 150/2009, che prevedono:

• Divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che risulteranno avere concorso
alla mancata adozione del PIAO;

• Divieto di assumere e affidare incarichi di consulenza o di collaborazione comunque denominati.

Si aggiunge anche la sanzione amministrativa da 1.000 a 10.000 euro prevista dall’articolo 19, comma
5, lettera b), del D.l. 90/2014, riferita alla mancata approvazione della programmazione
anticorruzione.
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Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-
2027 ha quindi il compito principale di fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di
programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni
contenute nelle singole sezioni.

La proposta del PIAO verrà presentata alla Giunta comunale per la sua approvazione, acquisiti i
parere del NdV e del Revisore dei Conti per quanto di competenza.

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e
leazioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.
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Struttura del PIAO negli Enti con meno di 50 dipendenti

SEZIONE/SOTTOSEZIONE DI

PROGRAMMAZIONE

CONTENUTODELLA SEZIONE/SOTTOSEZIONE AMMINISTRAZIONI CONMENO DI 50

DIPENDENTI

1. SCHEDA ANAGRAFICA

DELL’AMMINISTRAZIONE
Contiene i dati identificativi dell’Amministrazione quali

ad esempio: denominazione, indirizzo, codice

fiscale/partita IVA, generalità del Sindaco, numero dei

dipendenti al 31 dicembre dell’anno precedente,

numero di abitanti al 31 dicembre dell’anno precedente,

telefono, sito internet, indirizzo e-mail, indirizzo PEC.

NO

SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

2.1 Valore pubblico Contiene i riferimenti alle previsioni generali contenute

nella Sezione Strategica del Documento Unico di

Programmazione (art. 3, comma 2 DM).

Non si applica ai Comuni l’elaborazione degli indicatori

di outcome/impatti, anche con riferimento alle misure

di benessere equo e sostenibile (Sustainable

Development Goals dell’Agenda ONU 2030; indicatori

di Benessere Equo e Sostenibile elaborati da ISTAT e

CNEL).

NO

2.2 Performance Contiene la programmazione degli obiettivi e degli

indicatori di performance di efficienza e di efficacia

dell’amministrazione, secondo quanto previsto dal Capo

II del decreto legislativo n. 150 del 2009.

NO

Sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano

tipo” non prevedano l’obbligatorietà di tale

sottosezione di programmazione, per gli Enticon

meno di 50 dipendenti, alla luce dei plurimi

pronunciamenti della Corte dei Conti, da ultimo

deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti

Sezione Regionale per il Veneto che afferma

“L’assenza formale del Piano esecutivo della

gestione, sia essa dovuta all’esercizio della

facoltà espressamente prevista dall’art. 169, co.

3, D. Lgs. 267/2000 per gli enti con popolazione

inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre

motivazioni accidentali ogestionali, non esonera

l’ente locale dagli obblighi di cui all’art. 10,co.1

del D. Lgs. 150/2009 espressamente destinato

alla generalità delle Pubbliche amministrazioni e

come tale, da considerarsi strumento

obbligatorio […]”, si suggerisce, anche al fine

della successiva distribuzione della retribuzione

di risultato/produttività ai

Responsabili/Dipendenti, di procedere

ugualmente alla predisposizione dei contenuti

della presente sottosezione.
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2.3 Rischi corruttivi e
trasparenza

Predisposta dal Responsabile della Prevenzione della

Corruzione e della Trasparenza (RPCT). Costituiscono

elementi essenziali della sottosezione:

- Valutazione di impatto del contesto esterno

- Valutazione di impatto del contesto interno

- Mappatura dei processi

- Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi

potenziali e concreti

- Progettazione delle misure organizzative per il

trattamento del rischio

- Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle
misure

- Programmazione dell’attuazione della trasparenza e

relativo monitoraggio

NO

Aggiornamento della mappatura dei processi

esistente alla data di entrata in vigore del

Decreto del Ministro per la Pubblica

Amministrazione concernente la definizione del

contenuto del Piano Integrato di Attività e

Organizzazione, tenendo conto, quali aree di

rischio, quelle indicate all’art.1, comma 16 della

Legge 6 novembre2012, n. 190, ovvero:

- autorizzazione/concessione;

- contratti pubblici;

- concessione ed erogazione di sovvenzioni,
contributi;

- concorsi e prove selettive;

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della

sezione avviene solo inpresenza di fatti corruttivi,

modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di

disfunzioni amministrative significative

intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche

degli obiettivi di performance a protezione del

valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il

Piano è modificato sulla base delle risultanze dei

monitoraggi effettuati nel triennio.

SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

3.1 Struttura organizzativa Presenta il modello organizzativo dell’Ente ed in particolare

illustra:

- organigramma;

- livelli di responsabilità organizzativa, numero di Posizioni

Organizzative, sulla base di quattro dimensioni:

o inquadramento contrattuale (o categorie);

o profilo professionale (possibilmente non ingessato

sulledeclaratorie da CCNL);

o competenze tecniche (saper fare);

o competenze trasversali (saper essere - soft skill).

- numero dei dipendenti medi per ciascuna unità
organizzativa;

- Eventuali interventi sul modello organizzativo per

assicurare lasua coerenza rispetto agli obiettivi di valore

pubblicoidentificati nella specifica sezione.

SI

3.2 Organizzazione del lavoroagile Indicazione, in coerenza con gli istituti del lavoro agile

stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale, la

strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di

organizzazione del lavoro, anche da remoto (ad es., lavoro

agile, telelavoro), adottati dall’amministrazione:

In particolare, devono essere indicati:

- le misure abilitanti in termini organizzativi, di

piattaformetecnologiche e di competenze professionali;

- gli obiettivi connessi alla prestazione resa in lavoro agile
conspecifico riferimento alla performance individuale;

- il contributo connesso al miglioramento della

performanceorganizzativa di Ente e di struttura

organizzativa.

SI
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3.3 Piano Triennale del
Fabbisogno di Personale

Illustrazione dei seguenti elementi:

- Rappresentazione della consistenza di personale al 31

dicembre dell’anno precedente;

- Programmazione strategica delle risorse umane, valutata

sulla base dei seguenti fattori;

- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti
vincoli di spesa;

- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio
dei pensionamenti;

- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte
legate alla digitalizzazione dei processi, alle
esternalizz./internalizz. o al potenziamento/dismissione
di servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o
esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle
risorse umane in termini di profili di competenze e/o
quantitative

In aggiunta agli elementi di cui al precedente elenco, le
Amministrazioni possono facoltativamente illustrare nella
seguente sezione I seguenti elementi:

- Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle

risorseumane sulla base delle priorità strategiche

dell’Ente;

- Strategie di attrazione e acquisizione delle competenze

necessarie a realizzare I programmi dell’Ente;

- Programmazione della formazione del Personale al fine

dell’aggiornamento e/o riqualificazione professionale

SI

SEZIONE 4:MONITORAGGIO

4.MONITORAGGIO Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e

Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3, del

decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle

disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la

Pubblica Amministrazione concernente la definizione del

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione

(PIAO) sarà effettuato:

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10,

comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre

2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni

“Valore pubblico” e “Performance”;

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente

alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”;

NO

Sebbene l’allegato al Decreto del Ministro per la

Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 non

indichi il monitoraggio quale sezione obbligatoria

per gli Enti conmenodi 50 dipendenti, si suggerisce

di provvedere ad elaborare tale sezione, poiché

funzionale alla chiusura del ciclo di pianificazione

e programmazione e all’avvio del nuovo ciclo

annuale, nonché necessaria per l’erogazione degli

istituti premianti e la verifica del permanere delle

condizioni di assenza di fatti corruttivi, modifiche

organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni

amministrative significative, tali per cui si debba

procedere all’aggiornamento anticipato della

sezione“Rischi corruttivi e trasparenza”.
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Sezione 1 SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

NOTE

Comune di CUTROFIANO

Indirizzo Via Marcello Rizzo

Recapito telefonico 0836 / 542230

Indirizzo internet https://www.comune.cutrofiano.le.it

e-mail protocollo@comune.cutrofiano.le.it

PEC protocollo.comune.cutrofiano@pec.rupar.puglia.it

Codice fiscale/Partita IVA 80009050750 - 01818960757

Sindaco Dott. Luigi Melissano

Segretario Comunale Dott.ssa Maria Antonietta Foggetti

Responsabile per la prevenzione
della corruzione e per la trasparenza

Dott.ssa Maria Antonietta Foggetti

Titolare dei trattamento dei dati Dott. Luigi Melissano

Responsabile per la protezione dei
dati personali (RDP)

3P ITALIA SPA

Numero dipendenti al 31.12.2024 n. 30 a tempo indeterminato e n. 1 a tempo determinato

Numero abitanti al 31.12.2024 Abitanti n. 8.745

Il Comune di Cutrofiano appartiene alla Provincia di Lecce e al 31.12.2023 conta 8.745 abitanti ed

un’estensione di 56,81 Kmq di territorio, con una densità abitativa di 155,43 ab/kmq.

Alla data del 31.12.2024 il personale in servizio in totale è di 31 unità, di cui a tempo indeterminato n. 30,
escluso il Segretario Generale.



 

11

Sezione 2 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

2.01 Valore Pubblico

Secondo le linee guida per la redazione del PIAO, il “Valore pubblico” rappresenta il miglioramento del
benessere sociale, economico, ambientale, sanitario, ecc. della comunità amministrata.

La presente sottosezione di programmazione contiene i riferimenti alle previsioni generali contenute nella
Sezione StrategicadelDocumento Unico di Programmazione comeprevisto dall’art. 3, comma1,lettera a) del
decreto n. 132/2022 e dall’art. 8 comma 1 del medesimo decreto, il quale prevede che “Il Piano integrato di
attività e organizzazione (...) assicura la coerenza dei propri contenuti ai documenti di programmazione
finanziaria, previsti a legislazione vigente per ciascuna delle pubblicheamministrazioni, che ne costituiscono
il necessario presupposto”.

In base all’anzidetto decreto, che ha definito tra gli altri aspetti, modalità semplificate per l’adozione del
PIAO da parte degli Enti con meno di 50 dipendenti, questa sezione non si applica al nostro Ente.Tuttavia, in
una logica di integrazione, la sottosezione “Valore pubblico” è il filo conduttore rispetto al quale le altre
sottosezioni del PIAO devono declinare i relativi contenuti, in termini di performance,di protezione dai rischi
corruttivi, di organizzazione e capitale umano.

Inoltre, il principio contabile applicato alla programmazione finanziaria (Allegato n. 4/1 al d.lgs. n. 118/2011),
nel delineare i contenuti del DUP, fornisce un quadro di riferimento all’interno del quale lasottosezione
“Valore pubblico” del PIAO deve essere elaborata.
Il principio contabile prevede, infatti, che la sezione strategica del DUP debba sviluppare e concretizzare le
linee programmatiche dimandato di cui all’art. 46, comma 3, del d.lgs. n. 267/2000 eindividuare, in coerenza
con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’ente.

In particolare, la sezione strategica del DUP individua “le principali scelte che caratterizzano il programma
dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto
di medio e lungo periodo”.

Programma di mandato 2020-2025 (Approvato dal Consiglio Comunale con Delibera N. 10 del 19
novembre 2020)

Nel corso della seduta del 19 novembre 2020 il Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 46 del D.lgs. 267/2000 e
dello Statuto Comunale, ha approvato le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare
nel corso del mandato amministrativo 2020-2025.

Il programma di governo del Sindaco Luigi Melissano, con la lista “Cutrofiano Città Futura”, prevede le
seguenti linee di azione:
1. SVILUPPO E TERRITORIO
2. PUG
3. PRAE
4. MITIGAZIONE IDRAULICA E GEOMORFOLOGICA
5. INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELLA ZONA INDUSTRIALE ARTIGIANALE
6. CULTURA
7. SCUOLA
8. REVISIONE REGOLAMENTI COMUNALI
9. CENTRO STORICO
10. CONTENZIOSO
11. SERVIZI SOCIALI
12. MAGGIORE INTEGRAZIONE NELLE POLITICHE SOVRACOMUNALI
13. AMBIENTE
14. PARTECIPAZIONE E INFORMAZIONE
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15. SPORT

Le linee di mandato sono meglio esplicitate nella deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 19.11.2020 a
cui si rinvia.

Il Consiglio Comunale, in attuazione delle linee programmatiche di mandato, ha approvato il DUP 2025-
2027 con Delibera n. 4 del 11/03/2025.

DUP 2025-2027

E’ lo strumento politico amministrativo capace di effettuare una valutazione concreta sulla vita della
comunità, suoi punti di forza e di debolezza e, sulla base degli strumenti economico finanziari a disposizione
dell’Amministrazione Comunale, di mettere in campo le azioni necessarie ad affrontare o prevenire eventuali
situazioni di criticità, andare nella direzione del maggiore benessere del cittadino.
In sostanza, è un documento di programmazione finanziaria che allo stesso tempo consente di verificare la
coerenza dell’attività amministrativa con le linee programmatiche di mandato. Trova il suo fondamento su
valutazioni di natura economico-patrimoniale: copre un arco temporale pari a quello del bilancio di
previsione. Di fatto, la sezione operativa supporta il processo di previsione per la predisposizione della
manovra di bilancio.
Il DUP è composte da due sezioni:
la Sezione Strategica (SeS)

• analizza il contesto esterno ed interno in cui opera l’Amministrazione

• caratteristiche della popolazione, economia insediata, servizi erogati, ecc.,

• individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici dell’ente, ossia le principali scelte che caratterizzano il
programma dell’Amministrazione, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, con la
programmazione regionale e compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica;

la Sezione Operativa (SeO)

• contiene la programmazione operativa triennale: gli obiettivi, piano delle alienazioni e valorizzazioni
dei beni patrimoniali, il fabbisogno di personale, il programma triennale delle opere pubbliche.

• SEZIONE STRATEGICA

Il Quadro di Insieme del contesto esterno
Le prospettive di crescita dell’economia globale rimangono modeste
Dopo un miglioramento in primavera, emergono segnali di rallentamento dell’economia mondiale,
soprattutto a causa della debolezza della manifattura. Negli Stati Uniti l’attività rimane robusta; il mercato
del lavoro è in lieve raffreddamento. In Cina lo scarso vigore della domanda interna, che continua a risentire
della crisi del settore immobiliare, frena la crescita del prodotto. Secondo le stime di settembre dell’OCSE,
l’incremento del PIL globale si collocherà poco sopra il 3 per cento nel 2024 e nel 2025, in linea con il dato
dell’anno scorso, ma al di sotto della media registrata nel decennio precedente la pandemia. Secondo nostre
valutazioni, nella media del 2024 gli scambi internazionali si espanderanno più lentamente del prodotto.
La Federal Reserve ha ridotto i tassi ufficiali e la Banca centrale cinese ha adottato nuove misure espansive.
L’inflazione continua a diminuire negli Stati Uniti. A settembre, per la prima volta dal marzo 2020, la Federal
Reserve ha ridotto i tassi di riferimento (di 50 punti base, al 4,75-5,00 per cento), in considerazione della
riduzione dell’inflazione e del rallentamento del mercato del lavoro. La Bank of England, che aveva tagliato i
tassi in agosto, li ha mantenuti invariati in settembre. In Giappone la Banca centrale ha innalzato i tassi di
riferimento alla fine di luglio; l’attesa di ulteriori aumenti, in concomitanza con la pubblicazione di dati
deludenti sulla congiuntura statunitense, ha innescato all’inizio di agosto forti tensioni nei mercati finanziari
internazionali, poi in larga misura rientrate. Per sostenere la crescita dell’attività economica, in settembre la
Banca centrale cinese ha varato un pacchetto di misure espansive straordinarie, che si sono aggiunte al taglio
dei tassi di riferimento dello scorso luglio.
Nell’area dell’euro l’attività resta deludente e prosegue la disinflazione
Secondo nostre valutazioni, nei mesi estivi è proseguita la sostanziale stagnazione del PIL dell’area dell’euro:
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il ciclo manifatturiero è rimasto debole, mentre si è protratta l’espansione dei servizi, riflettendo in special
modo il buon andamento della stagione turistica. A settembre l’inflazione ha continuato a diminuire, anche
nella componente di fondo. Resta elevata la dinamica dei prezzi dei servizi, in particolare di quelli che si
adeguano con ritardo all’inflazione passata. Secondo le proiezioni di settembre degli esperti della BCE,
l’inflazione al consumo diminuirà progressivamente dal 2,5 per cento nella media dell’anno in corso al 2,2
nel 2025 e all’1,9 nel 2026.
La BCE ha nuovamente ridotto i tassi ufficiali
Dopo un primo taglio a giugno, nella riunione di settembre il Consiglio direttivo della Banca centrale europea
ha ulteriormente ridotto di 25 punti base il tasso di interesse sui depositi presso l’Eurosistema. A settembre
è inoltre entrata in vigore la riduzione a 15 punti base del differenziale tra il tasso sulle operazioni di
rifinanziamento principali e quello sui depositi, deliberata dal Consiglio lo scorso marzo.
In Italia la crescita prosegue a ritmi moderati
Sulla base di nostre valutazioni, in Italia la crescita nei mesi estivi è stata moderata; una nuova espansione
dei servizi si è associata alla persistente debolezza della manifattura. La domanda aggregata ha beneficiato
soprattutto dell’andamento dei consumi, sostenuti dalla ripresa del reddito disponibile, a fronte di un
contributo negativo delle esportazioni nette, in un contesto di fiacchezza delle principali economie dell’area
dell’euro.
Aumenta l’avanzo del conto corrente
Nel secondo trimestre del 2024 l’avanzo del conto corrente si è ampliato, soprattutto per la riduzione del
deficit dei redditi primari e per il saldo dei servizi, tornato positivo. Il saldo del conto finanziario è rimasto
sostanzialmente in pareggio; gli acquisti netti di titoli italiani da parte dei non residenti, principalmente
obbligazioni, si sono mantenuti elevati. Il saldo debitorio TARGET ha continuato a diminuire anche nei mesi
estivi. La posizione creditoria netta sull’estero è salita a circa 225 miliardi.
La domanda di lavoro si indebolisce, i salari reali recuperano gradualmente
Nonostante l’espansione del numero di occupati sia proseguita nei mesi estivi, emergono alcuni segnali di
indebolimento della domanda di lavoro: i posti vacanti si sono ridotti e le ore lavorate sono diminuite nel
secondo trimestre. La partecipazione è scesa lievemente in estate, contribuendo alla flessione del tasso di
disoccupazione. I recenti rinnovi contrattuali stanno favorendo un graduale recupero dei salari reali.
L’inflazione diminuisce
Dopo l’aumento di luglio, l’inflazione è tornata a scendere, risentendo dell’ulteriore calo delle quotazioni
dell’energia. Anche la componente di fondo è diminuita, nonostante la dinamica dei prezzi rimanga
relativamente elevata nei servizi, soprattutto per effetto delle voci connesse con il turismo. Famiglie e
imprese continuano ad attendersi una crescita moderata dei prezzi nel breve e nel medio termine. Scende
lievemente il costo del credito, ma la domanda di finanziamenti si mantiene contenuta Le condizioni di
finanziamento a famiglie e imprese hanno beneficiato della riduzione del costo della raccolta bancaria.
Malgrado un lieve allentamento dei criteri di offerta in primavera, i prestiti bancari alle società non finanziarie
hanno continuato a contrarsi, principalmente per la minore domanda di credito per investimenti. Si è invece
interrotta la flessione dei finanziamenti alle famiglie che, seppure marginalmente, sono tornati a espandersi
per la prima volta dall’inizio del 2023.
Il Governo ha approvato il Piano strutturale di bilancio di medio termine dell’Italia
Il 27 settembre il Governo ha approvato il Piano strutturale di bilancio di medio termine, il principale
documento di programmazione nell’ambito della nuova governance economica europea. Per gli anni 2025-
29 l’Esecutivo prevede una crescita della spesa netta pari in media all’1,6 per cento l’anno. Nello stesso
periodo il disavanzo programmatico sarebbe più elevato di quello a legislazione vigente, ma scenderebbe
sotto il 3% del PIL nel 2026. Il rapporto tra il debito pubblico e il prodotto continuerebbe ad aumentare,
raggiungendo il 137,8 per cento nel 2026, per poi diminuire in media di un punto percentuale all’anno fino
al termine del percorso di consolidamento.
L’Istat ha rivisto i dati di contabilità nazionale
Il 23 settembre l’Istat ha diffuso la revisione generale dei Conti economici nazionali, concordata in sede
europea, per il periodo 1995-2023. La dinamica del PIL è stata rivista al rialzo nel 2021 e nel 2022, e lieve
mente al ribasso nel 2023. Le correzioni sono dovute a una crescita della domanda internamaggiore di quella
precedentemente stimata, mentre il contributo di quella estera è rimasto sostanzialmente invariato.
Nel prossimo biennio il PIL si rafforzerebbe gradualmente e l’inflazione rimarrebbe moderata
Le nostre proiezioni confermano per il 2024 le valutazioni formulate in precedenza di una crescita del PIL
dello 0,6 per cento (0,8 escludendo la correzione per le giornate lavorative) e prefigurano un’accelerazione



 

14

nel biennio successivo, in cui il prodotto si espanderebbe cumulativamente di oltre il 2 per cento. I consumi
e le esportazioni acquisiranno maggior vigore dal prossimo anno, favoriti dalla ripresa del potere d’acquisto
delle famiglie e del commercio internazionale. Gli investimenti continueranno a risentire di costi di
finanziamento ancora elevati e del ridimensionamento degli incentivi legati al settore edilizio, gli effetti del
quale saranno tuttavia mitigati dalle misure di stimolo previste dal PNRR.
L’inflazione al consumo si manterrà bassa, pari all’1,1 per cento nel 2024 e all’1,6 sia nel 2025 sia nel 2026.
Nell’anno in corso, in particolare, le pressioni derivanti dall’accelerazione dei salari saranno compensate dalla
dinamica contenuta dei prezzi dei beni importati e dalla discesa dei margini di profitto.
(Bollettino della Banca d’Italia dell’ottobre 2024)
Economia Regionale

Nella prima parte del 2024 l’economia pugliese è cresciuta in misurameno intensa rispetto all’anno precedente.
Secondo l’indicatore trimestrale dell’economia regionale (ITER) elaborato dalla Banca d’Italia, nel primo
semestre di quest’anno il prodotto è aumentato dello 0,5 per cento, un dato lievemente più contenuto
rispetto al 2023. La variazione è risultata di poco inferiore a quella del Mezzogiorno (0,6) e appena superiore
alla media nazionale (0,4).

Nell’industria, dopo il lieve calo dello scorso anno, nei primi nove mesi del 2024 sono emersi alcuni segnali di
recupero dell’attività, che hanno però riguardato solo le imprese di minori dimensioni. L’andamento del
settore continua a essere condizionato dall’incertezza del quadro geopolitico globale e dalla bassa domanda
estera, che si è riflessa, nella prima metà dell’anno, in un leggero calo delle esportazioni. In presenza di costi
di finanziamento che continuano a risultare elevati, la dinamica degli investimenti delle imprese industriali,
già negativa nel 2023, si è ulteriormente indebolita.

La crescita del settore delle costruzioni si è ridotta: il comparto residenziale ha risentito della rimodulazione
delle misure di incentivo per la riqualificazione energetica delle abitazioni e del calo delle compravendite;
quello delle opere pubbliche ha continuato a essere sostenuto dagli interventi finanziati dal Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR). Nei servizi gli indicatori disponibili restituiscono un quadro di moderata
crescita, favorita anche dalla forte domanda turistica.

Nonostante il rallentamento congiunturale le aspettative delle imprese sulla redditività dell’esercizio corrente
sono rimaste nel complesso positive. In presenza di criteri di offerta creditizia improntati alla cautela e di
livelli di liquidità che si mantengono elevati, il calo dei prestiti al settore produttivo si è intensificato rispetto
alla fine del 2023; l’andamento si è confermato più sfavorevole per le imprese di piccole dimensioni.

La contenuta crescita dell’attività economica si è associata, nel primo semestre del 2024, a un andamento
dell’occupazione che è rimasto espansivo, anche se in misura inferiore allo scorso anno. Il numero di
disoccupati si è ridotto: il calo ha più che compensato l’aumento dell’occupazione, determinando una lieve
flessione delle forze di lavoro. Anche per questa ragione le imprese hanno evidenziato il permanere di
difficoltà nella ricerca di manodopera. Per effetto dell’aumento dei redditi nominali e del calo dell’inflazione,
è proseguita la ripresa del potere di acquisto delle famiglie registrata a partire dagli ultimi mesi dello scorso
anno.

Nel primo semestre del 2024 l’indebitamento delle famiglie pugliesi ha continuato ad aumentare, seppure in
misura meno intensa rispetto alla fine dello scorso anno: al rallentamento ha contribuito quello del credito
al consumo, che ha riflesso anche la debolezza della dinamica della spesa delle famiglie.

La qualità del credito bancario alla clientela residente in Puglia è rimasta nel complesso su livelli elevati nel
confronto storico. Per le imprese, in prospettiva, alcuni segnali di un possibile deterioramento emergono
dall’andamento dei ritardi nel rimborso dei prestiti.

Dopo la contrazione dello scorso anno, alla fine del primo semestre del 2024 i depositi hanno registrato un
aumento, soprattutto per le imprese, trainati da quelli a risparmio. Il valore di mercato dei titoli a custodia
ha continuato a crescere inmisura significativa soprattutto grazie all’aumento degli investimenti in strumenti
di nuova emissione.

La spesa per appalti e l’attivazione dei cantieri nell’ambito del PNRR
Secondo i dati dell’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) e del portale Italia Domani realizzato dal Consiglio

dei ministri per il monitoraggio del PNRR, in Puglia da novembre 2021 ad agosto 2024 le gare bandite per
opere pubbliche finanziate dal Piano erano poco meno di 2.000, per un valore complessivo di 3 miliardi di
euro.

Ai Comuni è riconducibile il 40 per cento dell’importo delle gare bandite in regione per opere pubbliche, un dato
inferiore a quello del Mezzogiorno e dell’Italia. I bandi pubblicati dalle Amministrazioni centrali incidono
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invece per il 30 per cento, più che nella media delle aree di riferimento; gli stessi dati per le Province pugliesi
e per la Regione erano rispettivamente 7 e 18 per cento.

Ad agosto 2024 le gare aggiudicate riguardanti opere pubbliche si attestavano al 76 per cento del valore
complessivamente bandito dal novembre 20212 , un dato di poco inferiore a quello del Mezzogiorno e
dell’Italia (circa 80 per cento in entrambe le aree). I tassi di aggiudicazione sono più bassi per la Regione e le
Amministrazioni nazionali e relativamente più elevati per Comuni, Province e altri enti.

Secondo nostre elaborazioni su dati della Commissione nazionale paritetica per le Casse edili, in Puglia la quota
sul totale delle gare aggiudicate relative a lavori non ancora avviati è pari al 55 per cento circa; quelli iniziati
(in ritardo o nel rispetto dei tempi) sono il 35 per cento. L’incidenza dei lavori completati è pari al 10 per
cento.
(Banca D’Italia-L’economia della Puglia Aggiornamento congiunturale 2024)

Si riportano alcuni stralci del Rapporto 2024 sull’economia pugliese dell’Osservatorio economico AFORISMA che
in prima battuta ritiene di partire con le tre aree individuate dal Rapporto Draghi sulla competitività nelle tre
aree di intervento prioritarie per la crescita:

1. L’innovazione: il Mezzogiorno e la Puglia devono assolutamente entrare a far parte a pieno titolo dello sforzo
collettivo per colmare il divario di innovazione con gli Stati Uniti e la Cina, soprattutto nelle tecnologie
avanzate. Le Università, i centri di ricerca e il tessuto industriale sono in condizione di compiere questo sforzo.

2. La decarbonizzazione e la competitività: la Puglia in particolare, più del resto del Mezzogiorno, può ricoprire
un ruolo strategico nel piano congiunto per la decarbonizzazione e la competitività. Non vi sono dubbi che la
spinta globale alla decarbonizzazione possa trasformarsi in un’opportunità di crescita per l’industria pugliese,
sia per la capacità di produrre energia pulita che per la capacità di partecipare alle nuove tecnologie e
permettere la riduzione dei costi energetici;

3. La riduzione della dipendenza strategica per la sicurezza: anche qui la Puglia è in grado essere protagonista
grazie al Distretto aerospaziale e militare, in netta crescita anche grazie all’incubatore nato da poco.

Il 2025 dovrebbe vedere il settore edile in calo benché ancora sostenuto dagli investimenti pubblici come il
PNRR, mentre continuerà la crisi della manifattura e del piccolo commercio, sempre più schiacciato dalle
grandi piattaforme digitali. L’inflazione non subirà grandi oscillazioni e l’export manterrà i valori dell’anno
precedente, probabilmente con un piccolo calo. Èmolto probabile che con la vittoria di Trumppossa ritornare
il protezionismo statunitense che sarà negativo per le nostre esportazioni. Il dato dell’import calerà spinto
dal calo della domanda interna.

Declino della popolazione, invecchiamento e nuove sfide economiche.
Diminuisce la popolazione in Italia nonostante crescano i nuovi residenti stranieri: sono 112 mila gli stranieri che

si sono registrati all'anagrafe nell'ultimo anno.
In questo quadro, non omogeneo per tutte le aree del Paese, si inserisce la dinamica demografica pugliese che

perde ancora popolazione ed è come se vedesse scomparire, ancora una volta, una piccola cittadina come
Polignano a Mare, Tricase, Sava o Carovigno.

Gli oltre 5 mila stranieri che hanno preso residenza non sono stati sufficienti a bloccare questa emorragia.
Scendono soprattutto - ancora una volta - i minori, meno 12 mila a fronte dell'aumento di anziani, oltre
12.500. Un invecchiamento ed una desertificazione delle zone periferiche della regione che sembrano quasi
irrefrenabili.

Questo fenomeno impatta fortemente sull’economia e sulle sue prospettive, perché sembramancare una voglia
di futuro, mentre ci si prepara a costruire un territorio e delle comunità orientate a prendersi cura di una
popolazione prevalentemente anziana.

In controtendenza, ovviamente, il Nord-Ovest e la Lombardia, dove la popolazione cresce sia per effetto
dell'immigrazione interna che straniera, con un aumento significativo della popolazione maschile. straniera
e in cui aumenta soprattutto la popolazione maschile

Imprese
L’andamento della nati-mortalità delle imprese ha subito un netto cambiamento di rotta rispetto agli anni

precedenti.
Le attività manifatturiere, il commercio, l’agricoltura, i trasporti e le costruzioni sono i settori che registrano le

maggiori flessioni nel numero di imprese. Il saldo negativo di 36.268 aziende, pari allo 0,7%, prelude a un
rallentamento dell’economia italiana, dopo la forte crescita dell’ultimo biennio successiva alla pandemia.

Il commercio ha perso 31.565 unità, pari al 2,4% del settore (da 1.288.638 a 1.257.073).
Le attività manifatturiere sono diminuite di 10.674 unità (da 450.337 a 439.663), corrispondenti al 2,4%.
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L’agricoltura segue con un tasso negativo del 2% (da 697.405 a 683.595).
Il trasporto e magazzinaggio ha perso l’1,5% (da 143.292 a 141.197).
Il comparto delle costruzioni è passato da 760.278 a 758.231 (-0,3%).
Positivi, invece, i risultati delle attività professionali, scientifiche e tecniche (+3,4%), della formazione e istruzione

(+3,1%) e delle attività finanziarie e assicurative (+2,7%).
La Puglia, in particolare, è passata da 331 mila a 325 mila aziende, con un calo dell’1,6%, il secondo peggior dato

d’Italia, rispetto a una media del Mezzogiorno dello 0,8%. Peggio della Puglia si registrano solo i cali di
Abruzzo, Marche e Umbria.

La geografia economica salentina si è trasformata con il passare del tempo. Alcuni paesi sono riusciti a
preservare la loro vocazione agricola, altri, invece, sono profondamente cambiati, puntando di più sul
commercio o sul turismo, sull’artigianato o sui servizi, sul manifatturiero o sull’edilizia.

La nuova situazione della provincia di Lecce emerge dallo studio sull’incidenza dei settori nei Comuni salentini
condotto dall’Osservatorio economico AFORISMA. I paesi a nord-ovest hanno rafforzato la vocazione
agricola, investendo sull’agroalimentare e valorizzando le coltivazioni di vigneti autoctoni; il sud Salento
presenta un’anima artigianale, mentre la costa è la regina del turismo.

Città profondamente cambiate
Le attività più diffuse sono quelle commerciali, che rappresentano circa un terzo del totale (il 29,95%), sono

22.759 sul dato complessivo (76.241). Seguono le costruzioni: 10.735 tra ditte individuali e società, che
corrispondono al 14,1% del totale. L’agricoltura si posiziona al terzo posto, con 9.569 aziende (il 12,6%). Le
imprese di alloggio e di ristorazione sono 6.494, pari all’8,5%. Le attività manifatturiere sono 6.070, pari
all’8%. A seguire, gli altri comparti con quote percentuali decrescenti.

Una chiave di lettura della nuova geografia economica
I dati mostrano non soltanto l’evoluzione dell’economia salentina, ma anche le aree in cui si registra una

maggiore incidenza di un particolare comparto economico. La ricerca, l’elaborazione dei dati e la relativa
analisi dovrebbero essere alla base delle strategie e delle politiche da adottarsi per lo sviluppo del sistema
socio-economico locale. Quanto più è organico e preciso questo lavoro, tanto più si potranno osservare
meglio le tendenze nel breve e nel medio-lungo termine. Tale approfondimento può fornire un importante
supporto al fine di formulare, in maniera più puntuale ed efficace, gli interventi di programmazione
economica. Solo una “fotografia” nitida e dettagliata delle attività avviate nel nostro territorio consentirebbe,
infatti, di pianificare al meglio le azioni di rilancio dei comparti e, dunque, di sostegno alle imprese, con
vantaggi anche sul fronte dell’impiego delle risorse pubbliche.

Il nostro è un territorio che mantiene la propria vocazione imprenditoriale, la propensione a mettersi in proprio,
a scommettere su talento e passione. Tutto questo fa nascere una nuova impresa, con la speranza in un
futuro di crescita. Non mancano, però, gli ostacoli che ne rallentano o ne fermano proprio lo sviluppo. La
vitalità imprenditoriale, infatti, si scontra contro numerosi adempimenti e tante inefficienze: dall’asfissiante
burocrazia alla crescente tassazione, dalla fragilità infrastrutturale alla carenza di servizi pubblici.

SEZIONE OPERATIVA

LINEE PROGRAMMATICHE 2025
Rispetto al Documento 2023 e 2024 poco è cambiato rispetto al quadro politico-economico generale se non
che lo scoppio del conflitto fra Israele e Palestina si sta ulteriormente allargando a tutto il Medio Oriente
come la Siria, il Libano, la Giordania, con nuove tensioni anche con l’Iran e la Turchia.
Questo introduce altri fattori d’incertezza geopolitica in un’area vitale per i flussi energetici di cui siamo
fortemente dipendenti e sempre più vicina geograficamente.
La recente elezione di D. Trump rafforza la polarizzazione del mondo verso due o tre grandi aree d’influenza
in cui la vecchia Europa rischia di essere schiacciata sia politicamente che economicamente. Peraltro il
Rapporto Draghi avverte che le intenzioni del neopresidente americano sono quelle di combattere il surplus
europeo negli scambi con l’America attraverso una forte politica di dazi all’importazione (Protezionismo
economico).
Tale fenomeno in atto si traduce nel breve periodo in termini di riduzione del libero commercio e della
ricchezza globale, minore libertà economica e politica per i popoli.
Le tensioni geopolitiche hanno di fatto rallentato il commercio mondiale ed aumentato l’indice d’incertezza
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delle aziende, la combinazione con la difficoltà di accesso al credito e la fine di politiche espansive post
Covid19 riduce gli investimenti nel breve e medio periodo, deprimendone la produttività e peggiorandone il
posizionamento nelle catene internazionali del valore. Le aziende locali in questa situazione sono quelle
meglio strutturate dal punto di vista organizzative e fortemente vocate all’export nei settori della ceramica,
della metalmeccanica e dell’agroalimentare.
Il trend demografico negativo ed un flusso immigratorio negativo in fatto di competenze rappresentano un
forte vincolo per il nostro tessuto produttivo che non può prescindere da istruzione e formazione che
rappresentano dunque campi in cui l’amministrazione deve cimentarsi.
Nel quadro generale si inserisce un generale abbandono dell’agricoltura con oltre un 1.300.000 aziende che
hanno chiuso negli ultimi 30 anni (quasi un milione in colline e montagna) e 330.000 giovani laureati che si
sono spostati dalle aree interne verso centri urbani per mancanza di servizi e prospettive.
Come già ribadito nel precedente documento di programmazione, il quadro d’incertezza globale, l’aumento
del costo della vita derivato dai maggiori costi per l’energia ha generato un’inflazione come non si vedeva da
oltre quarant’anni (inflazione da offerta); la punta si è toccata nell’ottobre del 2022 con un 12,7%.
Peraltro il 31 dicembre 2024 la Russia e l’Ucraina non hanno rinnovato l’accordo per il transito di gas russo
verso la Moldavia e l’Austria riducendo di un ulteriore 12% la fornitura di gas metano all’Europa ed
introducendo elementi di criticità sul mercato energetico che si tradurranno in nuovi aumenti dell’energia
elettrica e del gas stimati tra il 10 o il 30% in base all’andamento stagionale delle temperature.
Dopo il Covid19 l’Unione Europea ha allentato i vincoli di bilancio, avviato politiche di sostegno e ripresa della
crescita con la Next Generation EU che hanno avuto concreto successo anche a fronte di un aumento
pericoloso dell’inflazione e ciò ha poi determinato una politica restrittiva da parte delle Banche Centrali di
Stati Uniti ed Europa che hanno ridotto la liquidità e aumentato i tassi d’interesse. La politica fiscale, specie
in Europa, è diventata restrittiva. Il risultato è che nella primavera 2023 l’Area euro è già entrata in recessione
e in Italia la produzione industriale è caduta drasticamente. Si è verificata una delle peggiori situazioni per
l’economia, la così detta Stagflazione (stagnazione economica mista ad inflazione) segno evidente che la crisi
è strutturale e non congiunturale.

Come analizzato nella prima parte queste politiche restrittive hanno prodotto l’effetto di calmierare
l’inflazione a danno però dell’espansione dei consumi, degli investimenti, del volume degli scambi
internazionali e più in generale della crescita economica, per cui oggi si sta ricorrendo a misure di stimolo
dell’economia ma limitate al solo abbassamento dei tassi d’interesse.
Questa politica non è accompagnata da altre misure in grado di stimolare la crescita, così come suggerito dal
Piano Draghi che ha previsto un piano di stimolo dell’economia europea da 800 miliardi all’anno, superiore
al PianoMarshall per la ricostruzione europea nel dopoguerra. Come anticipato dall’Osservatorio Economico
Aforisma il Piano Draghi per il rilancio della competitività Europea si basa su investimenti concentrati su tre
aree tematiche:

• Formazione ed innovazione;

• decarbonizzazione;

• sicurezza militare ed indipendenza strategica.
Secondo Draghi, l’Ue sta perdendo terreno dal punto di vista economico rispetto agli Stati Uniti e
aumentando pericolosamente la sua dipendenza dalla Cina per alcune materie prime e tecnologie
strategiche. “Dal 2000 il reddito pro capite negli Stati Uniti è cresciuto quasi il doppio rispetto all’Europa”, ha
sottolineato (Internazionale).
Investimenti così massicci costituiscono una sfida enorme per i Ventisette, impegnati in politiche di tipo
monetaristico al fine di ridurre il debito pubblico e il deficit di bilancio, balbettanti in tema di politiche di
transizione verde e farneticanti in tema di pace come valore assoluto sancito nelle Costituzioni di tutti gli
Stati ed organismi sovranazionali dopo gli orrori delle guerre di quello che fu il secolo breve.
Un altro tema importante nel quadro generale è proprio l’indebolimento dell’U.E che non riesce ad imporsi
con un piano condiviso di ripresa forte ed autonomo vivendo sempre la diatriba interna fra Stati propensi a
politiche espansive, in genere mediterranei, e quelli attenti ai vincoli di bilancio e controllo del deficit del
centro-nord europa.
Rimane alto il differenziale di crescita degli USA, circa il 3% annuo, della Cina (5%), dell’India (6%), del
Giappone (2%) e quello dell’Europa, intorno allo 0.8%.
In questo quadro caratterizzato da una contrazione del potere d’acquisto dei salari, non indicizzati, il divario
economico fra i ceti sociali si amplia costringendo le fasce sociali più deboli a contrarre la spesa, specie in
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campo energetico ed alimentare, oltre che a sostenere maggiori costi per i mutui contratti. Per questa
asimmetria nel colpire ricchi e poveri si dice che l’inflazione sia la tassa più iniqua, proprio perché questi
ultimi dedicano a questi beni una quota elevata del proprio reddito familiare.
In sostanza le politiche restrittive colpiscono la domanda di beni e servizi da parte dei cittadini, penalizzando
quelli più fragili, invece di aggredire l’offerta (costi energetici), invece di favorire l’economia industriale,
specie quella legata alla transizione verde, rispetto al primato della finanza che opera invece su aumenti dei
beni immobiliari e dei servizi finanziari e speculativi.
In questo caso i bilanci devono essere flessibili, indirizzati agli investimenti capaci di ridurre immediatamente
l’esposizione ai fattori economici che possono diventare incontrollabili come la spesa per l’energia, la
prevenzione o resilienza di fronte alla maggiore incidenza dei fattori climatici violenti ed incontrollabili, a
quelli sociali che potrebbero portare ad un peggioramento delle condizioni di vita di molti cittadini riducendo
la coesione sociale e aumentando i fenomeni di marginalità e fragilità sociale.
Pertanto, nella programmazione pubblica di cui il D.U.P. è solo uno dei suoi aspetti, vengono confermate
anche per il 2025 le variabili da tenere sotto controllo e come focus d’intervento: economico-energetiche,
ambientali e sociali.
Le tre variabili sono fortemente interdipendenti e capaci di agire come unmoltiplicatore degli effetti dell’una
sull’altra, potenziandone le conseguenze o le opportunità anche su tutti gli altri campi di attività in cui si
articola l’azione politico-amministrativa.
Accanto alle politiche strutturali e di pianificazione territoriale come il Piano Urbanistico Generale e in
materia di attività estrattive con il Piano di Bacino Particolareggiato, l’Amministrazione individua le seguenti
aree d’intervento:

• dell’Energia - (continuare nell’azione di efficientamento degli edifici pubblici, compresa la locale
Stazione dei Carabinieri, creazione di una Comunità Energetica qualora ne esistano i presupposti
logistici ed economici);

• dell’Ambiente con la messa in pratica del Piano d’Azione per l’Energia, il Clima e la Sostenibilità
(appena adottato dall’Unione dei Comuni della Grecìa Salentina), avvio della società in house per la
raccolta degli RSU e passaggio alla differenziata spinta dell’umido, il potenziamento delle attività
legate alla sicurezza idraulica e geomorfologica del territorio, attività di riforestazione sui beni
confiscati, l’implementazione dell’Ecomuseo della Pietra e dell’Argilla insieme alle comunità di Cursi
e Melpignano;

• Servizi Sociali – avviamento del Centro di Interesse Giovanile, incremento e nuove forme di sostegno
alle famiglie come il microcredito, (è in fase di approvazione la Delibera Regionale sulla materia del
microcredito ai soggetti non bancabili), il sostegno alla povertà alimentare, educativa, energetica,
alle politiche di contrasto all’abbandono degli anziani non autosufficienti, dei minori in condizioni di
fragilità sociale. E’ prevista la continuazione dell’esperienza del sostegno ai minori in condizioni di
povertà educativa e la realizzazione di un Giardino Sensoriale (in un parco pubblico) per favorire la
socializzazione degli anziani.

• Attività produttive – la conclusione dell’iter di approvazione del Piano del Commercio dell’Unione
della Grecìa Salentina, la verifica della fattibilità di avviamento di un centro di formazione,
implementazione degli impegni propedeutici legati al Piano di Sviluppo Turistico della Grecìa
Salentina, sviluppo rurale con l’avvio dei bandi del Gal Isola Salento e delle attività della Comunità
del Cibo. Un importante impegno attende l’intera comunità locale che ospiterà per la prima volta il
Mondiale Tornianti Tour che si terrà a Cutrofiano nei primi giorni di maggio 2025, la partecipazione
a manifestazioni del settore turistico di livello nazionale, lo sviluppo del marchio POP (Pottery of
Puglia).

• Cultura – rappresenta un elemento trasversale fra tutte le azioni ed i campi d’intervento ed il
presupposto metodologico con il quale si definisce l’azione politico amministrativa dei singoli settori
d’intervento. Inclusione, lotta alle diseguaglianze sociali e di genere, sviluppo delle competenze,
valorizzazione del patrimonio materiale ed immateriale sono i campi sui quali l’amministrazione
opera sviluppando, indirizzando e sostenendo le azioni nel tessuto sociale. Forte è il sostegno al
mondo giovanile nelle sue fasce di età, alla famiglia, agli anziani ed all’universo femminile tramite
una serie di iniziative, specie in campo artistico, che fanno della nostra Comunità un punto di
riferimento per l’intero Salento. Altra importante attività è la sensibilizzazione ed il sostegno al
benessere animale che viene considerato un investimento sociale.
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• Legalità – è intenzione dell’Amministrazione Comunale procedere all’acquisizione al patrimonio
pubblico dei beni oggetto di confisca alle organizzazioni mafiose presenti sul territorio e nelle
disponibilità dell’Agenzia Nazionale. La destinazione sarà in base alle opportunità offerte dal bene
ma in generale sarà privilegiata la componente ambientale con la ricostituzione boschiva,
l’agricoltura sociale, servizi sociosanitari e di prossimità. IL 2025 dovrebbe vedere l’assegnazione di
un primo lotto di beni su cui avviare politiche di antimafia SOCIALE.

• Attività Amministrativa – incentrata sulle gare per l’affidamento del Centro Alzheimer, del Dopo di
Noi, del trasporto scolastico, del Polo Bibliomuseale, del Verde Pubblico.

VERIFICA ATTIVITA’ 2024 E PREVISIONI 2025
Prima di addentrarci nel Documento di programmazione è utile una verifica dei risultati e delle attività svolte
nell’ultimo anno.
A fine 2023 si era avviato a conclusione il complesso iter di assegnazione del Centro Alzheimer che con la
delibera regionale n.378 del 2023 di autorizzazione sanitaria che avrebbe dovuto chiudere la complessa
procedura amministrativa.
A fine 2024, verificato che il soggetto gestore non aveva avviato la struttura per carenza delle condizioni
economiche che ne rendessero economica la gestione, l’Amministrazione Comunale e l’ASL Lecce hanno
comunicato la revoca dell’autorizzazione all’esercizio all’aggiudicatario. L’A.C. procederà quindi con
un’ulteriore bando per la gestione del Centro nei primi mesi dell’anno, considerandola una priorità da
perseguire ancora. A fronte degli incontri avuti con la Regione Puglia e alle manifestazione d’interesse già
pervenute si ritiene di essere moderatamente ottimisti sull’effettiva partecipazione al bando e all’ apertura
del Centro.
A fine 2024 è stato consegnato dalla ditta appaltatrice il Centro “Dopo di Noi” l’ulteriore impegno
dell’amministrazione (€ 50.000) per l’acquisto di una dotazione di arredi tale da rendere funzionale
l’immobile. Rimane ancora da coprire la spesa per l’efficientamento energetico dell’edificio, in modo da
renderlo più gestibile dal punto di vista energetico. Va chiarito che a fronte di un immobile con elevati costi
di gestione, che richiede circa 60KW di potenza installata, il numero degli utenti previsto è di 12 unità da
distribuire nei tre plessi destinati alla residenza. Per un utile raffronto si pensi che la potenza installata su via
Firenze è di 35 KW e quella per il Municipio di 43KW. Dobbiamo essere consapevoli dell’onerosità di gestione
della struttura che ha comunque bisogno di alcuni interventi di miglioramento della struttura prima di essere
economicamente gestibile (impianto fotovoltaico con batteria adeguata, videosorveglianza, copertura dei
percorsi di collegamento degli alloggi con gli spazi comuni, altre pavimentazioni, garden).
Vi è stato un costante rapporto con l’Amministrazione Regionale in merito ad ogni problematica relativa alla
realizzazione dell’opera e alla sua futura gestione che tiene conto della difficile situazione in cui si trovano ad
operare le imprese e gli Enti Pubblici in merito alla lievitazione dei costi e alle difficoltà avute nel 2022 nel
reperire le stesse materie prime necessarie che hanno reso necessario il ricorso a varianti incorso d’opera
per poterne permettere la realizzazione.
I lavori di ripristino e di consolidamento antisismico della Scuola Media sono stati chiusi nei tempi previsti e
quest’anno i nostri studenti hanno cominciato il loro regolare ciclo di studi. Rimangono ancora da trasferire
gli uffici di Presidenza e Segreteria. In considerazione delle problematiche emerse relativamente alla tipologia
dell’impianto di riscaldamento con tubi esterni si è del parere che la scuola media vada inserita nei
programmi di efficientamento comunale al fine di dotarla di un impianto fotovoltaico con pompe di calore e
centrale a gas quando questa non è sufficiente a garantire il perfetto funzionamento dell’impianto.
I lavori di ristrutturazione della Palestra della Scuola Media, non inseriti nei CME dell’opera sono stati
completati con il consolidamento e rifacimento del fondo che nel tempo ha manifestato diversi cedimenti
puntuali (€ 70.000).
L’ Ordinanza Sindacale per la rimozione dell’impalcatura fatiscente in Via Monte San Michele e la messa in
sicurezza dell’edificio tramite lo smontaggio della facciata e delle volte è stata eseguita. Il progetto di
ristrutturazione dell’area con l’apertura di un collegamento fra Vico Montello (dietro la sagrestia) con via
Monte San Michele e la creazione di una piazzetta sarà completato a breve, dopo il necessario parere della
Soprintendenza.
Questo edificio è il primo nucleo di un intervento più massiccio che si terrà sulla stessa strada e che mira a
intervenire sugli immobili in questione in un intervento di riqualificazione e rigenerazione urbana su un’area
che presenta evidenti problemi di sicurezza statica, igiene urbana ed abbandono. Gli immobili in questione
sono stati acquisiti al patrimonio comunale e saranno oggetto di ristrutturazione nel corso dell’anno 2025.
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Entro novembre 2023, come da rigido crono programma PNRR sono stati chiusi i contratti e consegnati i
cantieri relativi alla realizzazione delle tre maggiori opere della nostra comunità:

• Asilo Nido;

• Scuola dell’Infanzia;

• Centro Famiglia;
Di queste grandi operazioni immobiliari il Centro Polifunzionale per i Servizi alla Famiglia e l’Asilo Nido sono
in buono stato di avanzamento mentre il Polo per l’Infanzia ha scontato la rescissione del contratto con la
ditta appaltatrice per l’evidente mancanza dell’avvio dei lavori. L’appalto è stato affidato alla ditta seconda
in graduatoria di aggiudicazione previa restituzione dell’anticipo ministeriale e risoluzione bonaria del
contratto con la prima ditta. Al momento non ci sono pericoli per la buona riuscita dell’appalto considerato
che la Scuola dovrebbe dare maggiore valore agli alunni della Scuola dell’Infanzia di via Umberto ed al loro
corpo docente, attualmente compresso in spazi non idonei.
Sono state chiuse le rendicontazioni con i relativi controlli amministrativi relative alle opere pubbliche già
realizzate come lamessa in sicurezza delle cavità ipogee in prossimità del centro abitato.
Punto dolente si sta rilevando invece il collaudo finale della condotta di acqua potabile nell’area degli
insediamenti produttivi di Cutrofiano per via delle perdite di acqua potabile riscontrate sul primo tratto della
condotta premente proveniente dall’abitato di Sogliano e nel tratto di via vecchia per Sogliano.
L’A.C. ha contestato la non collaudabilità delle opere alla ditta che ha eseguiti lavori e con la quale abbiamo
già instaurato un contenzioso di natura civile. L’impianto è in consegna ad AQP per la presa in carico che, alle
condizioni attuali non potrà avvenire. L’A.C. attende la risposta chiara e documentata sulle cause della non
collaudabilità dell’impianto per avviare tutti gli atti conseguenti relativi ai vizi occulti rilevati nell’opera.
Nell’area pubblica della zona insediamenti produttivi l’Amministrazione ha concesso in uso uno spazio
attrezzato per il benessere animale che di fatto non viene utilizzato, anche per la mancanza della fornitura di
acqua necessaria per le attività di pulizia ed igiene. Si dovrà verificare con i volontari e le associazioni
animalisti l’opportunità o meno di fruire di quel luogo o se destinarlo ad altre funzioni.
Sempre nell’area P.I.P. sono ancora in corso i lavori relativi al:

• Centro del Riuso;

• Ampliamento dell’Ecocentro.

La D.L. ha rilevato carenze ed imperfezioni tecniche nell’esecuzione dei lavori che hanno richiesto smontaggi
e soluzioni ad hoc. La fine lavori è prevista nel corso del 2025.
La procedura relativa al Parco dei Fossili quale bene inserito nel bando Luoghi Comuni della Regione Puglia
è stata accreditata ed opera attivamente nel campo dell’educazione ambientale facendo di Cutrofiano un
punto di eccellenza nella materia ed un supporto fondamentale per le attività didattiche delle nostre scuole
e non solo, essendo attivamente frequentata da scuole dei paesi limitrofi.
Per il 2025 è previsto l’avvio di un servizio civile nella struttura anche al fine di permetterne una regolare
apertura e disponibilità per tutti i cittadini di Cutrofiano.
Il Campo Sportivo Comunale è stato messo a norma e collaudato dagli Enti che ne regolano l’attività (FGCI)
nel corso del 2023. Per l’area è stato presentato un progetto ad un bando del PNRR che comprendeva il
rifacimento del terreno con sintetico e la copertura dei campi da tennis la cui fonte finanziaria non è stata
rimpinguata dal Ministero. Considerato che il campo da calcetto più grande è ormai vetusto andrà
programmata la sostituzione del tappetino di gioco.
L’attività che ha richiesto maggiore impegno da parte dell’A.C. è stata quella relativa al possibile
trasferimento della Caserma CC. presso altra sede. Dapprima si era messa a disposizione dell’Arma un’area
su cui far sorgere la nuova “Casa del Carabiniere”, poi nelle more di questa si era optato sul piano superiore
di via Castromediano. Infine con l’ausilio della Prefettura si è convenuto che l’A.C. si sarebbe fatta carico degli
interventi necessari al recupero dell’attuale immobile differendo nel tempo l’impegno finanziario, dandone
comunque conto ai superiori organi di governo, al fine di renderlo sostenibile dal punto di vista finanziario.
Per questo si è messo in bilancio una somma di €150.000 per un primo stralcio dei lavori e l’impegno ad
efficientare la struttura dal punto di vista energetico al primo bando disponibile, così come si è fatto nel corso
del 2024 dove si sono investiti circa € 1.000.000 per gli interventi di efficientamento su 5 edifici pubblici:
Scuola Elementare di via Catania
Scuola Elementare di via Umberto
Scuola dell’Infanzia di via Castromediano
Scuola ex Elementare di via Filippo Gorgoni
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Municipio di via M. Rizzo
Non è stato possibile impegnare le somme dovute per le manutenzioni ordinarie delle strade urbane e rurali
per via del debito fuori bilancio derivante dall’adeguamento dei contratti per il servizio di trattamento dei
rifiuti che hanno impegnato le casse dell’avanzo di amministrazione per €300.000.
In materia di sicurezza stradale è prioritario dare esecuzione alla Rotatoria sulla strada di Maglie nei pressi
dell’impianto di sollevazione dell’AQP così come dare il via alla progettazione, all’interno del centro urbano,
di elementi quali le rotatorie sormontabili, passaggi pedonali rialzati, un percorso protetto per l’educazione
stradale all’interno di un Parco Pubblico.
E’ stato concordato con la Provincia di Lecce la realizzazione di un Impianto Semaforico sulla strada per
Corigliano, all’incrocio con la via vecchia per Sogliano e la valutazione della realizzabilità di una rotatoria sulla
zona industriale in modo da rallentare la velocità di transito delle automobili.
Sempre in tema di sicurezza stradale sarà impegno dell’amministrazione di dare vita alla sperimentazione
della Z.T.L. nel centro storico, anche prevedendo uno o due apparecchi per il controllo dei varchi di accesso.
Sono stati appaltati i lavori per l’apertura di via Livorno, un’opera piccola ma attesa da molti anni per via
delle problematiche idrauliche in un comparto che sembra sfortunato dal punto di vista degli investimenti
privati e dei lavori pubblici ma che possiede grande valenza pubblica. Sull’area agricola antistante è stato
prodotto uno studio per un parco ipogeo e agrario perturbano che potrebbe trovare una qualche opportunità
con i recenti bandi regionali (Az. 2.13)
Con un finanziamento della Regione Puglia di € 290.000 sono stati aggiudicati ed in corso di esecuzione i
lavori relativi al rifacimento della rete idrica e fognaria, ove ammalorata, della pubblica illuminazione e dei
basoli di tutto il Borgo Calò finalizzati a dare dignità e valore a quegli immobili favorendone il recupero ed il
riuso.
Con i fondi dell’avanzo 2023 è stata finanziata la realizzazione della Piazzetta delle Poste Italiane in modo da
garantire unamaggiore sicurezza d’uso di un immobile avente funzioni pubbliche emolto frequentato, specie
da persone anziane.
Nel corso del 2024, con finanziamento del Comune di Cutrofiano in minor parte della Regione Puglia si è
proceduto al bando per il recupero dell’Amianto dagli immobili privati al quale vi è stata molta
partecipazione. Questo testimonia che ancora esistono piccole quantità di amianto sul territorio e che tale
tematismo merita una riproposizione.
Non sono mancati comunque gli interventi di manutenzione ordinaria delle strade urbane ed extraurbane ai
quali viene destinata una parte dell’avanzo di amministrazione che, come detto, quest’anno è stata
depauperata dagli impegni straordinari per la caserma dei CC e per l’aumento dei costi pregressi del
trattamento dei rifiuti agli impianti. Un’attività che va comunque in direzione della riqualificazione dello
spazio rurale insieme a quella della bonifica da rifiuti abbandonati che l’amministrazione insieme a
volenterosi cittadini ed associazioni sta perseguendo.
Importante è stato l’avvio del progetto Galattica Rete Giovani della Regione Puglia che mira a fornire ai
giovani pugliesi servizi per l'informazione, l'accompagnamento e il supporto all'attivazione ed a promuovere
azioni di animazione territoriale tra pari, all'interno di spazi pubblici già destinati ad accogliere iniziative a
favore del mondo giovanile. L’obiettivo è accompagnare i giovani verso opportunità ed esperienze in ambito
sociale, professionale e di partecipazione civica, favorendone l'autonomia, il protagonismo e l’inserimento
attivo nelle comunità locali. Settore scelto e trainante è quello della ceramica con 3 project work indirizzati
a giovani artigiani, creativi, architetti e designer ai quali sarà chiesto di sviluppare una linea di merchandising
per l’identità della città della ceramica.
Per i giovani è stato calendarizzato un evento cogestito legato all’insieme delle culture giovanili con uno
spazio musicale, food e beverage,body painting, murales, giocoleria per i più piccoli e le famiglie a conferma
che vi è un saldo legame intergenerazionale fra i nostri adolescenti con i genitori e i gruppi più avanti con gli
anni. I ragazzi sono promotori di incontri sportivi con il gruppo dei minori non accompagnati ospiti del nostro
Centro di accoglienza e partecipano agli incontri di promozione sociale e di intercultura.
Parte delle iniziative culturali rivolte ai giovani è il supporto alla formazione in campomusicale con il sostegno
all’associazionismo che si occupa di tale tematismo considerata la naturale vocazione dei nostri giovani alla
musica ed alle arti.
Ritengo utile dare spazio alle attività previste dall’APS all’interno delle attività di gestione del Polo
Bibliomuseale nel corso del 2024 e che avranno ancora eco e concretezza nel 2025, anche per il motivo che
rappresentano sul territorio la buona combinazione fra l’impegno culturale e l’azione rivolta ai focus
individuati (donne, anziani, giovani, scuole, attività produttive), in una visione e dimensione sovra comunale:
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• Avviso Pubblico per la valorizzazione dei Sistemi Bibliotecari Intercomunali di cui all’art. 44 della
Legge della L.r. 51/2021 – biennio 2024/2025

Il progetto mira a valorizzare e innovare il sistema bibliotecario intercomunale dei comuni dell'Unione Grecìa
Salentina e Cursi. L'obiettivo è rendere le biblioteche centri culturali accessibili, inclusivi e sostenibili, integrati
con i bisogni della comunità e del territorio per mpliare e migliorare i servizi di apertura e gestione delle
biblioteche chiuse, estensione degli orari di apertura e dotazione di personale qualificato, creazione di un
modello di gestione cooperativo e innovativo. Il fine ultimo è portare all’Incremento dell’accesso ai servizi
culturali per circa 56.000 abitanti, al rafforzamento dell’identità territoriale e della coesione sociale e al
miglioramento delle competenze professionali e delle infrastrutture bibliotecarie.

• VIVA - Tante belle cose!
Il progetto mira a costruire un ecosistema di partecipazione indirizzato agli adulti dai 50 anni in su e il
particolare alla componente della popolazione costituita da vedovi/e, incentrato su percorsi di volontariato
evoluto finalizzati alla cura collettiva dei beni comuni, culturali, ambientali e paesaggistici del territorio dei
comuni di Cutrofiano, Castrignano dei Greci, Corigliano d’Otranto e Cursi. L’architettura del progetto si basa
su: attivazione di Percorsi/Campagne di Volontariato; attivazione della Banca del Tempo; attivazione
dell’Officina dei Saperi per la trasmissione, alle nuove generazioni, di saperi pratici legati alla produzione
artigianale; avvio di un percorso di formazione e sensibilizzazione sui temi alla base del progetto (il
volontariato e la cura dei beni comuni; la prevenzione nei territori ad alto rischio oncologico; la cittadinanza
attiva per la coesione sociale); organizzazione di eventi di socialità (cene di comunità, letture condivise, ecc).

• Multiforme Mediterraneo: plasmare il futuro
Il progetto realizzato da 34° Fuso APS in collaborazione con diverse istituzioni locali e supportato dalla
Regione Puglia, si è tenuto dal 24 ottobre al 30 novembre 2024 presso il Museo della Ceramica e Biblioteca
di Cutrofiano. L'iniziativa, ispirata alla Convenzione Unesco 2003 sulla salvaguardia del patrimonio culturale
immateriale, promuove il dialogo interculturale e lo scambio attraverso la lavorazione dell'argilla, un
materiale simbolico e versatile.
Le Attività svolte sono state principalmente:

1. Laboratori e workshop:
○ Incontri tra maestri ceramisti locali e artisti provenienti da Spagna, Tunisia e Grecia.
○ Sessioni pratiche sul tema della modellazione dell’argilla, legata a tradizioni e tecniche

diverse.
2. Dialoghi e momenti di condivisione:

○ Discussioni e riflessioni sui significati culturali della ceramica e sull’importanza dello scambio
interculturale.

3. Tappe internazionali:
○ Prima tappa con esperienze dalla Spagna (24-26 ottobre).
○ Seconda tappa con la partecipazione di Tunisia (14-16 novembre)
○ Terza tappa Grecia (28-30 novembre).

Il progetto ha contribuito a rafforzare i legami tra culture mediterranee, promuovendo l’incontro e la
collaborazione tra artigiani, artisti e comunità, utilizzando la ceramica come linguaggio universale di creatività
e tradizione.

• Titolo collettivo: una rete per le biblioteche di comunità
Promosso da una rete di Enti del Terzo Settore che gestiscono i luoghi culturali e gli annessi servizi
bibliotecari di Castrignano de’ Greci (Kora – Centro del Contemporaneo), Cutrofiano (Museo della
Ceramica e Biblioteca) e Corigliano d’Otranto (Castello Volante e Trame libere). L’idea progettuale si pone
in continuità con l’azione sinergica già avviata tra soggetti privati e istituzionali della Grecìa Salentina, un
territorio che si sta caratterizzando sempre di più per le esperienze di recupero di beni pubblici e di
gestione diretta di biblioteche e musei da parte degli Enti del Terzo Settore promotori di buone pratiche
di management culturale. La progettazione condivisa sui temi della creatività e dei linguaggi del
contemporaneo all’interno di luoghi di alto interesse storico e artistico ha come obiettivo la

sensibilizzazione rispetto all’efficacia delle pratiche culturali e della tutela e valorizzazione dei beni
comuni per un rinnovamento del tessuto sociale ed economico

• LETTORI RAMPANTI
“Lettori rampanti. Scrutare e ri-narrare il mondo” è un percorso formativo sulla Reading Literacy per
docenti, bibliotecari, educatori alla lettura e operatori culturali. Il progetto culturale è forgiato intorno
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alla parola “scrutare”, cara a Italo Calvino, che si vuole omaggiare nel centenario della nascita, al tema
dell’osservazione aperta e attenta della realtà, al fine di allenare lettori appassionati non solo dei libri ma
della realtà in senso lato. Attraverso moduli tematici si fornirà un aggiornamento sull’editoria
contemporanea per ragazzi, sulla connessione tra libri di figure, arte contemporanea, fotografia del
paesaggio e poesia. Saranno esposte le principali buone pratiche analogiche e digitali perché la lettura
rientri nel quotidiano dell’attività curricolare, con esercitazioni pratiche per docenti e con il
coinvolgimento degli alunni.
Soggetto responsabile: L’isola del sapere Società Cooperativa Sociale
Partner: Ramdom APS, 34° fuso APS, Magma APS, Società Cooperativa Coolclub arl, Comuni di
Castrignano de’ Greci, Corigliano d’Otranto, Cutrofiano e Cursi

• T con 06
“T.I. con 06 - Tutti inclusi” è un progetto ha attivato di servizi all’interno di biblioteche e musei, la
formazione specifica sulla fascia 0-6, la proposta di attività e la sensibilizzazione sui temi dell’emergent
literacy all’interno di una rete ampia di luoghi e con il coinvolgimento di realtà istituzionali e del Terzo
Settore. La proposta progettuale soddisfa la necessità di un’azione organica su buone pratiche e temi in
maniera trasversale tra ambiti di intervento specifici (servizi educativi, scuole pubbliche, servizi

socio-assistenziali, biblioteche, musei e luoghi della cultura) e ambiti territoriali. “Lu farnaru novu” si
propone come realtà d’esperienza nella gestione di nidi e che, nel nuovo contesto territoriale, trova

competenze e collaborazioni perché la proposta educativa sia inserita in una vera e propria comunità
educante a sostegno dei più piccoli e delle famiglie. I luoghi coinvolti nelle attività sono KORA - Centro

del Contemporaneo a Castrignano de’ Greci, il Castello Volante di Corigliano d’Otranto, il Museo della
Ceramica di Cutrofiano e l’Ecomuseo delle Cave e della Pietra Leccese di Cursi, e gli annessi servizi
bibliotecari. Soggetto responsabile: Lu Farnaru novu Partner: Ramdom APS, 34° fuso APS, Magma APS,
Società Cooperativa Coolclub, Comuni di Castrignano de’ Greci, Corigliano d’Otranto, Cutrofiano e Cursi.

• AAVV
AA.VV. AUTORI VARI è un progetto finanziato dall’Unione Europea nell’ambito del PNNR -
NextGenerationEU, nato per favorire l’inclusione sociale attraverso la cultura e destinato a giovani che
risentono delle marcate problematiche socio-economiche e della povertà educativa sul loro territorio, e

che necessitano di maggiori opportunità. Il progetto agisce all’interno del contesto regionale
pugliese, più precisamente nel territorio Tricase-Poggiardo, in provincia di Lecce, che presenta forti
criticità sul fronte della povertà educativa. La scarsità di servizi e risorse disponibili sul territorio sono un
forte ostacolo per l’accesso alla conoscenza e all’istruzione, minacciate in particolar modo dagli effetti
della pandemia. A questo proposito AA.VV. AUTORI VARI è destinato ai giovani di età compresa fra 11 e
17 anni, in quanto c’è unmarcato interesse nel favorire una crescita formativa e culturale e contrastare
sempre di più il tasso di abbandono scolastico. Sono partner ECCOM (capofila), il Polo biblio-museale
di Lecce, 34° Fuso APS, Cooperativa Sociale ARCI Lecce e l’Istituto Don Tonino Bello di Tricase (LE).

• MIC Accessibilità - Museo della Ceramica di Cutrofiano
Progetto finanziato dall’Unione Europea nell’ambito del PNNR - NextGenerationEU attraverso l'avviso
del MIC “Rimozione delle barriere fisiche e cognitive inmusei, biblioteche e archivi per consentire un più
ampio accesso e partecipazione alla cultura”. La proposta progettuale punta sulla digitalizzazione della

collezione così da consentire ad una più ampia platea di pubblico di accedere ai contenuti e ai valori
custoditi nel museo.

• GEA
GEA è un progetto di Educazione alla Cittadinanza Globale (ECG) che coinvolge 23 partner, tra cui
organizzazioni della società civile (OSC) italiane, Enti Territoriali (E.T) Università e Associazioni, con
l’obiettivo di contribuire ad aumentare nelle persone dai 15 - 25 anni e in tutta la comunità educante le

competenze necessarie a promuovere una Comunità Inclusiva, Sostenibile, Solidale, Generativa,
Pacifica e Non Violenta, impegnata nella Tutela dei Diritti Umani e nella Valorizzazione delle Diversità.

• GALATTICA Cutrofiano
L’obiettivo del nodo di Galattica di Cutrofiano è: attivare azioni di ricerca, innovazione e pratica nel
settore lapideo nel territorio progettuale, in grado di coinvolgere giovani con fragilità e a rischio di
marginalità nei processi di valorizzazione del patrimonio culturale. Scopo ultimo è il raggiungimento
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dell’autonomia dei partecipanti facendo leva sul recupero innovativo di mestieri tradizionali.
Spazio Materia Azione

Il progettomira a rafforzare il ruolo della fotografia in territorimarginali come quelli del sud Italia. Finalità
del progetto è rafforzare il rapporto “museo – didattica – ricerca” rendendo questi entità fortemente
connesse in cui i rapporti con gli artisti, gli artigiani, il mondo produttivo e la formazione possano
generare nuovi luoghi d’archivio e del patrimonio della memoria storica di un territorio e fornire alla
comunità una crescita culturale permanente. Al lavoro di produzione, ad opera di Mario Cresci
sull'artigianato salentino, verrà affiancata una ricerca teorica da parte di ricercatori e docenti universitari
che contribuiranno alla realizzazione di una pubblicazione, in continuità con quelle avviate in precedenza
dal museo.

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (D.U.P.)
VERIFICA ATTIVITA’ 2024 E PROGRAMMAZIONE 2025 DELL’UFFICIO SERVIZI SOCIALI

Le attività svolte dall’Ufficio Servizi Sociali di questo Comune nell’anno 2024 possono essere categorizzate in
tremacro aree:minori e famiglie, anziani e disabili, misure di contrasto alla povertà assoluta. Alcuni interventi
sono gestiti esclusivamente dal Comune, mentre altri in collaborazione con l’Ambito Territoriale Sociale di
Galatina.

INTERVENTI IN FAVORE DI MINORI E FAMIGLIE

1) TUTELA MINORI (competenza comunale)
“Il grado di civiltà e di sviluppo di una società si misura sulla sua capacità di promuovere e difendere i diritti
di coloro che sono più fragili, indifesi, incapaci di tutelarsi autonomamente. I bambini e i ragazzi rientrano
certamente in questa categoria. Essi sono per definizione affidati alla cura e alla tutela degli adulti che li
hanno in carico, e di questi si fidano, perché hanno bisogno di qualcuno che li prenda permano e li accompagni
nel difficile compito di diventare adulti, consapevoli, autonomi, in ultima istanza liberi. È questa la più
importante responsabilità che gli adulti portano nei confronti di tutte le persone di minore età” (Il sistema
della tutela minorile - Raccomandazioni dell'Autorità garante per l'infanzia e l'adolescenza DEL 2019).
Il Servizio Sociale comunale ha avuto in carico, nell’anno 2024, n. 35 minori di cui 6 minori stranieri non
accompagnati. L’attività consiste in un costante monitoraggio delle condizioni esistenziali di ciascun bambino
(attraverso colloqui e visite domiciliari) e nell’attivazione dei servizi di supporto e sostegno (es. educativa
domiciliare, doposcuola specialistico, partenariato con la famiglia e la scuola, e così via) al fine di prevenire
quelle situazioni di grave pregiudizio che comportano l’allontanamento del minore dalla famiglia d’origine.
Per i casi in cui è aperta la tutela giurisdizionale, alla attività sopra chiarita, è necessario produrre relazioni
periodiche di aggiornamento all’Autorità Giudiziaria.
In data 04.11.2024 si è reso necessario attivare un servizio di tutoring in favore di una bambina del luogo, la
cui spesa a carico del bilancio comunale fino al 31.12.2024 è stata pari ad € 1.680,00. Tuttavia, è necessario
impegnare nuove risorse per l’anno 2025.-

2) CAMPI ESTIVI PER MINORI (competenza comunale)
In esecuzione della delibera di Giunta Comunale n.83 del 06.06.2024, il Servizio Sociale ha organizzato un
campus estivo per minori residenti a Cutrofiano, di età compresa tra i 6 ai 16 anni, presso lo “Splash” Parco
Acquatico e Divertimenti di Gallipoli, dal 08 al 19 luglio 2024 (dal lunedì al venerdì), compreso il servizio di
trasporto andata/ritorno con accompagnatore. Hanno partecipato 53 bambini di cui 26 con quota a carico
del Comune. La spesa a carico del bilancio per il servizio reso è ammontata ad € 4.324,81

3) DOPOSCUOLA SPECIALISTICO (competenza comunale)
Con nota prot. n. 11195 del 26/08/2024 il Servizio Sociale ha inoltrato al Responsabile del Settore
Amministrativo una formale richiesta di proroga del servizio di “Doposcuola Specialistico” in ragione degli
eccellenti risultati raggiunti nei precedenti anni.
Il Responsabile del Settore Amministrativo, con determinazione nr.522 del Registro di Settore del 31-10-2024
ha approvato l'offerta economica presentata dall’Associazione di Promozione Sociale "Spazio
Evolutivamente" – ETS, nell’ambito della trattativa diretta n.4759825 del 24.10.2024, per il servizio di
doposcuola specialistico fino al 31.12.2024 per l’importo complessivo di euro 6.699,99 (di cui euro 5.491,80
per espletamento del servizio ed euro 1.208,19, per iva al 22%).
In data 12/12/2024, con nota prot. n. 16548, il Servizio Sociale ha nuovamente trasmesso una richiesta di
prosecuzione dell’attività già avviata dalla predetta associazione, con decorrenza 01.01.2025, evidenziando
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l’importanza di non sospendere il lavoro didattico con i bambini in carico al Servizio Sociale.

4) FORNITURA LIBRI SCUOLA PRIMARIA (competenza comunale)
La fornitura dei libri di testo agli alunni delle scuole primarie, statali o abilitate a rilasciare titoli di studio
aventi valore legale, sancita dall'art. 156 del D.Lgs n.297 del 16/04/1994, è stata attribuita ai Comuni dal
D.P.R n.616/77 e regolata dalla L.31/85 e ss.mm.ii.
Con determinazione n. 373 del 20.08.2024 si è proceduto a prenotare la somma di € 12.000,00 per far fronte
alle esigenze del territorio. Tale previsione di spesa, tuttavia, si è rivelata insufficiente a soddisfare il
fabbisogno locale, a cui si è fatto fronte accedendo a risorse aggiuntive che, ad oggi, ammontano ad € 565,22.

5) ASSEGNAZIONE BUONI LIBRO DIGITALI (competenza comunale)
Anche quest’anno il Comune di Cutrofiano ha aderito alla proposta regionale di adozione del “buono libro”
in formato digitale, quale modalità di erogazione del beneficio “fornitura gratuita o semigratuita dei libri di
testo a.s. 2024/2025 per gli alunni frequentanti le scuole secondarie di 1^ e 2^ grado”.
Le famiglie che hanno presentato domanda sono state complessivamente 135 e il fondo assegnato dalla
Regione Puglia è stato pari ad € 20.426,17.

6) PIANO COMUNALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO (competenza comunale)
Ogni anno l’Ufficio Servizi Sociali rileva il fabbisogno territoriale rispetto ai servizi resi per favorire il diritto
allo studio (mensa scolastica, trasporto, altri interventi). Nel Piano 2025, adottato in C.C. nel mese di
novembre 2024, è stato richiesto alla Regione Puglia, in aggiunta alla programmazione ordinaria, anche un
finanziamento per l’attivazione del servizio di mediazione culturale nell’Istituto Comprensivo Don Bosco di
Cutrofiano.

7) TRASPORTO SCOLASTICO
Con delibera di G.C. n. 110 del 21-08-2024 l’Amministrazione comunale ha inteso garantire agli alunni della
Scuola dell’infanzia il servizio di trasporto scolastico, anche per l’a.s. 2024/2025, definendo nel contempo le
tariffe a carico delle famiglie, come di seguito esplicitate:

FASCIA ISEE IMPORTO MENSILE DA PAGARE

Fino a € 3.500,00 0

Da € 3.501,00 a € 7.500,00 € 10,00

Da € 7.501,00 a € 10.632,00 € 15,00

Da € 10.632,00 in poi € 20,00

Ha previsto, altresì, uno sconto del 30% per il 2^ figlio ed uno sconto del 50% per il 3^ figlio sulla tariffa
applicata in base al valore dell’ISEE.
Le famiglie che hanno presentato domanda di trasporto scolastico per l’a.s. 2024/2025 sono state 49.

8) COMITATO MENSA SCOLASTICA
Il Comune di Cutrofiano ha istituito il Comitato Mensa Scolastica al fine di offrire maggiori garanzie di
controllo ai bambini che usufruiscono del servizio nella scuola dell’infanzia e ai loro genitori.
I compiti del Comitato Mensa sono:
a. Collaborare con l’Amministrazione e con i servizi della ASL alla promozione di programmi, attività, gruppi
di lavoro, tesi a sviluppare una educazione alimentare e nutrizionale nei confronti dei bambini e dei loro
genitori, insegnanti e personale non docente.
b. Promuovere iniziative tese al miglioramento del servizio di ristorazione scolastica nel suo complesso.
c. Valutare e monitorare la qualità del servizio attraverso appositi strumenti di valutazione, il rispetto del
capitolato, la gradibilità del pasto.
Il Comitato non ha poteri gestionali, di competenza comunale, né di controllo igienico – sanitario, di
competenza delle autorità sanitarie locali.
E’ composto da unmassimo di dieci (10) membri di cui: un limite massimo di 6 rappresentanti dei genitori (di
cui 3 titolari e 3 supplenti); un limite massimo di 2 rappresentanti degli insegnanti, nominati dal Dirigente
Scolastico; l'Assessore alla Pubblica Istruzione; il Tecnologo Alimentare (se incaricato); un rappresentante
della minoranza consiliare.

9) COORDINAMENTO PEDAGOGICO TERRITORIALE (CPT) (competenza comunale)
Il Comune di Cutrofiano, attraverso le politiche di sostegno alle famiglie, ha inteso perseguire interventi volti
a sviluppare il sistema educativo locale, il welfare culturale per minori e famiglie, l’integrazione dei sistemi
educativi e scolastici presenti sul territorio con l’obiettivo di mettere al centro della propria azione
amministrativa il benessere delle bambine e dei bambini, delle famiglie nonché la qualità di progetti
educativi.
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A valere sul riparto del Fondo 0 – 6 anni – Annualità 2023, con Delibera della Giunta regionale n. 911 del
30/06/2023 e Atto Dirigenziale n. 191 del 04/07/2023, la Regione Puglia ha approvato l’assegnazione di
apposite risorse per l’avvio dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali (CPT) in favore, in via prioritaria, degli
enti locali che hanno in corso la realizzazione di Poli per l’infanzia ai sensi dell’art. 3, D. Lgs. n. 65/2017 e il
Comune di Cutrofiano, giusta nota prot. //AOO_162/PROT/07/07/2023/0006196, risulta assegnatario di
risorse per l’avvio dei CPT per l’importo di € 25.169,72.
A valere sul riparto del Fondo di cui trattasi per l’annualità 2024, con Delibera della Giunta regionale n. 387
del 28/03/2024 e Atto Dirigenziale n. 109 del 29/03/2024, la Regione Puglia ha approvato l’assegnazione di
nuove risorse in favore dei CPT e il Comune di Cutrofiano risulta assegnatario di un ulteriore contributo €
18.000,00;
Con deliberazione n. 65 del 09-05-2024 il Comune di Cutrofiano ha istituito il CPT sul territorio ed ha
avviato, sin da subito, le attività formative e di prevenzione sul territorio previste dalla norma che disciplina
tale istituto.

10) PROGR. DI PREVENZIONE DELL’ISTITUZIONALIZZAZIONE
(P.I.P.P.I.) (in collaborazione con l’A.T.S.)

P.I.P.P.I. è il più longevo e ampio programma implementato nella storia delle politiche sociali in Italia. É il
risultato di un innovativo paradigma di azione pubblica tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e il
Laboratorio di Ricerca e Intervento in Educazione Familiare (LabRIEF) del Dipartimento di Filosofia, Sociologia,
Pedagogia e Psicologia applicata (FiSPPA) dell’Università di Padova. All’interno di questo paradigma, il
Ministero gestisce una governance multilivello con le Regioni, le Province autonome e gli ATS italiani.
Università e Ministero sono a servizio dello stesso bene comune, orientando il sapere e le diverse attività
formative verso il miglioramento della qualità dei servizi offerta, in prima battuta, ai bambini di 0-11 anni e,
in seconda battuta, agli adolescenti dai 12 al 17 anni e alle loro famiglie, che affrontano situazioni di
vulnerabilità.
Per il triennio 2023/2026 l’Ambito Territoriale Sociale di Galatina ha ottenuto un finanziamento di €
211.500,00 a fronte di un lavoro di accompagnamento alla genitorialità da svolgere con n.45 famiglie
residenti nei Comuni dell’ATS.
Il Servizio Sociale di Cutrofiano ha lavorato, secondo il metodo scientifico di P.I.P.P.I., nel triennio di
riferimento, con n.11 famiglie, riuscendo a prevenire, in tal modo, gli allontanamenti dei bambini dalle loro
famiglie di origine.

11) ASSEGNAZIONE “CARTA DEDICATA A TE” (competenza comunale)
L’art. 4 del DM del 4 giugno 2024, dispone che i comuni ricevono dall'INPS l'elenco dei beneficiari del
contributo, individuati tra i nuclei familiari residenti sul proprio territorio e sulla base dei dati elaborati e
messi a disposizione dallo stesso INPS.

Il Comune di Cutrofiano è risultato assegnatario di n. 414 carte solidali “Carta dedicata a te 2024” in favore
di beneficiari selezionati dall’Inps.

Il Servizio Sociale ha provveduto a verificare la residenza dei soggetti ammessi e ad informare i beneficiari
dell’assegnazione delle relative carte attraverso la trasmissione di note scritte.

Il contributo, di importo complessivo pari ad € 500,00 è stato erogato attraverso carte elettroniche di
pagamento prepagate e ricaricabili, messe a disposizione da Poste Italiane S.P.A., consegnate ai beneficiari
presso gli Uffici Postali abilitati al servizio.

12) SUSSIDIO DI BALIATICO (competenza comunale)

Il comune di Cutrofiano, con D.G.C. n. 131 del 10 ottobre 2024, ha di fatto ripristinato il contributo in favore
dei bambini riconosciuti dalla sola madre, alla luce delle richieste acquisite e quindi delle esigenze
manifestate dai cittadini che si trovano in detta condizione, nella misura di € 6.50 al giorno. Le mamme
beneficiarie di detta misura sono al momento due e la spesa impegnata nell’anno 2024 è pari ad € 4.745,00
di cui 2.379,00 già liquidate per il primo e secondo trimestre 2024 con determinazione n. 488 Registro di
Settore del 18-10-2024.

13) VOUCHER NIDO (competenza comunale)
La misura prevede un sostegno attraverso l’assegnazione di “VOUCHER NIDO” con modalità di contributo
erogato direttamente dal Comune per la frequenza, nell’anno 2024, dei servizi di asili nido, sezioni primavera
o micronido ai genitori/tutori richiedenti, che non siano già beneficiari dei "Buono Servizio Minori" della
regione Puglia o di altri contributi aventi la stessa finalità.
Con deliberazione n. 157 del 28.11.2024, la Giunta comunale ha destinato l’importo di euro 20.000,00 di cui
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all’art. 1, comma 449, lettera d-sexies, l. 232/2016 all’erogazione di voucher, sotto forma di contributo alle
famiglie per la fruizione del servizio di asilo nido. Con determinazione n. 582 del 02.12.2024, in esecuzione
della deliberazione della Giunta Comunale n. 157/2024, è stato approvato l’avviso pubblico e il relativo
schema di domanda al fine di individuare le famiglie beneficiarie del suddetto contributo. Con
determinazione n. 658 del 30-12-2024, a seguito della definizione dell’istruttoria delle 14 domande acquisite
al protocollo comunale, sono stati erogati i contributi spettanti agli aventi diritto per l’importo complessivo
di € 7.366,20.

INTERVENTI IN FAVORE DEGLI ANZIANI E DISABILI

1) SERVIZIO ADI/SAD (in collaborazione con l’A.T.S.)
Il servizio ADI (Assistenza Domiciliare Interata) e SAD (Servizio di assistenza Domiciliare) è un servizio di
Ambito, erogato in favore dei cittadini anziani e/o disabili residenti nei Comuni dell’ATS, bisognosi di cure
domiciliari. Nell’anno 2024 è stato garantito a n. 4 anziani, di cui 3 in ADI e 1 in SAD e a 2 disabili in SAD.

2) BUONI SERVIZIO PER L’ACCESSO AI SERVIZI A CICLO DIURNO E DOMICILIARI (in
collaborazione con l’A.T.S.)
Per quanto concerne la misura Buoni servizio per l’accesso ai servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani
e persone con disabilità” 2^ annualità operativa 2024/2025, la fase istruttoria si è conclusa in data
20/09/2024 con l’approvazione delle graduatorie definitive (Dta n. 1067 del 08/10/2024). La presente
annualità ha visto una riduzione di quasi il 30% delle risorse FSE+ inerenti la graduatoria B, implementate,
secondo quanto disposto dall’Avviso Pubblico n. 459 del 28/05/2024, con l’utilizzo delle risorse residue del
Fondo Povertà 2020 e 2023 da parte dell’ATS esclusivamente per il finanziamento delle domande relative a
servizio SAD art. 87 del R.R. n. 4/2007, destinate ad utenti aventi ISEE ORDINARIO uguale o inferiore al valore-
soglia di 9.360,00 euro. Nello specifico si registrano per il Comune di Cutrofiano n. 7 accessi ai Centri diurni
e n. 6 accessi al SAD e n.1 accesso in ADI.

3) PROGETTO DIMISSIONI OSPEDALIERE PROTETTE (DOP)
(in collaborazione con l’A.T.S.)

La legge di bilancio 2022 (L. 234/2021), ha approvato sei Livelli essenziali delle prestazioni sociali
(LEPS) prioritari e uno di questi è costituito dai “Servizi sociali per le dimissioni protette”. L’attivazione del
Servizio di dimissioni protette verso cure domiciliari si inserisce nella prospettiva di assicurare un’efficace ed
efficiente continuità assistenziale fra la dimissione ospedaliera ed il ritorno del paziente nel proprio domicilio.
Il Progetto si inserisce nell’attuale programmazione zonale e attua, in maniera coerente, gli obiettivi delle
“dimissioni protette” per le persone anziane non autosufficienti e/o in condizioni di fragilità o persone infra
sessantacinquenni nel rientro e permanenza al proprio domicilio; in particolare, trattasi di azioni condivise
ed integrate per la presa in carico integrata tra servizi sanitari e servizi sociali di pazienti in dimissione
protetta. Il Servizio consiste in prestazioni domiciliari effettuate da personale qualificato OSS con l’obiettivo
di tutelare le autonomie residue del beneficiario ed il parziale recupero delle sue capacità, ove possibile. Il
servizio reso sarà completamente gratuito con durata media di sette giorni. In caso di bisogno, che sarà
valutato dal CaseManager e dalla Referente del Servizio, si potrà prevedere una ulteriore proroga dimassimo
n. 3 giorni.
Il finanziamento ha la durata di un anno con termine al 31/12/2024 ed ammonta ad € 12.085,00. Tale somma
garantirà l’erogazione del servizio in favore di 40 utenti beneficiari, vedrà coinvolti da uno a due operatori,
con numero di accessi variabile in base alle necessità specifiche per un massimo di n. 2 ore al giorno. Gli
interventi, rispondenti alle reali necessità del nucleo familiare e concordati con lo stesso, avranno flessibilità
e variabilità. La gestione del servizio viene condotta dall’ATS di Galatina di concerto con il Servizio Sociale
Comunale e il DSS territorialmente competente. Al momento alcun cittadino di Cutrofiano ha usufruito di tale
prestazione.

4) SERVIZIO DI SOSTEGNO SOCIO EDUCATIVO TERRITORIALE O DOMICILIARE (in collaborazione con l’A.T.S.)

Per quanto concerne il Servizio di Sostegno Socio Educativo Territoriale o domiciliare (in favore di
persone con disagio psichico), questo è attivo per n. 12 beneficiari di cui n.1 residente nel Comune di
Cutrofiano.

5) TRASPORTO SOCIALE (in collaborazione con l’A.T.S.)
Per quanto concerne il Servizio di Trasporto Sociale, questo consta di n. totale 46 beneficiari
appartenenti ai sei Comuni dell’ATS di cui n.9.

6) PATTO DI CURA E SOSTEGNO FAMILIARE (in collaborazione con l’A.T.S.)
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Rispetto alle misure regionali Patto di Cura e Sostegno Familiare, è in corso la quarta liquidazione con
contestuale scorrimento della graduatoria. Nello specifico, gli ammessi finanziati al 14/10/2024 sono
rispettivamente n. 3 e n. 14 come di seguito riportato:

COMUNE
TIPOLOGIA

PATTO DI CURA
SOSTEGNO
FAMILIARE

Cutrofiano 3 14

7) Progetti Pro.VI (in collaborazione con l’A.T.S.)
Con Pro.Vi - Progetti di Vita Indipendente, la Regione finanzia progetti individuali per agevolare l'inserimento
socio-lavorativo e l'autonomia delle persone con disabilità motorie e psichiche. I progetti di vita prevedono
risorse per assistente personale, domotica e connettività, co-housing sociale. Per quanto concerne la misura
regionale Pro.VI, al momento, solo 1 è attivo sul nostro territorio.

8) Interventi per l’abbattimento delle barriere architettoniche negli edifici privati L.13/89
(competenza comunale)
La legge 9 gennaio 1989, n. 13 “Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere
architettoniche negli edifici privati” riconosce alle persone con disabilità dei contributi economici per i lavori
da effettuare nella propria abitazione per favorire abbattere le barriere architettoniche. Gli interessati
presentano la domanda al comune, allegando il preventivo di spesa, entro il 01 marzo di ciascun anno. I
contribuiti erogati nell’anno 2024 in favore di n.3 cittadini cutrofianesi sono stati pari ad € 8.073,09. Il
finanziamento già ottenuto per la liquidazione dei contributi relativi alle domande acquisite dal 02.03.2023
al 01.03.2024 è pari € 12.361,93 giusta determina regionale n.450 del 06.11.2024. E’ in fase di istruttoria
l’erogazione dei contributi richiesti e già finanziati.

MISURE PER IL CONTRASTO DELLA POVERTÀ ASSOLUTA

1) PROGETTI UTILI ALLA COLLETTIVITÀ (PUC) (in collaborazione con l’ATS)
Nell’ambito dei Patti per il lavoro e/o per l’inclusione sociale, i beneficiari di Assegno di Inclusione (A.D.I.)
sono tenuti a svolgere Progetti Utili alla collettività (PUC) nel Comune di residenza per almeno 8 ore
settimanali, aumentabili fino a 16 (previo loro consenso).
I Comuni sono responsabili dei PUC e li possono attuare in collaborazione con altri soggetti.
Oltre a un obbligo, i PUC rappresentano un’occasione di inclusione e crescita per i beneficiari e per la
collettività: i progetti, infatti, sono strutturati in coerenza con le competenze professionali del beneficiario,
con quelle acquisite anche in altri contesti ed in base agli interessi e alle propensioni emerse nel corso dei
colloqui sostenuti presso il Servizio sociale del Comune o il Centro per l’impiego.
Il nostro Comune ha attivato n. 6 progetti
Il principio cardine dei PUC è che le attività previste nell’ambito dei progetti non sono in alcun modo
assimilabili ad attività di lavoro subordinato o parasubordinato o autonomo, trattandosi di attività
contemplate nello specifico del Patto per il Lavoro o del Patto per l’Inclusione Sociale che il beneficiario della
misura di sostegno al reddito è tenuto a prestare, e che, pertanto, non danno luogo ad alcun ulteriore diritto.

2) TIROCINI RED 2023 (in collaborazione con l’ATS)
Attraverso l'Avviso Pubblico RED Reddito di Dignità 2023, Regione Puglia ha inteso dare una risposta concreta
ed efficace al disagio socioeconomico, alla povertà e all’emarginazione sociale di molte famiglie pugliesi che
non hanno potuto accedere alla misura dell’ADI.
L’obiettivo principale è quello di intervenire, in maniera più immediata ed efficace, con un concreto aiuto che
sia di sostegno per le fasce più fragili e vulnerabili, con particolare attenzione anche a utenti già presi in
carico dai Servizi Sociali:

1. Donne vittime di violenza;
2. Persone separate senza stabile dimora;
3. Persone senza dimora;
4. Nuclei familiari con almeno una disabilità.

Le istanze sono istruite dall’Ambito.
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L'Avviso pubblico prevede un’indennità economica mensile di attivazione di 500 euro a fronte della
sottoscrizione del Patto di inclusione e allo svolgimento delle prestazioni da questo previste. Il Patto di
inclusione comprende tirocini di inclusione, progetti di sussidiarietà, lavori di comunità, percorsi di
formazione e altre azioni a supporto del nucleo familiare.
Il Comune di Cutrofiano ha attualmente attivi n.4 tirocini di inclusione in vari progetti
dedicati alle categorie indicate da Regione Puglia (n.1 tirocinio di inclusione e n.3 lavori di comunità)..

3) CONTRASTO ALLA POVERTA’ ASSOLUTA (competenza comunale)
Il Comune di Cutrofiano per aiutare le famiglie in difficoltà economiche, in osservanza al vigente regolamento
comunale in materia, ha erogato dei sussidi economici in favore delle famiglie bisognose per un importo
totale pari € 26.245,50.
Inoltre, per sostenere i costi che alcune persone sostengono per curarsi fuori regione, ha erogato sussidi per
un importo complessivo di € 1.200,00.

4) TRASPORTO SOCIALE PER RECARSI NEI LUOGHI DI CURA (competenza comunale)
Il Comune di Cutrofiano, già da diversi anni, in collaborazione con la Protezione Civile del luogo, offre il
servizio di accompagnamento nei luoghi di cura alle persone prive di sostegno familiare e/o che versano in
gravi condizioni economiche. Il contributo forfettario erogato nell’anno 2024 alla Protezione Civile, a ristoro
delle spese sostenute per il servizio di trasporto reso, è ammontato complessivamente ad € 2.000,00.

PUNTI DI DEBOLEZZA E AREE D’INTERVENTO

In questo quadro sono emerse al momento tre criticità che richiedono un intervento immediato, una è la
necessità di provvedere alla manutenzione straordinaria della sede del Comando Stazione dei Carabinieri di
Cutrofiano, nelle more della definizione dell’iter per la costruzione di una nuova Caserma detta “Casa del
Carabiniere”, la seconda è quella relativa al collaudo delle opere di acqua potabile e fogna della zona per gli
insediamenti produttivi che, all’atto del collaudo dell’impianto di distribuzione dell’acqua potabile, presenta
diverse perdite che andranno risolte prima della presa in carico dell’impianto da parte del soggetto gestore
(Acquedotto Pugliese) e terza è quella dell’aumento dei costi di conferimento dei rifiuti solidi urbani presso
gli impianti di trattamento.
Al momento tutte queste problematiche hanno impegnato circa 500.000 euro di fondi comunali che
potevano essere destinati ad altre spese d’investimento e che, contabilmente sono state impegnate dal
nostro avanzo di amministrazione 2023.
E’ ancora in fase di valutazione e finanziamento un progetto comunale presentato ad ARCASUD per
l’efficientamento energetico di un immobile a case popolari in via Chiusa per circa 1 milione di Euro.
Con Decreto del Ministero dell’Istruzione n°228 del 14/11/2024 è stato finanziato il Comune di Cutrofiano
per €366.000 e ulteriori €150.000 per la riqualificazione e messa in sicurezza delle palestre cittadine .
Altra problematica emergente è quella dell’incremento delle spese relative all’assegnazione in carico ai
Servizi Sociali Comunali di persone anziane prive di una rete familiare di sostegno per i quali andrà pensato,
nell’immediato, ad un sostegno per la retta di ricovero presso le strutture individuate e, successivamente, a
nuove forme di sostegno locale, come l’housing sociale, al fine di ridurre le spese di istituzionalizzazione
(come quelle previste per i minori o le famiglie in situazioni di disagio).
Per via delle politiche monetarie restrittive in atto che ridurranno ancora di più l’accessibilità al credito per i
soggetti non bancabili, andranno implementate politiche di sostegno al credito per questi soggetti quali il
microcredito. Tale misura è in fase di studio e proposta da parte della Regione Puglia.
Ulteriore iniziativa o campo d’azione potrebbe essere quella relativo all’ampliamento del Cimitero Comunale,
da attuare per stralci funzionali prevedendo in una prima l’acquisizione del terreno e la sua recinzione, poi le
opere di urbanizzazione e poi la costruzione di nuovi loculi che permettano un prolungamento fino a 30 anni
di stazionamento delle salme prima di procedere alla loro eventuale inumazione. Per questi ultimi campi
andrà anche modificato il regolamento comunale in modo da dare maggiore decoro ed uniformità agli stessi.
Non saranno trascurate le esigenze delle altre forme di concessione in uso del suolo per le cappelle o loculi
privati per 99 anni.
Non è mancato e non mancherà l’impegno dell’Amministrazione per la manutenzione ordinaria e
straordinaria del cimitero comunale, dai loculi, ai campi d’inumazione, alla viabilità ed ai servizi interni.
In considerazione del prevedibile cambiamento climatico in atto con estremizzazione dei fenomeni climatici
andrà data preminenza alla progettazione e realizzazione delle opere idrauliche necessarie a mettere la
comunità in sicurezza, alla caratterizzazione geomorfologica del territorio.
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Altra priorità da perseguire è quella del recupero del Palazzo Ducale perseguendo ogni bando o risorsa utile
allo scopo, anche procedendo per stralci funzionali.
Per le politiche giovanili si proseguirà con la messa in pratica delle attività del progetto Galattica e dei Luoghi
Comuni che vedranno entrare in campo anche l’associazionismo giovanile che si occuperà della gestione del
Parco dei Fossili già convenzionato. Il Festival delle Culture Giovanili sarà riproposto anche nel 2025,
possibilmente integrandosi con le altre reti presenti sul territorio come quella di Luoghi Comuni.
Altre criticità su cui si intende lavorare ed investire sono quelle relative a strade e piazze urbane che possono,
a fronte di un modesto investimento comunale, generare un notevole risparmio delle spese d’investimento
a carico del Comune di Cutrofiano.
E’ volontà di procedere alla progettazione di recupero di alcune aree del centro urbano piantumandole e
permeabilizzando le aree a parcheggio poco utilizzate come quelle a ridosso del Parco Verde, via Siracusa nel
tratto fra la scuola media e la Parrocchia di San Giuseppe.
Per il resto l’amministrazione comunale sarà impegnata per il concretizzarsi degli interventi previsti nel PNRR
che hanno tempi ristretti e contingentati di realizzazione.
Così pure sarà impegnata nell’intervento di riqualificazione e rigenerazione previsto nel centro storico nel
perimetro fra VicoMontello e ViaMonte SanMichele con interventi da attuare per stralci che primariamente
saranno rivolti alla messa in sicurezza e rimozione dell’impalcatura ivi presente, successivamente la presa in
carico e ristrutturazione degli immobili disponibili alla cessione ed un intervento di bonifica sanitaria dello
spazio già oggetto di Ordinanza Sindacale.
Considerata la complessità della pianificazione urbanistica si procederà “motu proprio” all’assunzione degli
atti utili all’adozione degli strumenti di pianificazione urbanistica ed estrattiva.
Questi due strumenti hanno forti interdipendenze e il fatto complica la fase di acquisizione dei pareri in
considerazione anche della conflittualità di alcune norme rispetto agli indirizzi che si ritengono necessari per
un completo soddisfacimento dei bisogni della comunità che, prioritariamente, sono quelli del recupero
ambientale e paesaggistico dei territori che ricadono contestualmente nei perimetri dell’Autorità di Bacino,
nell’area del bacino estrattivo dell’argilla e della calcarenite e nella figura paesaggistica individuata dal Parco
dei Paduli. Qualora i tempi di consultazione siano incompatibili con la volontà di adottare il PUG si procederà
ugualmente all’adozione al fine di avere nella fase di controllo una posizione certa da parte degli Enti di
controllo da cui, eventualmente riavviare il confronto che porti all’approvazione finale dei Piani.
Ad oggi i consulenti del PUG e dell’Ufficio di Piano preposto sono in grado di consegnare la parte strutturale
del Piano per poi concentrarci sulla parte Operativa conseguente.
Per le entrate correnti del Bilancio preventivo 2025 si confermano i tributi locali già previsti nel passato
bilancio salvo i normali adeguamenti statistici.
Con la somma delle entrate si confermano le uscite correnti che vedono la maggior parte della spesa
impegnata nella componente costo del lavoro del personale dipendente dall’Ente, per la raccolta e trasporto
dei rifiuti, nei servizi energetici e di funzionamento dei beni pubblici.
Nel 2025 è attesa la partenza della Società in house “Terra d’Otranto” per la raccolta e trasporto dei rifiuti
per capire quanto la scelta sia stata opportuna, quanto inciderà sull’atteso risparmio per i cittadini o di quanto
migliorerà il servizio reso. Intanto nell’ultima parte dell’anno abbiamo chiuso l’ultima transazione con ERCAV
per l’adeguamento del canone ISTAT per gli ultimi due anni di gestione e dato corso ad una sentenza del
Tribunale relativa alla gestione della discarica di Castellino.
Nel mese di gennaio è prevista la pubblicazione della gara pe rl’acquisto dei mezzi operativi della società e
per l’acquisto delle pattumelle.
L’A.C. ha già scritto all’ARO7 comunicando la volonta di passare alla raccolta differenziata dell’umido appena
consegnati i contenitori dell’umido inmodo da raggiungere l’obiettivo programmatico previsto per la raccolta
differenziata.
Nel 2025 è prevista la fine dei lavori di rifacimento della rete di pubblica illuminazione con circa 1700 punti
luce e da energia riveniente da fonti rinnovabili con la conseguente verifica dei punti luce e degli impianti
facenti parte dell’offerta di miglioramento. Questa è la strada che l’A.C. ha seguito per mettere in sicurezza
il bilancio comunale dai rischi dell’aumento dei prezzi dell’energia elettrica che per adesso è più che doppia
rispetto al 2020 ma che nel picco della crisi Russo Ucraina ha raggiunto picchi fino a cinque volte quella del
2021. In tal modo si risparmieranno notevoli quantità di emissioni di CO2 in quanto l’efficientamento della
rete comporterà consumi ridotti di circa il 70% di energia elettrica.

La pianificazione delle opere pubbliche nel DUP 2025



 

31

Le più importanti OO.PP. previste sono quelle rivenienti dalle risorse del PNRR. Tenuto conto anche del fatto
che i fondi regionali di Sviluppo e Coesione sono stati assegnati solo recentemente dal Governo Nazionale ed
i relativi bandi sono ancora in fase di elaborazione.
Delle tre grandi opere del PNRR il Centro Polifunzionale per i Servizi alla Famiglia (€2.600.000) e l’Asilo Nido
(€ 2.158.000) sono in fase avanzata di costruzionementre per l’immobile destinato anche a Polo per l’Infanzia
(€3.000.000) siamo in ritardo con la tabella di marcia per la risoluzione consensuale del contratto con la ditta
appaltatrice dei lavori. Il ritardo non dovrebbe precludere la realizzazione e la consegna dell’opera essendo
la stessa già appaltata ad altro soggetto aggiudicatario.
E’ in corso la realizzazione dell’intervento finanziato dalla Regione Puglia per la Riqualificazione del Borgo
Calò per un importo di lavori di € 370.000.
Fra quelli minori del PNRR sono stati recentemente finanziati due interventi nella linea Sport nelle Scuole
relativi alla riqualificazione delle palestre e delle aree gioco all’aperto della scuola primaria di via Catania (€
150.000 + € 22.500 per incremento prezzi) e della scuola secondaria di primo grado (€ 366.00 +€ 54.900 per
incremento prezzi).
Con fondi comunali derivanti dall’avanzo 2023 sono state impegnate nel 2024 le somme per la
riqualificazione della Piazzetta antistante all’Ufficio Postale e per il primo stralcio dei lavori previsti per
l’ammodernamento della locale Stazione dei Carabinieri (€ 150.000) ferma restando la disponibilità alla
cessione del lotto nel caso si concretizzi la possibilità della costruzione di una nuova Caserma.
E’ impegno dell’Amministrazione di valutare la possibilità di inserire l’immobile della Caserma nei bandi
ministeriali riservati alle iniziative di efficientamento energetico che consideriamo sempre un tema strategico
per la nostra comunità.
E’in corso la valutazione da parte dell’A.C. del progetto relativo alla messa in sicurezza idraulica dell’intero
territorio di Cutrofiano che permetterà anche di eliminare o abbassare il livello di vincolistica imposto
dall’AdB, una volta che, per stralci, verranno realizzate le opere previste. Pensiamo soprattutto alla zona PIP
nella quale alcuni lotti sono quiescenti perché soggetti a rischio idraulico e alle norme del Piano di Tutela
delle Acque regionale. Da contatti avuti con gli Enti sovraordinati verranno giustamente favoriti quei progetti
che hanno una visione completa ed organica delle problematiche idrauliche o di dissesto geomorfologico
rispetto ad interventi parziali e disconnessi.
E’ in corso di valutazione anche lo studio di caratterizzazione geomorfologica del territorio comunale, base
per un più organico impegno da parte delle preposte autorità su un territorio che non può essere
abbandonato a se stesso.
In tema di sicurezza stradale siamo in fase di approvazione del progetto relativo alla Realizzazione della
rotatoria sulla via di Maglie, di cui secondo gli accordi con Colacem il Comune di Cutrofiano assumerà solo
gli oneri per gli espropri o meglio le cessioni bonarie.
Sempre in tema di sicurezza abbiamo chiesto alla provincia di Lecce di farsi carico delle spese per la
realizzazione di una rotatoria sulla provinciale per Corigliano, all’intersezione con la zona PIP, e di un incrocio
semaforizzato sull’incrocio con la via vecchia per Sogliano della provinciale per Corigliano.
L’intervento della ciclo rete Grica di cui al bando regionale P.S.R. 2014-2022. Misura 7 - Sottomisura 7.2 -
Operazione 7.2.B “Investimento su piccola scala per l’ammodernamento della viabilità comunale secondaria
esistente” è stato ammesso e finanziato dalla Regione Puglia.
L’ampliamento del cimitero comunale, così come le manutenzioni stradali si stanno scontrando con altre
necessità del territorio prima fra tutte la ristrutturazione della caserma dei CC ed il contenzioso con le società
che trattano i rifiuti solidi urbani che hanno assorbito la metà del cospicuo avanzo di amministrazione del
rendiconto 2023.
Per quanto riguarda la zona PIP si è in attesa del parere di AQP che chiarisca le cause del mancato collaudo
delle opere in modo da risalire alle relative responsabilità. L’amministrazione ha svolto, in accordo con AQP
tutte le iniziative necessarie alla verifica della rete anche con verifiche sulle perdite, isolando vari tronchi di
rete, fino allo scavo con la messa in luce dell’impianto per verificarne le condizioni di posa in opera. Si è del
parere che sarà materia di giurisprudenza.
Diamo atto invece che i lavori relativi al Dopo di Noi sono stati conclusi a Dicembre 2024 e siamo in attesa
del collaudo finale delle opere al fine di procedere ad una auspicata gestione della struttura.
Anche per la recente decisione di chiudere la fornitura di gas russo attraverso i gasdotti che passano
dall’Ucraina il tema del costo dell’energia rimane attuale ed in questa luce prendono maggiore valore e peso
le scelte di passare ad un’illuminazione pubblica a led che comporta un risparmio, ad interventi finiti, di quasi
il 70% dell’energia consumata e gli interventi di efficientamento energetico di 5 immobili comunali.
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Come più volte ribadito il tema dell’energia e della transizione energetica sarà quello con cui tutti saremo
chiamati a confrontarci nei prossimi anni. Si intende perseguire strategicamente tale tema che deve
riguardare le scelte energetiche di tutta la comunità. A tale scopo stiamo seguendo l’iter di approvazione dei
decreti attuativi relativi alla costituzione delle Comunità Energetiche al fine di valutare le condizioni che ne
rendano economica e conveniente la gestione che vedrà l’Amministrazione Comunale motore delle attività.
Comunità energetica ed efficientamento energetico degli edifici pubblici maggiormente energivori
costituiscono un elemento strategico per contenere la spesa corrente e fornire servizi ai cittadini più efficienti
orientando a loro favore la spesa pubblica.
In sintesi la nostra comunità ha attualmente 3 sfide da affrontare nell’immediato futuro:

1. Energetica, dal punto di vista della sostenibilità ambientale ed economica;
2. Idraulica, per garantire sicurezza e benessere ai cittadini anche in previsione di eventi climatici

sempre più estremi e della scarsità e qualità del bene acqua.
3. Geomorfologica, intesa come sfida per recuperare e dare nuovo valore ad ampie parti del territorio

oggi a richio abbandono.

Come ribadito nel documento di programmazione pluriennale le spese d’investimento che superino una
certa soglia si possono effettuare solo con il ricorso a risorse a fonti esterne a quelle comunali (nazionali o
regionali).
Con le attuali regole di bilancio sarà pertanto l’entità dell’avanzo di amministrazione a permettere poi
l’esecuzione di tante piccole opere indispensabili a rendere più confortevole la vita dei cittadini di Cutrofiano.

IL PIANO del PERSONALE 2025
Il personale dipendente rappresenta un elemento fondamentale per il funzionamento della macchina
amministrativa, sempre più costretta a logiche di competizione con altre amministrazioni locali per
l’aggiudicazione delle risorse messe a gara dagli Enti sovra ordinati, per il corretto funzionamento dei servizi
al cittadino. Sono un fattore di sviluppo locale al pari della qualità degli amministratori, del tasso di legalità e
delle competenze diffuse nella comunità.
Nel corso del primo triennio di amministrazione si è provveduto all’indizione di concorsi per l’assunzione di
4 agenti di Polizia Locale, uno per Funzionario Direttivo, all’aumento delle ore di servizio per tutto il personale
dipendente comunale in regime di part-time.
Del personale assunto di Polizia Locale un Agente ha rassegnato le dimissioni per assumere analoga posizione
funzionale presso il Comune di Brindisi e attualmente sta svolgendo il periodo di prova, un altro Agente ha
chiesto di svolgere metà del suo monte ore lavorativo presso il Comune di Nardò. Appena si avrà a
disposizione il quadro preciso e stabile della situazione si provvederà ad impinguare l’orario di lavoro per gli
agenti di Polizia Locale rimasti in servizio presso il nostro Comando, attualmente a 25 ore.
Stesso ragionamento per il responsabile amministrativo contabile in servizio attualmente a 30 ore.
A fine 2024 un dipendente di categoria C ha chiesto di svolgere in posizione di comando il proprio servizio
presso il Comune di Porto Cesareo ed il Responsabile della ragioneria è stato collocato in posizione di
quiescenza amministrativa. Altro dipendente ha manifestato la disponibilità a partecipare ad un bando di
mobilità di un comune contermine.
Per colmare il vuoto amministrativo è stata assunta un’altra unità proveniente da un’analoga graduatoria di
un comune vicino; è stata prevista la stabilizzazione di un dipendente di Elevata Qualificazione proveniente
dal bando dell’Agenzia della Coesione per il PNRR, già in servizio presso il Comune di Cutrofiano, e
l’espletamento del concorso per un istruttore amministrativo-contabile.
Pertanto nel 2025 di novità avremo solo una possibile ripartizione delle ore derivanti dall’eventuale
trasferimento di un agente di Polizia Locale e l’incremento di quelle del responsabile amministrativo da
portare a tempo pieno.
Nel corso del 2025 il Ministero dovrebbe assegnare almeno un funzionario laureato presso il nostro Comune
per le funzioni di rafforzamento e supporto degli Uffici Comunali con spese a carico del PNRR.
In previsione dei piani di pensionamento del personale dipendente è obiettivo dell’amministrazione di
mantenere l’attuale standard qualitativo e quantitativo del personale dipendente avvalendosi delle
opportunità offerte dalla normativa statale e dal bilancio comunale e procedendo alla stabilizzazione del
personale in servizio.

STRATEGIA DELLA TRASFORMAZIONE DIGITALE

In relazione all’accessibilità dei propri sistemi informativi, intesi come capacità di erogare servizi e fornire
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le informazioni in modalità fruibile, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che, a causa di disabilità,
necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari, il Comune di Cutrofiano dà attuazione alla
Direttiva UE 2016/2102, al D.lgs. 10 agosto 2018, n. 106, alla Legge 9 gennaio 2004 n. 4 ed alle Linee Guida
sull’accessibilità degli strumenti informatici emanate da AgID.
La strategia della trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione, declinata nel Piano triennale per
l’Informatica nella Pubblica Amministrazione è tesa a promuovere lo sviluppo sostenibile, etico ed
inclusivo, attraverso l’innovazione e la digitalizzazione al servizio delle persone, delle comunità e dei
territori, nel rispetto della sostenibilità ambientale. Tra i principi guida contenuti nel Piano assume
particolare rilevanza quello definito come Servizi inclusivi e accessibili, ove si richiede che le pubbliche
amministrazioni progettino servizi pubblici digitali inclusivi e che vengano incontro alle diverse esigenze
delle persone e dei singoli territori.
SEMPLIFICAZIONE E REINGEGNERIZZAZIONE PROCEDURE/PROCEDIMENTI
Il processo di reingegnerizzazione includerà gli applicativi e sistemi che afferiscono ai principali servizi al
cittadino.
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) dedica una parte cospicua delle risorse alla transizione
digitale con l’obiettivo di trasformare e innovare la Pubblica Amministrazione.
Questo Ente intende attuare diverse misure, alcune già finanziate e altre in attesa di ammissione a
sovvenzione dirette a rivedere e reingegnerizzare le procedure informatizzate relative ai procedimenti in
essere presso l’amministrazione comunale.
Nello specifico, per ciò che attiene la fase di avvio dei procedimenti dematerializzati, ha ottenuto vari
finanziamenti, che continuerà a implementare nel corso del triennio 2025/2027, diretti all’ampliamento
dei servizi online resi fruibili all’utenza, oltre alla migrazione dei sistemi al cloud, all’adozione dell’identità
digitale, all’adozione pagoPA (piattaforma digitale per i pagamenti) e app IO (quale punto di contatto tra
ente e cittadini per i servizi pubblici digitali), anche l’implementazione della piattaforma “notifiche digitali”
per la notificazione di atti amministrativi a valore legale verso persone fisiche e giuridiche.

1. Avviso Pubblico “STATO CIVILE DIGITALE
Con. Decreto n. 138 - 1 / 2024 – PNRR del Dipartimento della trasformazione digitale è stata ammessa a
finanziamento l’istanza presentata dall’Ente in data relativa all’Avviso pubblico “Avviso Misura 1.4.4 -
Estensione dell'utilizzo dell'anagrafe nazionale digitale (ANPR) - Adesione allo Stato Civile digitale (ANSC) -
Comuni (luglio 2024)”, con il riconoscimento di un importo pari ad euro 8.979,20.
Il progetto di “Rafforzamento dell’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente (ANPR)”, di cui al sub-
investimento 1.4.4 del PNRR, prevede la realizzazione dell’adeguamento e dell’evoluzione delle
caratteristiche tecniche della piattaforma di funzionamento dell’ANPR per l’erogazione dei servizi resi
disponibili ai comuni per l’utilizzo dell’Archivio Nazionale informatizzato dei registri dello Stato Civile
(ANSC).
L’integrazione di ANSC in ANPR consente di individuare proposte di semplificazione e raggiungere i seguenti
risultati: − miglioramento dei processi di erogazione dei servizi di e-government, con particolare
riferimento all’estensione delle funzionalità di ANPR con l’ANSC; − incremento dello sviluppo delle
competenze digitali degli operatori comunali, con particolare riferimento agli ufficiali di stato civile; −
aumento del numero di amministrazioni pubbliche che implementano efficacemente processi di
riorganizzazione e di razionalizzazione delle proprie strutture di gestione dei servizi strumentali e di
adozione di sistemi di gestione orientati alla qualità, con particolare riferimento all’estensione delle
funzionalità di ANPR con ANSC; − diffusione dei servizi digitali e rafforzamento della comunicazione a
distanza fra PA e cittadino; − riduzione dei divari territoriali all’interno del Paese; − semplificazione e
dematerializzazione delle procedure di richiesta di rilascio di certificati dello stato civile e di tutti gli
adempimenti previsti in materia di iscrizione, trascrizione e annotazione degli atti nei registri dello stato
civile, nonché di comunicazione degli atti stessi.
Entro la fine del mese di aprile 2025 l’Ente dovrà procedere alla contrattualizzazione del fornitore per
l’avvio e la realizzazione del progetto.
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2.02 Performance

2.02.01 Obiettivi di Performance

La presente sottosezione contiene la programmazione degli obiettivi di performance, di efficienza e
di efficacia dell’amministrazione, secondo quanto previsto dal Capo II del Decreto Legislativo n. 150
del 2009.
Sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano tipo” non prevedano l’obbligatorietà di tale
sottosezionedi programmazione, per gli Enti con meno di 50 dipendenti, alla luce dei plurimi
pronunciamenti dellaCorte dei Conti, da ultimo deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti
Sezione Regionale per il Veneto che afferma “L’assenza formale del Piano esecutivo della gestione,
sia essa dovuta all’eserciziodella facoltà espressamente prevista dall’art. 169, co. 3, D. Lgs. 267/2000
per gli enti con popolazioneinferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni accidentali
o gestionali, non esonera l’ente locale dagli obblighi di cui all’art. 10, co.1 del D. Lgs. 150/2009
espressamente destinato alla generalità delle Pubbliche amministrazioni e come tale, da
considerarsi strumento obbligatorio [...]”, anche al fine della successiva distribuzione della
retribuzione di risultato e del fondo per la produttività ai /Responsabili/Dipendenti, si procede
ugualmente alla predisposizione dei contenuti della presente sottosezione.

La presente sottosezione sostituisce il Piano della Performance, mantenendone la connotazione di
contenuto centrale del ciclo di gestione della Performance, in grado di rendere concrete e operative,
attraverso obiettivi gestionali, le scelte e le azioni della pianificazione strategica dell'Ente.

Il contenuto che segueè il risultato del processodidefinizionedegli obiettivi da assegnare al personale
per l’annualità 2025, definito a partire:

1. dalle linee programmatiche di mandato 2020-2025, declinate in indirizzi strategici (Sezione
Strategica), programmi e obiettivi operativi annuali-triennali (Sezione Operativa) del DUP
2025-2027 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 dell’11/03/2025;

2. dal Bilancio di previsione 2025-2027, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.
5dell’11marzo 2025;

3. dal PEG contabile, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 43 del 26/03/2025.
Quest’ultimo attribuisce le dotazioni economico - finanziarie, necessarie per garantire il
raggiungimento degli obiettivi di performance da parte dei Responsabili dei Settori,
redattosecondo quanto stabilito dal principio contabile della programmazione all. 4/1 al
D.Lgs. n.118/2011, punto 10 e dall’art. n. 169 del D.lgs. n. 267/2000 (TUEL).

Gli obiettivi sono proposti dall’organo esecutivo. Il NdV verifica e valida tali proposte, anche con
riferimento alla coerenza rispetto al Sistema di misurazione e valutazione della performance e alla
misurabilità e valutabilità degli obiettivi e dei relativi indicatori.
Gli obiettivi possono essere soggetti a variazioni in corso d’anno.

Gli obiettivi di performance sono articolati per Settore e perseguono obiettivi di innovazione,
razionalizzazione, contenimento della spesa, miglioramento dell’efficienza, efficacia ed economicità
delle attività, perseguendo prioritariamente le seguenti finalità:

a) la realizzazione degli indirizzi contenuti nei documenti programmatici pluriennali
dell’Amministrazione;

b) il miglioramento continuo e la qualità dei servizi erogati, da rilevare attraverso
l’implementazione di adeguati sistemi di misurazione;

c) la semplificazione delle procedure;

d) l’economicità nell’erogazione dei servizi, da realizzare attraverso l’individuazione di
modalitàgestionali che realizzino il miglior impiego delle risorse disponibili
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2.02.02 Sistema di valutazione della Performance

L’art. 19 del D.Lgs. n. 150/2009, così come modificato dal D.Lgs. n. 74/2017, recita:
1. Il contratto collettivo nazionale, nell'ambito delle risorse destinate al trattamento economico

accessorio collegato alla performance ai sensi dell'articolo 40, comma 3-bis, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, stabilisce la quota delle risorse destinate a remunerare,
rispettivamente, la performance organizzativa e quella individuale e fissa criteri idonei a
garantire che alla significativa differenziazione dei giudizi di cui all'articolo 9, comma 1, lettera d),
corrisponda un'effettiva diversificazione dei trattamenti economici correlati.

2. Per i dirigenti, il criterio di attribuzione dei premi di cui al comma 1 è applicato con riferimento
alla retribuzione di risultato.”

Il Sistema di misurazione e valutazione della Performance contenente i criteri e le metodologie di
valutazione del personale sono stati definiti e approvati dalla Giunta Comunale con deliberazione n.
186 del 09.12.2011, e aggiornati annualmente come da documenti agli atti.

Il Sistema tiene conto delle modifiche introdotte dalle disposizioni previste dal D.lgs. n. 74/2017,
dall’art. 4-bis, c. 2, DL 13/2023, convertito in L. 41/2023 e delle linee guida a DFP n. 2/2017, n. 4/2019
e n. 5/2019, delle indicazioni in materia di misurazione e valutazione della performance individuale
fornite dal Ministero della Pubblica Amministrazione in data 28 novembre 2023 e della nuova
direttiva ministeriale del 16 gennaio 2025.

In base ai nuovi criteri individuati dal citato D.lgs. 74, gli obiettivi di performance organizzativa
rappresentano i “traguardi” che la struttura/ufficio deve raggiungere nel suo complesso e al
perseguimento dei quali tutti (responsabile e personale dipendente) sono chiamati a contribuire,
mentre gli obiettivi individuali sono obiettivi assegnati specificamente al responsabile di settore o al
dipendente, il quale è l’unico soggetto chiamato a risponderne: essi possono essere collegati agli
obiettivi della struttura (andando, ad esempio, ad enucleare il contributo specifico richiesto al
singolo), ma possono anche fare riferimento ad attività di esclusiva responsabilità del
responsabile/dipendente e non collegate a quelle della struttura.

La performance organizzativa può avere ad oggetto, in linea con quanto previsto dall’art. 8 del D.
Lgs. 150/2009, risultati di:

• outcome;

• piani/programmi strategici;

• attività/servizi/progetti;

• customer satisfaction;

• capacità organizzativa.

La struttura degli obiettivi può essere sintetizzata nel seguente modo:

• Obiettivi strategici/di mandato che identificano le priorità strategiche del Comune di Cutrofiano in
relazione alle attività e ai servizi erogati. Sono gli obiettivi che derivano dal programma di mandato
del Sindaco, aventi durata quinquennale e possono essere collegati sia con la performance
organizzativa che con la definizione degli obiettivi individuali;

• Obiettivi di performance organizzativa ed obiettivi di performance individuale finalizzati al
miglioramento dell’attività istituzionale del Comune. Nella performance organizzativa devono
rientrare anche i c.d. obiettivi generali, introdotti dal d.lgs 74/2017 (Riforma Madia). Gli obiettivi
generali identificano le priorità strategiche delle pubbliche amministrazioni in relazione alle attività
e ai servizi erogati. Essi costituiscono gli obiettivi del sistema Ente Locale nel suo complesso ed, in
quanto tali, sono comuni e trasversali a tutti i Settori/Unità Operative dell’Ente medesimo. Nel
presente sistema di misurazione e valutazione gli obiettivi generali vengono collegati con la
valutazione del sistema di indicatori di attività e di performance organizzativa. L’art 9, comma 1 lett.
del D.lgs n. 74/2017 (RiformaMadia) ha disposto che agli indicatori di performance relativi all’ambito
organizzativo di diretta responsabilità è attribuito un peso prevalente nella valutazione complessiva,
mentre l’art. 4-bis, c.2, D.L.13/2023, convertito in L.41/2023 attribuisce un peso non inferiore al 30
per cento, ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato, al rispetto dei termini di
pagamento.
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Con deliberazione di G.C. n. 75 del 24/05/2019 si è approvato:

- il Regolamento dell’Area delle Posizioni Organizzative;

- le schede di valutazione/pesatura delle posizioni organizzative predisposte dal Nucleo di
Valutazione e la successiva rideterminazione fino a nuovo provvedimento dei corrispettivi di
indennità di posizione a favore dei titolari di P.O. così come proposti dal N.d.V.e precisamente:

Settore Tecnico € 11.000,00;

Settore Vigilanza € 11.000,00;

Settore Edilizia e A.P. € 9.000,00;

Settore Entrate € 9.000,00;

Settore Ragioneria € 9.000,00;

Settore Amministrativo € 7.500,00 (part-time 30 ore)

I vigenti sistemi di valutazione citati risultano, nel loro impianto complessivo, rispondere ai
principi introdotti dal Decreto Legislativo n. 150/2009 e s.m.i, nonché conformi al Regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 52
del20.03.2002 e s.m.i., e alle direttive ministeriali.
Al presente PIAO sono allegati gli obiettivi dei Responsabili di Settore e del Segretario Comunale e il Sistema
di misurazione e valutazione della performance aggiornato Allegati 1) e 2).

Il NdV nel parere rilasciato in data 28.03.2025, acquisito al P.G. n. 4432 ha espresso parere favorevole
in merito alla presente sezione del PIAO, con alcune raccomandazioni nello stesso riportate.
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2.02.03 Obiettivi di Pari Opportunità e Piano delle Azioni Positive

LaLegge10aprile1991n.125 “Azionipositiveper la realizzazionedellaparitàuomo-donnanelLavoro”
(ora abrogata dal D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, in cui è quasi
integralmente confluita) rappresenta una svolta fondamentale nelle politiche in favore delle donne,
tanto da essere classificata come la legge più avanzata in materia in tutta l’Europa occidentale.

Le azioni positive sono misure temporanee speciali in deroga al principio di uguaglianza formale e
mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomo e donna. Sono
misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, evitare
eventuali svantaggi e riequilibrare la presenza femminile nel mondo del lavoro.

Il percorso che ha condotto dalla parità formale alla parità sostanziale della Legge sopra detta è stato
caratterizzato in particolare da:

• l’istituzione di osservatori sull’andamento dell’occupazione femminile;

• l’obbligo dell’imprenditore di fornire informazioni sulla percentuale dell’occupazione femminile;

• il mantenimento di determinate proporzioni di manodopera femminile;

• l’istituzione del Consigliere di Parità che partecipa, senza diritto di voto, alle Commissioni
Regionaliper l’impiego, al fine di vigilare sull’attuazione della normativa sulla parità uomo donna.

Inoltre la Direttiva 23.05.2007 “Misure per attuare la parità e pari opportunità tra uomini e donne
nelle Amministrazioni Pubbliche”, richiamando la Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo
2006/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le Amministrazioni Pubbliche ricoprono nello
svolgere un’attività positiva e propositiva per l’attuazione di tali principi.

Nel settore pubblico il legislatore ha scelto di adottare un piano obbligatorio per favorire le pari
opportunità; infatti l’art. 48 del Decreto Legislativo n. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra
uomo e donna) prevede che ogni amministrazione pubblica, ai sensi degli artt. 1, c.1 lett. c, 7 c.1 e
57

c.1 del D.Lgs n. 165/2001 e s.m.i., predisponga un piano triennale di azioni positive.

Le linee di azione che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad attuare sono riportate nella
Direttiva n. 2/2019 al paragrafo 3 e riguardano, nello specifico, i seguenti ambiti di intervento:

- prevenzione e rimozione delle discriminazioni in ambito lavorativo;
- rimozione di fattori che ostacolano le pari opportunità nelle politiche di reclutamento e

gestionedel personale, promozione della presenza equilibrata delle lavoratrici e dei lavoratori
nelleposizioni apicali, eliminazione di eventuali penalizzazioni discriminatorie nell’assegnazione
degli incarichi, anche di posizione organizzativa o dirigenziali, nello svolgimento delle attività
rientrantinei compiti e doveri d’ufficio, nonché nella corresponsione dei relativi emolumenti;

- garanzia del benessere organizzativo e dell’assenza di qualsiasi discriminazione, nonché della
migliore conciliazione tra tempi di lavoro e tempi di vita;

- promozione, anche tramite il CUG, di percorsi informativi e formativi sui temi della promozione
delle pari opportunità e della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, rivolti a tutti i livelli
dell’amministrazione, inclusi i dirigenti.

L'art. 8 del D.Lgs. 150/2009, al comma 1, prevede inoltre che la misurazione e valutazione della
performance organizzativa dei dirigenti e del personale delle Amministrazioni pubbliche, riguardi
anche il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità (lett. h).

La recente riforma avviata con il D.L. 80/2021, convertito nella Legge n. 6 agosto 2021, n. 113, che
introduce il PIAO, quale unico documento che integra tutti i contenuti delle programmazioni settoriali
dell’ente pubblico, contempla anche i contenuti del Piano delle Azioni Positive nel novero degli ambitidi
programmazione da includere nel Documento.

Le politiche del lavoro adottate nel Comune di Cutrofiano negli anni precedenti hanno contribuito ad
evitare che si determinassero ostacoli di contesto alla realizzazione di pari opportunità di lavoro e
nell’ambito lavorativo stesso tra uomini e donne presso l’Ente.
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Partendo dalla rilevazione della situazione attuale, si intende mantenere e promuovere ulteriormentele
pari opportunità all’interno dell’Amministrazione Comunale, non solo in termini formali, ma anche in
termini sostanziali, rimuovendo gli ostacoli che impediscono la realizzazione di una soddisfacente
compatibilità tra esigenze familiari, personali ed aspettative professionali dei propri dipendenti, sianoessi
uomini o donne.

Il Comune di Cutrofiano è caratterizzato da una forte consistenza femminile (circa il 60%) e in quanto
consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione delle leggi di pari opportunità,
intende armonizzare la propria attività al perseguimento e all’applicazione del diritto di uomini e donne
allo stesso trattamento in materia di lavoro.

ATTUALE QUADRO ORGANIZZATVO

ANALISI DELLA STRUTTURA DEL PERSONALE
La dotazione organica del Comune di Cutrofiano prevede 36 posti a tempo indeterminato di cui 30 coperti.
A questo aggiungasi n. 1 funzionario a tempo determinato assegnato al Comune dall’Agenzia per la Coesione
territoriale assunto ai sensi dell’art. 1 c. 179 e 180 della Legge 30.12.2020 n. 178, con spesa a carico dei fondi
per la Coesione.

Distribuzione del personale attualmente in servizio e per genere

Lavoratori Numero %

Donne 19 61,29%

Uomini 12 38,71%

TOTALE 31 100%

In tale situazione non è compreso il Segretario Comunale (donna) in convenzione con un altro Comune.

Distribuzione del personale attuale per genere tra le varie categorie

Lavoratori Cat. D Cat.C Cat. B Cat. A Totale %

Donne 4 10 5 0 19 61,29%

Uomini 5 6 1 0 12 38,71%

Totale 9 16 6 0 31 100%

Distribuzione del personale attuale per genere nei diversi servizi

Servizio Donne Uomini Totale

Amministrativo 11 2 13

Finanziario 1 1 2

Tecnico 2 3 5

Vigilanza 3 4 7

Edilizia e AA.PP. 2 1 3

Tributi 0 1 1

totale 19 12 31

Distribuzione del personale attuale per genere e orario di lavoro

Tipologia di lavoro Donne Uomini Totale
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Tempo pieno 16 9 25

Tempo parziale 3 3 6

19 12 31

Distribuzione del personale attuale per genere e per età anagrafica

30/39 anni 40/49 50/59 60 anni e oltre Totale

Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini

1 1 6 1 9 5 4 4 31

Distribuzione del personale attuale per genere e per composizione familiare

0 figli 1 figlio 2 figli 3 figli e oltre Totale

Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini

1 5 6 0 11 7 1 0 31

L’analisi della situazione del personale dipendente, in servizio a tempo indeterminato presenta il
seguente quadro di raffronto, suddiviso per genere e categorie:

B C D ex D3 Totali

Posti ricoperti U D U D U D U D U D
a tempo pieno 1 5 3 10 3 2 1 0 8 17
a tempo parziale 0 0 2 1 0 2 0 0 3 2

Totale 11 19
n. 1 tempo determinato 1 1 1

12 19

Per cui in totale i dipendenti in servizio a tempo indeterminato e determinato sono n. 31, di cui:

• 19 donne

• 11 uomini

A livello direttivo, la situazione organica di genere al momento è così rappresentata:

Funzionari incaricati di P.O. (cat. ex D): 5 uomini, e 1 donna

Dal punto di vista della suddivisione del personale per genere le Azioni Positive potranno quindi concentrarsi
sul presidio dell’uguaglianza di opportunità offerte a donne e uomini nell’ambiente di lavoro e sulla
promozione di politiche di conciliazione delle responsabilità professionali e familiari,

mentre con ogni evidenza non si rendono necessarie azioni di riequilibrio delle quote di genere all’interno
dell’organico.
Si dà inoltre atto che non esistono possibilità per il Comune di assumere con procedure diverse da quelle
stabilite dalla legge vigente e dal Regolamento Comunale sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi nelle
quali si garantiscono pari opportunità tra uomini e donne.

OBIETTIVI GENERALI

Il Comune di Cutrofiano, nel rispetto della normativa vigente, intende garantire parità e pari opportunità
tra uomini e donne e l’assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all’età,
all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, nell’accesso
al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e
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nella sicurezza sul lavoro.

Garantisce un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo e si impegna a rilevare, contrastare
ed eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al proprio interno.

AZIONI POSITIVE DA ATTIVARE

Le seguenti Azioni Positive si pongono, da un lato, come adempimento ad un obbligo di legge, dall’altro
come strumento semplice ed operativo per l’applicazione concreta delle pari opportunità avuto riguardo
alla realtà ed alle dimensioni dell’Ente.

A) Benessere nell’ambiente di lavoro

Gli aspetti relativi al benessere delle lavoratrici e dei lavoratori sono sempre più condizionati dalle continue
istanze di cambiamento ed innovazione che hanno interessato al Pubblica Amministrazione, nell’intento di
mantenere un adeguato livello di risposta alle esigenze del cittadino in un momento di risorse sempre più
scarse.

In virtù della dinamica sempre più ricorrente negli ultimi anni, anche in relazione alla necessità di adeguare
via via l’organizzazione dell’ente rispetto ai mutati scenari socio politici, normativi, tecnologici nazionali, i
dipendenti sono stati chiamati ad una sorta di “flessibilità organizzativa” incentrata principalmente sulle
capacità individuali di adattarsi alle nuove realtà. Pertanto occorre rendere l’evoluzione dell’organizzazione
flessibile nell’ottica della conciliazione delle esigenze personali e di quelle dell’organizzazione stessa.

1) Nell’interesse dell’amministrazione è necessario avviare un modello di comunicazione che consenta di
rilevare le esigenze finalizzate al “vivere bene sul posto di lavoro” al fine di monitorare/rilevare eventuali
criticità e attivare azioni positive.

Inoltre, il Comune di Cutrofiano si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni conflittuali sul posto di
lavoro, determinate ad esempio da:

- Pressioni o molestie sessuali;

- Casi di mobbing;

- Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di discriminazioni.

A tal fine si propone il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

razionalizzare e rendere efficiente ed efficace l’organizzazione amministrativa inmateria di pari opportunità

assicurare nell’ambito del lavoro parità e pari opportunità di fatto, rafforzando la tutela dei lavoratori e
delle lavoratrici e garantendo l’assenza di qualunque forma di violenza morale o psicologica e di
discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla ‘origine etnica,
alla disabilità, alla religione e alla lingua.

favorire la realizzazione di un ambiente di lavoro caratterizzato dai principi di pari opportunità, benessere
organizzativo e contrasto a qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica dei lavoratori.

B) Rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale e negli organismi
collegiali.

1. Il Comune di impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un
terzo dei componenti di ciascun genere e a richiamare espressamente nei bandi di concorso/selezione il
rispetto della normativa in tema di pari opportunità.

2. Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, il Comune si
impegna a stabilire requisiti rispettosi e non discriminatori delle naturali differenze di genere.

3. Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o sole donne; nello
svolgimento del ruolo assegnato, il Comune di Cutrofiano valorizza attitudini e capacità professionali di
entrambi i generi.
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4. Ai fini della nomina di altri organismi collegiali interni al Comune, composti anche da lavoratori, l’impegno
è di richiamare l’osservanza delle norme in tema di pari opportunità con invito a tener conto dell’equa
presenza di entrambi i generi nelle proposte di nomina.

C) Formazione e riqualificazione del personale.

1. I Piani di formazione dovranno tener conto delle esigenze di ogni Settore, consentendo pari opportunità
a uomini e donne di frequentare i corsi di formazione e aggiornamento individuati; ciò significa che dovrà
essere valutata la possibilità di articolazione in orari, sedi e quant’altro utile a renderli accessibili anche a
coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro part-time.

2. Sarà data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo tempo a
vario titolo (es. congedo di maternità o paternità, assenza prolungata dovuta a esigenze familiari o
malattia…), prevedendo speciali forme di accompagnamento chemigliorino i flussi informativi tra lavoratori
e l’Ente durante l’assenza e al momento del rientro, sia attraverso l’affiancamento da parte del
Responsabile di Settore o di chi ha sostituito la persona assente, sia attraverso la partecipazione ad apposite
iniziative formative, per colmare le eventuali lacune e mantenere le competenze a un livello costante.

3. Il Comune assicura a ciascun dipendente la possibilità di poter esprimere al meglio la propria
professionalità e le proprie aspirazioni anche proponendo percorsi di ricollocazione presso altri Uffici e
valutando le eventuali richieste espresse in tal senso dai dipendenti. L’istituto della mobilità interna si pone
come strumento per ricercare nell’Ente (prima che all’esterno) le eventuali nuove professionalità che si
rendessero necessarie, considerando l’esperienza e le attitudini dimostrate dal personale.

D) Conciliazione e flessibilità orarie.

Il Comune di Cutrofiano favorisce l’adozione di politiche afferenti i servizi e gli interventi di conciliazione
degli orari, dimostrando da sempre particolare sensibilità nei confronti di tali problematiche. In particolare
l’Ente garantisce il rispetto delle “Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto
alla cura e alla formazione.

Il Comune continuerà a favorire le politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali
attraverso azioni che prendano in considerazioni sistematicamente le differenze, le condizioni e le esigenze
di donne e uomini all’interno dell’organizzazione ponendo al centro l’attenzione alla persona
contemperando le esigenze dell’Ente con quelle delle dipendenti e dei dipendenti, mediante l’utilizzo di
strumenti quali:

1. facilitare la trasformazione del contratto di lavoro da full time a part-time (e viceversa), su richiesta del
dipendente interessato, compatibilmente con le esigenze organizzative e con i vincoli di spesa della finanza
pubblica e di CCNL.

2. Promuovere pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di difficoltà o svantaggio al fine di trovare
una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare laddove
possono esistere problematiche legate non solo alla genitorialità ma anche ad altri fattori. Migliorare la
qualità del lavoro e potenziare quindi le capacità di lavoratrici e lavoratori mediante l’utilizzo di tempi più
flessibili.

L’Ente assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in entrata ed in uscita.

3. in presenza di particolari esigenze dovute a documentata necessità di assistenza e cura nei confronti di
disabili, anziani, minori, su richiesta del personale interessato potranno essere definite forme di flessibilità
oraria per periodi di tempo limitati e, nel rispetto delle esigenze di servizio, promuovere il ricorso al lavoro
agile ai sensi del regolamento comunale, considerando il lavoro agile un'opportunità di conciliazione vita-
lavoro, previsto dalla legge e funzionale al cambiamento della cultura organizzativa, proiettata verso
una maggiore autonomia di gestione della prestazione lavorativa, improntata sul lavoro per obiettivi.

E) Sicurezza sul luogo di lavoro.

In materia di sicurezza sul luogo di lavoro:
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1. è stato nominato il Medico Competente e i dipendenti vengono sottoposti al programma di sorveglianza
sanitaria secondo la periodicità stabilita dal medesimo;

2. è stato nominato il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione;

3. si è proceduto alla valutazione e prevenzione dello stress da lavoro correlato;

4. si è data attuazione alle previsioni normative in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, provvedendo
all’aggiornamento del documento di valutazione dei rischi presenti negli edifici, alla designazione e
individuazione dei soggetti coinvolti nel complesso processo volto a garantire adeguati livelli di sicurezza
sul luogo di lavoro e a calendarizzare i percorsi in/formativi.

F) Promozione del C.U.G.

Il Comune di Cutrofiano si impegna ad istituire, anche in forma associata con altri Enti, il Comitato Unico
di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere dei lavoratori e la tutela contro le
discriminazioni, in ottemperanza a quanto stabilito dagli artt. 1, 7 e 57 del D.Lgs. 165/2001, ponendo in
essere ogni azione necessaria a favorirne l’espletamento delle funzioni.

G) Diffusione informazioni sulle pari opportunità.

1. Il presente Piano verrà pubblicato all’albo pretorio on-line e sul sito istituzionale del Comune, in apposita
sezione dedicata al tema delle pari opportunità.

2. Di esso verrà data informazione al personale dipendente del Comune di Cutrofiano, con invito ai
Responsabili di Settore a dare attuazione a quanto ivi previsto.

3. Nel periodo di vigenza del Piano potranno essere presentati pareri, osservazioni, suggerimenti e possibili
soluzioni ai problemi incontrati da parte dei dipendenti, in modo da poter procedere, alla scadenza, a un
aggiornamento adeguato e condiviso.
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2.03 Rischi Corruttivi – Trasparenza

02.03.01 Parte generale

La presente sottosezione è stata predisposta, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera c), del RegolamentoDPCM
n. 132/2022, dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ai sensi della legge 6
novembre 2012, n. 190, tenuto conto delle indicazioni da ultimo fornite dal Piano Nazionale Anticorruzione
2022approvato da ANAC con deliberazione n. 7 in data 17.01.2023 e l’aggiornamento Delibera n. 31 del 30
gennaio 2025 - Aggiornamento 2024 del PNA 2022.

In particolare, si è proceduto alla conferma delle previsioni contenute nel Piano triennale di prevenzione
della corruzione e trasparenza2024/2026, approvato unitamente al PIAO con deliberazione della Giunta
comunale n. 59 del 15/04/2024 reperibile sul sitoweb istituzione, tenuto conto che nel corso dell’anno
precedente: non sono emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrativesignificative, non sono
state introdotte modifiche organizzative rilevanti, non sono stati modificati gli obiettivi strategici e non sono
state modificate le altre sezioni del PIAO in modo significativo tale da incidere sui contenuti della sezione
anticorruzione e trasparenza. Tuttavia si è ritenuto di incidere ulteriormente sulla sezione trasparenza e
monitoraggio con particolare riferimento alla materia dei contratti pubblici e agli interventi finanziati dal
PNRR.
La conferma del PTCPT 2024-2026 riportata nella presente Sezione del PIAO viene operata tenuto contoche
non sono pervenuti contributi nella procedura di consultazione pubblica effettuata nel periodo dal 21
febbraio al 5 marzo2025. Come specificato da ANAC , le misure di prevenzione e per la trasparenza sono a
protezione del valore pubblico ma esse stesse produttive di valore pubblico e strumentali a produrre risultati sul
piano economico e su quello dei servizi, con importanti ricadute sull’organizzazione sociale ed economica del
Paese.
Obiettivi strategici
Gli obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della trasparenza rappresentano un contenuto
obbligatorio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO. Tali obiettivi sono definiti dall’organo
di indirizzo del comune (giunta comunale).
Gli obiettivi specifici di anticorruzione e trasparenza, da programmare alla luce delle peculiarità dell’ente e
degli esiti dell’attività di monitoraggio, devono, inoltre, essere volti alla creazione del valore pubblico, inteso
come efficiente ed efficace raggiungimento delle finalità pubbliche dell’ente.
Tali obiettivi, pur mantenendo una valenza autonoma, si coordinano con quelli delle altre sezioni del PIAO.
Di seguito gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza:
- revisione e miglioramento della regolamentazione interna;
- incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle regole di
comportamento per il personale del comune;
- miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata (performance, trasparenza,
anticorruzione);
- integrazione del monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO e il monitoraggio
degli altri sistemi di controllo interni;
- rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione dei fondi
europei e del PNRR;
- informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione
trasparente”;
-miglioramento della chiarezza e conoscibilità dall'esterno dei dati presenti nella sezione “Amministrazione
Trasparente”;

02.03.02 Valutazione di impatto del contesto esterno

Il PNA chiarisce che un valido e rigoroso processo di gestione del rischio di corruzione deve svilupparsi nelle
seguenti fasi:

1. Analisi del contesto esterno e interno all’Ente;

2. Valutazione ovvero identificazione, analisi e ponderazione del rischio in relazione ai processi o alle fasi
dei processi di pertinenza dell’Amministrazione;
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3. Trattamento ovvero individuazione e programmazione delle misure di prevenzione del rischio. A queste
vanno aggiunte le fasi trasversali della consultazione e comunicazione, nonché del monitoraggio e riesame.

Contesto esterno

L’ Autorità nazionale anticorruzione ha individuato, come prima e indispensabile fase del processo di
gestione del rischio, l'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a
comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle
specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali,
economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne (ANAC determinazione n. 12 del
28 ottobre 2015).

L’analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi:

•il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale
l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi;

•il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del rischio corruttivo
e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione.

Da un punto di vista operativo, l’analisi prevede sostanzialmente due tipologie di attività:

1) l’acquisizione dei dati rilevanti;

2) l’interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio corruttivo.

Con riferimento al primo aspetto, l’amministrazione utilizza dati e informazioni sia di tipo “oggettivo”
(economico, giudiziario, ecc.) che di tipo “soggettivo”, relativi alla percezione del fenomeno corruttivo da
parte degli stakeholder.

Secondo il PNA, riguardo alle fonti esterne, l’amministrazione può reperire una molteplicità di dati relativi
al contesto culturale, sociale ed economico attraverso la consultazione di banche dati o di studi di diversi
soggetti e istituzioni (ISTAT, Università e Centri di ricerca, ecc.). Particolare importanza rivestono i dati
giudiziari relativi al tasso di criminalità generale del territorio di riferimento (ad esempio, omicidi, furti nelle
abitazioni, scippi e borseggi), alla presenza della criminalità organizzata e di fenomeni di infiltrazioni di
stampo mafioso nelle istituzioni, nonché più specificamente ai reati contro la pubblica amministrazione
(corruzione, concussione, peculato etc.) reperibili attraverso diverse banche dati (ISTAT, Ministero di
Giustizia, Corte dei Conti o Corte Suprema di Cassazione).

Riguardo alle fonti interne, l’amministrazione può utilizzare le segnalazioni ricevute tramite il canale del
whistleblowing o altre modalità; i risultati dall’azione di monitoraggio del RPCT; informazioni raccolte nel
corso di incontri e attività congiunte con altre amministrazioni che operano nello stesso territorio o settore.

Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i responsabili anticorruzione possono avvalersi degli
elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica,
presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati.

L’analisi riportata nel presente Piano ha preso le mosse dalla “Relazione al Parlamento sull’attività svolta e
sui risultati conseguiti dalla DIA anno 2022“, dalla “Relazione conclusiva della Commissione Parlamentare
di inchiesta sul fenomeno delle mafie“ del 7 febbraio 2018, nonchè dalle Relazioni periodiche della
Direzione Investigativa Antimafia e dalla Relazione di analisi del contesto esterno della Provincia di Lecce
redatta dalla Prefettura di Lecce il 5 dicembre 2024.

In particolare, nella Relazione conclusiva della Commissione Parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle
mafie si legge, nella parte dedicata alla criminalità organizzata nel Salento, che “Abbandonata l’originaria
struttura piramidale e la successiva rigida suddivisione in gruppi, restii a dialogare tra loro e piuttosto pronti
a rivendicare ognuno la propria autonomia e a imporre l’egemonia su altri territori delle province salentine,
le consorterie che ancora si riconoscono nella Sacra Corona Unita paiono aver scelto, da qualche tempo, una
strategia tesa all’inabissamento delle tradizionali attività criminali, all’apparente scomparsa dell’associazione
mafiosa, ricercando invece il consenso sociale attraverso attività che, in un periodo di profonda crisi
economica, trovano apprezzamento tra i consociati, quali, per esempio, il recupero forzoso dei crediti da
debitori riottosi o l’offerta di posti di lavoro all’interno di aziende “controllate” dalla stessa organizzazione.
Strategia in buona parte agevolata da una sorta di disponibilità della gente nei confronti di questa frange
criminali, in assenza di una risposta della Stato non tanto sul piano repressivo quanto su quello sociale, in
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particolare sul piano del funzionamento dei servizi di primaria importanza tra cui occorre annoverare anche
il ritardo della risposta alla domanda di giustizia nel campo civile. Di talché l’azione delle organizzazioni
mafiose appare articolata tra i vecchi e tradizionali ambiti criminali e nuovi spazi d’intervento non più limitati
ai contesti sociali che in qualche modo già condividevano e fiancheggiavano la metodologia
dell’intimidazione, avendo ottenuto un diffuso e inaspettato riconoscimento, da frange della società civile le
più disparate, del ruolo regolatore dei rapporti tra cittadini, in sostituzione degli organi istituzionali dello
Stato.”

Come affermato dal Presidente del TAR Lecce Antonio Pasca nel corso dell’inaugurazione dell’anno
giudiziario 2024, “Da tempo il sodalizio criminale operante sul territorio del Salento ha concentrato le sue
attenzioni in vari settori dell’economia, consolidando il suo potere attraverso meccanismi collusivi e
corruttivi, attraverso collegamenti diretti con amministratori della cosa pubblica e dirigenti“.

La ricerca di collegamenti con ambienti della politica ed il tentativo di infiltrazione criminale negli apparati
della pubblica amministrazione è dimostrata dallo scioglimento per infiltrazioni mafiose, dal 2017 ad oggi, di
ben n. 7 Comuni della Provincia di Lecce

Il Comune di Cutrofiano è posizionato nella parte centro-meridionale della provincia di Lecce. Il paese è
caratterizzato da un'agricoltura ad alta produttività (olivi, viti, cereali, tabacco). Rilevante il settore artigianale:
più di 120 laboratori e botteghe e quasi 250 addetti. L'artigianato rappresenta più di un terzo dell'imprenditoria
non agricola. Cutrofiano rappresenta infatti il più importante centro di produzione ceramica del basso Salento,
perpetuando una tradizione antica che risale alMedioevo. I settori più importanti vanno dalla lavorazione delle
terraglie, alla carpenteria, alla falegnameria. Le attività industriali sono costituite da circa 75 aziende, presso
le quali è addetto il 21% della popolazione. Alle costruzioni è addetto il 9% della popolazione, le imprese sono
una ventina. Gli altri rami economici importanti sono il commercio e i servizi, ai quali è addetto rispettivamente
il 13 e l'11 per cento della popolazione. Il commercio, con le sue circa 180 aziende, impiega il 30% della
manodopera locale. Nei servizi prevalgono i trasporti e le agenzie immobiliari.
Nel territorio comunale si registra una buona presenza di attività associative, anche di volontariato, che sono
impegnate in diversi campi, che vanno dalla protezione civile, all’ambito sociale e culturale. Una importante
azione aggregativa viene attuata inoltre dalle Parrocchie, che svolgono attività rivolte ai giovani. Infine si
registra la presenza di associazioni sportive ( calcio, pallavolo) che fungono da polo aggregante per i bambini
ed i ragazzi sin dalla fascia di età che parte dai 7/8 anni, con un ruolo educativo non solo all’attività sportiva in
particolare, ma anche per l’insegnamento “sul campo” del gioco e del lavoro di squadra/gruppo.

Dalla “Relazione al Parlamento sull'attività delle Forze Di Polizia, sullo stato dell'Ordine e della Sicurezza
Pubblica e sulla Criminalità Organizzata” per l’anno 2022, emerge quanto segue.

CRIMINALITÀ ORGANIZZATA PUGLIESE
“Alla criminalità organizzata pugliese sono riconducibili diversificati gruppi di tipomafioso fortemente radicati
nel tessuto sociale ed economico, la cui operatività si esprime in violente contrapposizioni per il controllo del
territorio e delle relative attività illecite, quali il traffico di stupefacenti, le estorsioni ed il traffico di armi.
Con riguardo alle aree geografiche delle province di Lecce, Brindisi e Taranto, permane la tendenza della
criminalità organizzata a penetrare il tessuto economico e ad infiltrare gli enti locali e le attività della pubblica
amministrazione. Le formazioni salentine, pur duramente colpite dall’azione di contrasto, mostrano una forte
resilienza e continuano a gestire i traffici di stupefacenti e di armi, che ne rappresentano i business illeciti
tradizionali.
In Puglia si è in presenza di uno scenariomafioso complesso ed eterogeneo, caratterizzato dall’azione di diverse
organizzazioni criminali, distinte, sulla base delle zone geografiche di influenza, inMafia Foggiana, Criminalità
Barese e, nel Salento, Sacra Corona Unita
Quanto alle attività illecite predilette dalle diverse organizzazioni mafiose, il traffico degli stupefacenti rimane
al primo posto in quanto continua ad essere fortemente favorito dalla posizione geografica di vicinanza
all’Albania e dall’affaccio sulle coste dell’Adriatico, nonché risulta influenzato dai traffici di stupefacenti
provenienti dai Balcani; in particolare, il narcotraffico, da un lato, costituisce la causa principale delle faide
interne tra i vari clan, dall’altro, rappresenta l’ambito in cui si stipulano gli accordi e le alleanze, anche con le
organizzazioni straniere. Il traffico di stupefacenti risulta, infatti, alimentato con l’ausilio degli albanesi; nei
rapporti tra la criminalità pugliese e le consorterie albanesi sembra consolidato il ruolo di rilievo assunto da
queste ultime che tendono ad utilizzare i canali gestiti dalle cosche pugliesi per il trasporto delle sostanze
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stupefacenti anche oltre Regione. Le coste ed i porti pugliesi costituiscono un’area strategica, oltre che per la
droga, anche per altri tipi di traffici illeciti, in particolare quello delle armi.
Con le medesime modalità si sviluppa il fenomeno criminale dell’immigrazione clandestina, generalmente
finalizzata allo sfruttamento della prostituzione o del lavoro nero, cui si connette anche il caporalato, che
interessa l’intera Regione, nonostante sia stata posta in atto una decisa azione di contrasto da parte delle
Forze di polizia e di tutte le Istituzioni
I numerosi atti intimidatori documentati ai danni di aziende che operano nel settore dei rifiuti dimostrano,
inoltre, che tale comparto continua ad attrarre l’attenzione dei sodalizi mafiosi pugliesi che ivi tentano di
infiltrarsi; questi, infatti, spesso mirano all’acquisizione di posizioni di controllo nelle aziende anche
intestandone la titolarità e/o attribuendo cariche sociali a meri prestanome, ovvero, in alternativa, tendono
ad infiltrarsi nelle amministrazioni locali per ottenere commesse pubbliche legate al ciclo dei rifiuti attraverso
condotte corruttive od estorsive. Si è assistito, invero, a diverse forme di ingerenza nell’economia legale e nella
Pubblica Amministrazione, la cui tendenza costituisce comune denominatore in tutte le diverse organizzazioni
mafiose pugliesi. Sono state rilevate, conseguentemente, svariate forme di irregolarità nella gestione delle
procedure di affidamento dei servizi che, sovente, si concretizzano in forme di infiltrazione - nella fase di
presentazione alle gare od in termini di presenza all’interno delle compagini societarie delle aziende
assegnatarie - da parte di soggetti direttamente legati alla criminalità ovvero nel ripetuto affidamento degli
appalti alle medesime ditte. I recenti provvedimenti di scioglimento dei consigli comunali sono stati, altresì, la
prova concreta del meccanismomafioso attivato tra consorterie e Pubblica Amministrazione in quanto è stata
dimostrata l’esistenza di relazioni tra esponenti delle organizzazioni mafiose, liberi professionisti, imprenditori,
amministratori locali o dipendenti di enti pubblici, finalizzate a favorire gli interessi delle cosche
nell’aggiudicazione di appalti e commesse pubbliche o semplicemente nella gestione di esercizi commerciali
spesso utilizzati quali strumenti per il riciclaggio. Al pari delle altre mafie, la criminalità organizzata pugliese
cura anche i rapporti con il tessuto politico, utilizzando le tornate elettorali politiche ed amministrative, nonché
il voto di scambio, come strumenti di infiltrazione e condizionamento delle amministrazioni territoriali
Anche il settore dei giochi e delle scommesse costituisce un ulteriore ambito in cui le cosche pugliesi continuano
a dimostrare interesse per penetrare nel tessuto economico legale sia attraverso il controllo del gioco d’azzardo
- attuato mediante la gestione del mercato degli apparecchi da divertimento ed intrattenimento e l’utilizzo di
dispositivi modificati - sia tramite il riciclaggio nei settori del gioco d’azzardo e delle scommesse on-line”.
[……]
“Nella provincia di Lecce, oltre al mercato degli stupefacenti, le estorsioni continuano ad essere altro affare
remunerativo per i clan. Il racket estorsivo, infatti, costituisce un fenomeno ampiamente esercitato su tutto il
territorio salentino e colpisce, prevalentemente, commercianti ed imprenditori del comparto turistico che
risulta un settore appetibile anche per il reimpiego di capitali illeciti, soprattutto quelli provenienti dal gioco
d’azzardo. È sempre vivo, altresì, l’interesse della criminalità organizzata per la gestione del gioco d’azzardo e
per le attività della ristorazione e della guardiania. Il territorio leccese continua ancora ad essere interessato
dalla commissione di reati contro il patrimonio, come le rapine in danno di banche ed uffici postali nonché i
furti con la tecnica della c.d. “spaccata” di sportelli ATM bancomat/postamat, eventi ascrivibili anche alla
criminalità diffusa. Nella provincia di Lecce è, altresì, presente - anche se in forma meno accentuata rispetto
alle altre province pugliesi - il fenomeno del c.d. caporalato; varie attività d’indagine hanno, infatti, evidenziato
collegamenti tra malavitosi locali e stranieri per lo sfruttamento del lavoro nero di cittadini irregolari nel
territorio nazionale, provenienti dal Pakistan e dal nord Africa, da impiegare nelle attività agricole. In Salento
emerge anche il tema delle agro-mafie ed alcuni fenomeni criminali - come i furti di alberi secolari o di mezzi e
di prodotti agricoli - sembrano ricollegabili all’azione di vere e proprie organizzazioni criminali.
Nella città di Galatina è attivo il clan dei “Coluccia” che ha base a Noha (frazione di quel comune) ma è attivo
anche ad Aradeo, Cutrofiano, Neviano, Sogliano Cavour e Soleto; questo è strutturato prevalentemente su base
familiare, è alleato con il gruppo dei “Notaro-Sparapane”, anch’esso operativo nella zona ,ed ha evidenziato
la sua operatività nel settore delle sostanze stupefacenti e dell’usura, mostrandosi particolarmente interessato
ad infiltrare i settori della Pubblica Amministrazione e l’economia legale, attraverso l’acquisizione di attività
commerciali”
Il Comune di Cutrofiano si trova perciò ad operare contornato da tale contesto esterno.
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02.03.03 Valutazione di impatto del contesto interno

L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi che
influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il
sistema delle responsabilità, che il livello di complessità dell’amministrazione.

Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di
incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza.

L’analisi del contesto interno è incentrata:
- sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il
sistema delle responsabilità;
- sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e nell’analisidei
processi organizzativi.

Riguardo alle fonti interne, si dà atto che nell’anno 2024 non è pervenuta al Comune alcunasegnalazione
di corruzione tramite il canale del whistleblowing o altre modalità.

LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA - Organizzazione e compiti degli organi

Il Segretario Generale, in conformità con quanto specificatamente previsto dall’art. 97 del D.lgs. 267/2000,
svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli organi
dell’ente, partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del Consiglio Comunale e
della Giunta, ne cura la verbalizzazione, può rogare i contratti nei quali l’ente è parte ed autenticare scritture
private ed atti unilaterali ed esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti o
conferitagli dal Sindaco. Esercita, inoltre, tutte le altre competenze statutariamente previste.

La struttura organizzativa è articolata in Settori, che costituiscono la principale struttura organizzativa
dell’ente e consente l’esercizio delle responsabilità gestionali e la principale forma di aggregazione per
materia delle diverse competenze affidate in gestione all’ente, dove, nell’ambito delle direttive del Sindaco
e della Giunta, si esercita l’autonomia gestionale e vengono attuati gli indirizzi programmatici, nel rispetto
dei criteri definiti dai regolamenti di organizzazione e con gli assoggettamenti previsti dal sistema di
controllo.

I Responsabili di Settore, nel rispetto della autonomia gestionale che compete loro, sono chiamati ad una
diretta responsabilità di risultato rispetto alle gestioni ad essi affidate dal Sindaco.

Informano l’attività delle strutture da essi dirette a logiche di informazione, collaborazione,
programmazione nonché verifica e controllo delle attività svolte; assumono la diretta responsabilità dei
risultati della gestione delle unità di riferimento a fronte della assegnazione di risorse umane, strumentali
e di budget di spesa predefiniti; rispondono della corretta gestione, del raggiungimento degli obiettivi e del
rispetto dei tempi assegnati; sono chiamati a partecipare alle fasi di costruzione del piano delle
performance, a rendicontare circa le fasi di attuazione degli obiettivi di rispettiva competenza ed a
quant’altro stabilito dal Sistema di Valutazione. A tale scopo i medesimi, con i poteri del privato datore di
lavoro, adottano tutti gli atti di gestione del personale interno, nel rispetto delle normative, dei contratti di
lavoro vigenti e delle norme regolamentari.

I ruoli di responsabilità all’interno del Comune di Cutrofiano sono stati definiti nel rispetto delle peculiarità
previste dalla normativa e dalla contrattazione collettiva nazionale ed integrativa. Sono presenti le posizioni
organizzative.

Il vigente regolamento di dettaglio per la graduazione conferimento, valutazione delle Posizioni
Organizzative è stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 75 del 24.5.2019.

Le posizioni organizzative si collocano come organi amministrativi di responsabilità diretta di prodotto e di
risultato e sono attribuite al personale di ruolo con contratto a tempo indeterminato appartenente all’area
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delle EQ (ex categoria D).

La dotazione organica effettiva alla data odierna prevede:

• n. 1 Segretario Comunale;

• n. 30 dipendenti a tempo indeterminato dei quali n. 5titolari di posizione organizzativa;

• n. 1 dipendenti a tempo determinato;

• n. 3 posti vacanti (n.1 area EQ Funzionario Amm/contabile e n. 1 istruttore amministrativo/contabile e
n. 1 istruttore di vigilanza);

• n. 3 unità Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione
o n. 1 Ingegnere
o n. 1 Funzionario Amministrativo contabile
o n. 1 specialista in materie giuridiche

(Avviso Pubblico Programma Nazionale assistenza tecnica CAPCOE )

La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che l’ordinamentoattribuisce a
questo.

In primo luogo, a norma dell’art.13 del d.lgs. 267/2000 e smi (il Testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali - TUEL) spettano al Comune tutte le funzioni amministrative cheriguardano la popolazione
ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici:

- dei servizi alla persona e alla comunità;
- dell'assetto ed utilizzazione del territorio;
- dello sviluppo economico;
salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale,secondo le
rispettive competenze.
Inoltre, l’art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al Comune la gestione dei servizi, di competenza statale,
elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica. Le relative funzioni sonoesercitate dal
sindaco quale “Ufficiale del Governo”.
Il comma 27 dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge 122/2010), infine,elenca le
“funzioni fondamentali”.
Sono funzioni fondamentali dei Comuni, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, lettera p), dellaCostituzione:

a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo;

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizidi
trasporto pubblico comunale;

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente;

d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione allapianificazione
territoriale di livello sovracomunale;

e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primisoccorsi;

f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiutiurbani e la
riscossione dei relativi tributi;

g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai
cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione;

h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione egestione
dei servizi scolastici;

i) polizia locale e polizia amministrativa locale;

l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonchéin
materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale;

l-b is) i servizi in materia statistica.
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02.03.04 Il Sistema di gestione del rischio corruttivo

MAPPATURA DEI PROCESSI - INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITÀ NELL’AMBITO DELLE QUALI E’ PIU’
ELEVATO IL RISCHIO DI CORRUZIONE

L’allegato 1 del PNA 2019 rappresenta il documento metodologico da seguire nella predisposizione dei Piani
triennali della prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) per la parte relativa alla gestione del
rischio corruttivo.
La mappatura dei processi, consistente nella individuazione e analisi dei processi organizzativi. L’obiettivo è
che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare aree
che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi
corruttivi.

Nell’approccio qualitativo l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai
soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, non prevedono
(o non dovrebbero prevedere) la loro rappresentazione finale in termini numerici.
Il detto PNA stabilisce che la mappatura dei processi si debba articolare in 3 fasi: identificazione, descrizione,
rappresentazione.
L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’identificazione
dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere
accuratamente esaminati e descritti.
In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e
approfondimento nella successiva fase.
L’ANAC ribadisce che i processi individuati dovranno fare riferimento a tutta l’attività svolta
dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti (per ragioni varie, non suffragate da una
analisi strutturata) a rischio.
Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei processi
dall’amministrazione.
Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di rischio”, intese
come raggruppamenti omogenei di processi.
Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. Quelle generali sono comuni a tutte le
amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del personale), mentre quelle specifiche
riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte.

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali:
1. acquisizione e gestione del personale;
2. affari legali e contenzioso;
3. contratti pubblici;
4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;
5. gestione dei rifiuti;
6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;
7. governo del territorio;
8. incarichi e nomine;
9. pianificazione urbanistica;
10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e
immediato;
11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e
immediato.

La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure
di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. Infatti, una compiuta analisi dei
processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione che si generano
attraverso le attività svolte dall’amministrazione.

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative principali.
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Secondo il PNA, può essere utile prevedere, specie in caso di complessità organizzative, la costituzione di un
“gruppo di lavoro” dedicato e interviste agli addetti ai processi onde individuare gli elementi peculiari e i
principali flussi.
Il PNA suggerisce di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione dei processi individuando nel
PTPCT tempi e responsabilità relative alla loro mappatura, in maniera tale da rendere possibile, con
gradualità e tenendo conto delle risorse disponibili, il passaggio da soluzioni semplificate (es. elenco dei
processi con descrizione solo parziale) a soluzioni più evolute (descrizione più analitica ed estesa)”.
Laddove possibile, l’ANAC suggerisce anche di avvalersi di strumenti e soluzioni informatiche idonee a
facilitare la rilevazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati.

Nel PNA 2019 l’ANAC specifica che l’allegato 5 del PNA 2013 non va più considerato quale riferimento
metodologico da seguire e suggerisce di adottare un approccio di tipo qualitativo.

Il PNA detta le fasi successive alla mappatura dei rischi.
Valutazione e trattamento del rischio
La valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, nella quale il rischio stesso
viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento e
le possibili misure correttive e preventive (trattamento del rischio)”.

Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti, relativi ai
processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo.

Identificazione dei rischi: una volta individuati gli eventi rischiosi, questi devono essere formalizzati e
documentati nel PTPCT.
Secondo l’Autorità, la formalizzazione potrà avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per
ogni oggetto di analisi, processo o attività che sia, è riportata la descrizione di “tutti gli eventi rischiosi che
possono manifestarsi”.
L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: comprendere gli eventi rischiosi, identificati
nella fase precedente, attraverso l’esame dei cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione.

Fattori abilitanti
L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano il
verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione

Stima del livello di rischio

In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di analisi. Misurare
il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui quali concentrare le misure
di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT.

Criteri di valutazione

L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere
tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul
livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”. L’Autorità ha proposto indicatori
comunemente accettati, anche ampliabili o modificabili da ciascuna amministrazione (PNA 2019, Allegato n.
1).

Gli indicatori sono:

1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i
destinatari determina un incremento del rischio;

2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si
caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato;

3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi
nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche
che rendono praticabile il malaffare;

4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non
solo formale, abbassa il rischio;
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5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della
corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio;

6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una
minore probabilità di fatti corruttivi.

Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente PTPCT.
Il “Gruppo di lavoro”, coordinato dal RPCT, composto dai funzionari dell’ente responsabili delle principali
ripartizioni organizzative, ha fatto uso dei suddetti indicatori.
I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate.

Misurazione del rischio

In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio attraverso
un’analisi di tipo qualitativo, applicando una scala di valutazione di tipo ordinale persino di maggior dettaglio
rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto):

Livello di rischio Sigla corrispondente

Rischio quasi nullo N

Rischio molto basso B-

Rischio basso B

Rischio moderato M

Rischio alto A

Rischio molto alto A+

Rischio altissimo A++

La ponderazione del rischio

La ponderazione del rischio è l’ultima delle fasi che compongono la macro-fase di valutazione del rischio.

Scopo della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi
decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione”

Nella fase di ponderazione si stabiliscono: le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio; le priorità
di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il
loro confronto.

La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il
rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti.

Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di prevenzione si
dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine via via decrescente”, iniziando
dalle attività che presentano un’esposizione più elevata fino ad arrivare al trattamento di quelle con un
rischio più contenuto.

In questa fase si è ritenuto di

-assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione complessiva di
rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la scala
ordinale;

- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A.

Trattamento del rischio

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i
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rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi.

Le misure possono essere "generali" o "specifiche".

Lemisure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la
loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione;

le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di valutazione
del rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici.

Il PNA suggerisce lemisure seguenti, che possono essere applicate sia come "generali" che come "specifiche":

• controllo;

• trasparenza;

• definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;

• regolamentazione;

• semplificazione;

• formazione;

• sensibilizzazione e partecipazione;

• rotazione;

• segnalazione e protezione;

• disciplina del conflitto di interessi;

• regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies).

Con riferimento alle principali categorie di misure, l'ANAC ritiene particolarmente importanti quelle relative
alla semplificazione e sensibilizzazione interna (promozione di etica pubblica) in quanto, ad oggi, ancora poco
utilizzate.

Per ciascun oggetto di analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o
prevenzione, secondo il criterio suggerito dal PNA del "miglior rapporto costo/efficacia".

Programmazione delle misure

La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT in assenza del quale il
Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, comma 5 lett. a) della legge 190/2012.

La programmazione delle misure consente, inoltre, di creare una rete di responsabilità diffusa rispetto alla
definizione e attuazione della strategia di prevenzione della corruzione.

Le aree di rischio, obbligatorie per legge, sono elencate nell’art. 1, comma 16, della legge nr. 190/2012 che,
sulla base dell’esperienza internazionale e nazionale, si riferiscono ai procedimenti di:
a) autorizzazione o concessione;
b) scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento allamodalità

di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163;

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati;

d) concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all’articolo 24
del citato decreto legislativo n. 150 del 2009.

6.2. AREE DI RISCHIO OBBLIGATORIE
Le aree di rischio, già elencate nell’art. 1, comma 16, sono state integrate con quanto previsto dai

provvedimenti di aggiornamento del PNA riferimento alle aree relative allo svolgimento delle attività di
:

• Gestione delle entrate;

• Gestione delle spese;

• Gestione del patrimonio;

• Controllo, ispezione, verifica e applicazione sanzioni;

• Conferimento di incarichi e di nomine;

• Gestione affari legali e contenzioso;
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• Pianificazione urbanistica (ora Governo del Territorio);

I suddetti procedimenti delle aree di rischio sono a loro volta articolate in sottoaree obbligatorie secondo le
indicazioni del Piano Nazionale Anticorruzione:

A) Area acquisizione e progressione del personale
1. Reclutamento;
2. Progressioni di carriera;
3. Conferimento di incarichi di collaborazione;

B) Area affidamento di lavori, servizi e forniture
1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento;
2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento;
3. Requisiti di qualificazione;
4. Requisiti di aggiudicazione;
5. Valutazione delle offerte;
6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte;
7. Procedure negoziate;
8. Affidamenti diretti;
9. Revoca del bando;
10. Redazione del cronoprogramma;
11. Varianti in corso di esecuzione del contratto;
12. Subappalto;
13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante

la fase di esecuzione del contratto;
C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto

ed immediato per il destinatario
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an;
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato;
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato;
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale;
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an;
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto;

D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed
immediato per il destinatario
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an;
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato;
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato;
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale;
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an;
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto;

AREE DI RISCHIO
ULTERIORI PROCESSI

E = Area Gestione delle entrate,
delle spese e del patrimonio

Tributi locali; Tariffe e relative esenzioni; Riscossioni; Affitti passivi
per locazione immobili; Affitti attivi per locazione edifici comunali;
Comodati d’uso gratuiti;

F = Area Controlli, verifiche,
ispezioni e sanzioni

Tutte le attività della Polizia locale; Controlli in materia di tasse e
tributi comunali; Vigilanza urbanistica;

G = Area incarichi e nomine
Conferimento di incarichi di collaborazione, consulenza, studio e
ricerca; Nomine degli organi politici; incarichi gratuiti; Nomine
commissioni e comitati comunali;
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H = Area affari legali e contenzioso Affidamento incarichi legali; risoluzione delle controversie per via
extragiudiziarie

AREE DI RISCHIO
“SPECIALI” PROCESSI

2 = Pianificazione urbanistica
(Governo del territorio)

Pianificazione comunale generale:
a.1. Varianti specifiche;
a.2. Redazione del piano;
a.3. Pubblicazione del piano e raccolta osservazioni;
a.4. Approvazione del piano;
Pianificazione attuativa:
b.1. Piani attuativi di iniziativa privata;
b.2. Piani attuativi di iniziativa pubblica;
b.3. Convenzione urbanistica;
b.4. Approvazione Piano attuativo;
b.5. Esecuzione opere di urbanizzazione;
Permessi di costruire convenzionati;
Rilascio e controllo titoli abilitativi edilizi;
d.1. Assegnazione pratiche per l’istruttoria;
d.2. Richiesta integrazioni documentali;
d.3. Calcolo del contributo di costruzione;
d.4. Controllo dei titoli rilasciati.
Vigilanza .

Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, dovranno essere implementati e descritti in
maniera più dettagliata (mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output
finale).
Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), il Gruppo di
lavoro si riunirà nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) per addivenire, con certezza, alla
individuazione di tutti i processi dell’ente.

AZIONI E MISURE GENERALI FINALIZZATE ALLA PREVENZIONE DEL RISCHIO

I controlli
L’attività di contrasto alla corruzione dovrà necessariamente coordinarsi con l’attività di controllo previsto
dal “Regolamento sui Controlli Interni”, approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n.2 del
18/01/2013. Il Regolamento già prevede un sistema di controllo che, se attuato con la collaborazione fattiva
dei Responsabili di Settore, potràmitigare i rischi di corruzione. Nell’unita tabella vengono riportati, in sintesi,
le modalità di effettuazione dei controlli interni:

TIPO DI CONTROLLO FREQUENZA DEL
CONTROLLO

Percentuali atti
sottoposti a
controllo

RESPONSABILE DEL
CONTROLLO

Controllo di
regolarità
Amministrativa

Preventivo Costante 100% Responsabile del
settore

Successivo Ogni tre mesi 5% Segretario

Controllo di
regolarità
Contabile

Preventivo Costante 100% Responsabile settore
Contabile

Successivo Ogni tre mesi 5% Segretario

Controllo sugli equilibri Ogni tre mesi Responsabile del
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finanziari Settore Ragioneria

Attraverso le verifiche a campione previste per il Controllo di regolarità amministrativa/contabile sarà, ad
esempio, possibile verificare che, negli atti venga riportato e reso chiaro l’intero flusso decisionale che ha
portato ai provvedimenti conclusivi. Questi, infatti, devono riportare in narrativa la descrizione del
procedimento svolto, richiamando tutti gli atti prodotti, anche interni, per addivenire alla decisione finale.

La trasparenza
La trasparenza viene assicurata:

a) mediante la pubblicazione nel sito web istituzionale delle informazioni relative ai procedimenti
amministrativi e costituisce metodo fondamentale per il controllo, da parte del cittadino e/o utente,
delle decisioni della pubblica amministrazione;

b) attraverso la piena attuazione, durante il primo anno di validità del presente Piano, del FOIA
(Freedom Of Information Act), secondo le disposizioni introdotte dal d.lgs. 97/2016. Al riguardo si
evidenzia che le domande di accesso civico “rinforzato” (FOIA) dovranno essere trasmesse all’Ufficio
Relazioni col Pubblico (URP) che provvederà, poi, alla materiale consegna delle stesse all’ufficio che
detiene i dati, le informazioni e i documenti richiesti. I termini previsti dal comma 6, dell’art. 5, del
d.lgs. 33/2013, cominciano a decorrere dalla data di ricevimento della richiesta FOIA all’URP.

La trasparenza rappresenta un importante strumento di deterrenza contro la corruzione e l’illegalità e
prevede l’accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di:

a) tutelare i diritti dei cittadini;
b) promuovere la partecipazione degli interessati all’attività amministrativa;
c) favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle

risorse pubbliche.

Come previsto dagli artt. 10 e 34, del d.lgs. 97/2016, che modificano, rispettivamente, gli artt. 10 e 43 del
d.lgs. 33/2013 il presente Piano contiene, in un’apposita sezione denominata “TRASPARENZA” nella quale
vengono indicati con chiarezza, le azioni, i flussi informativi attivati o da attivare per dare attuazione, da un
lato, agli obblighi generali di pubblicazione di cui al d.lgs. n. 33/2013 e, dall’altro, alle misure di trasparenza
individuate come misure di specifica prevenzione della corruzione.
Dalla sezione “Trasparenza” risultano gli obblighi di comunicazione/pubblicazione ricadenti sui singoli uffici,
con la connessa chiara individuazione delle responsabilità dei Funzionari apicali preposti, nonché i poteri
riconosciuti al RPCT, al fine di ottenere il rispetto di tali obblighi. A questo scopo, si ricorda che gli obblighi di
collaborazione col RPCT rientrano tra i doveri di comportamento compresi in via generale nel codice di cui al
d.P.R. 62/2013 (articoli 8 e 9) e che, pertanto, sono assistiti da specifica responsabilità disciplinare.

Meccanismi di formazione delle decisioni.

a) nella trattazione e nell’istruttoria degli atti:

- rispettare l'ordine cronologico di protocollo dell'istanza;
- predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori possibilmente tramite attribuzione

casuale e rotazione;
- rispettare il divieto di aggravio del procedimento;
- distinguere l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dall'adozione dell'atto finale, inmodo tale

che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti l’istruttore proponente ed il
dirigente;

b) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia
discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l'atto; 1'onere di motivazione è
tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità;

c) per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di accesso e
di partecipazione, gli atti dell'ente dovranno ispirarsi ai principi di semplicità e di chiarezza. In particolare
dovranno essere scritti con linguaggio semplice e comprensibile a tutti. Tutti gli uffici dovranno riportarsi,
per quanto possibile, ad uno stile comune, curando che i provvedimenti conclusivi dei procedimenti
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riportino nella premessa sia il preambolo che la motivazione.

Ciascun responsabile del procedimento avrà cura di compilare e conservare agli atti apposita scheda di
verifica del rispetto degli standard procedimentali di cui alla adottata check-list.
Sin dall'approvazione del piano, i provvedimenti conclusivi dei procedimenti, devono riportare in
narrativa la descrizione del procedimento svolto, richiamando tutti gli atti prodotti - anche interni - per
addivenire alla decisione finale. In tal modo chiunque via abbia interesse potrà ricostruire l’intero
procedimento amministrativo, anche mediante l’istituto del diritto di accesso.
Gli stessi provvedimenti conclusivi devono sempre essere motivati con precisione, chiarezza e
completezza. Particolare attenzione va posta a rendere chiaro il percorso che porta a riconoscere un
beneficio ad un soggetto, alla fine di un percorso trasparente, legittimo e finalizzato al pubblico interesse
(buon andamento e imparzialità della pubblica amministrazione).

d) per facilitare i rapporti tra i cittadini e l’amministrazione, sul sito istituzionale vengono pubblicati
i moduli di presentazione di istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con
l'elenco degli atti da produrre e/o allegare all'istanza;

e) nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento dovrà essere indicato
l'indirizzo mail cui rivolgersi e il titolare del potere sostitutivo ex art.2 comma 9 bis della Legge n.241/1990
(individuate nel Segretario Generale in caso di mancata risposta);
Con cadenza semestrale il Responsabile dell’Anticorruzione effettuerà un monitoraggio:

a. per verificare la presenza di situazioni di incompatibilità;
b. per verificare la presenza di incarichi extra-istituzionali non autorizzati;

Meccanismi di attuazione delle decisioni

- completare la digitalizzazione dell'attività amministrativa in modo da assicurare la totale trasparenza
e tracciabilità;

- provvedere alla revisione dei processi amministrativi di competenza dell'ente per eliminare le fasi
inutili e ridurre i costi per famiglie ed imprese;

- offrire la possibilità di un accesso on line a tutti i servizi dell'ente con la possibilità per il cittadino di
monitorare lo stato di attuazione del procedimento che lo riguarda;

- rilevare i tempi medi dei pagamenti;
- rilevare i tempi medi di conclusione dei procedimenti;

Meccanismi di controllo delle decisioni:

- il rispetto puntuale delle procedure previste nel regolamento sul funzionamento dei controlli interni,
approvato dal consiglio comunale con deliberazione n. 2 del 18/01/2013, cui si fa rinvio.

MISURE SPECIFICHE (di controllo, trasparenza, regolamentazione e altro)

Misure organizzative
Ulteriori misure preventive devono contenere misure organizzative che riguardano sia l’imparzialità
oggettiva che quella soggettiva del funzionario.
Vengono individuate le seguenti misure:

• prescrizione sul rigoroso rispetto dei doveri del Codice di comportamento;
• partecipazione attiva al processo di analisi organizzativa e di mappatura dei processi;
• partecipazione attiva in sede di attuazione delle misure di prevenzione;

Misure di controllo e trasparenza
• Rendere pubblici tutti i contributi erogati con identificazione del beneficiario, nel rispetto delle regole

della tutela della riservatezza;
• Sviluppare un sistema informatico che non consenta modifiche non giustificate in materia di



 

57

procedimenti e provvedimenti dirigenziali;
• Rendere pubblici tutti gli incarichi conferiti dall’Ente;
• Adozione misure di adeguata pubblicizzazione della possibilità di accesso alle opportunità pubbliche e

dei relativi criteri di scelta;
• Predisposizione di programmi di controllo in relazione a: esecuzione contratti, attività soggette ad

autorizzazioni, verifiche di dichiarazioni e autocertificazioni, e, in generale, tutte le attività di controllo
di competenza dei diversi settori dell’Ente;

• Ampliamento dei livelli di pubblicità e trasparenza attraverso strumenti di partecipazione preventiva;
• Registro dei tempi di conclusione dei procedimenti relativi alle attività a più elevato rischio di

corruzione;
• Avvio di iniziative di rilevazione della customer satisfaction ed analisi degli esiti per verificare la

percezione della qualità dei servizi erogati;
• Verifica dell’andamento dei contenziosi.

MISURE SPECIFICHE NEL SETTORE CONTRATTI

Si richiamano le disposizioni del nuovo codice dei contratti D.Lgs 36/2023 entrato in vigore il 1° luglio 2023 e
quelle del PNA 2022 per quanto applicabili al nostro ente di modeste dimensioni e i profili critici che emergono
dalle deroghe introdotte dalle recenti disposizioni legislative.
Le criticità possono emergere nelle diverse fasi del ciclo dell’appalto e pertanto il sistema degli affidamenti può
essere scomposto nelle seguenti fasi:

ProgrammazioneProgettazioneselezione del contraenteesecuzione del contrattoRendicontazione
del contratto

Programmazione

Possibili rischi: ritardo o mancata programmazione interventi, eccessivo ricorso a procedure di urgenza o
a proroghe contrattuali. Artificioso frazionamento di interventi per eludere le regole dettate dal codice.

Misure: Controllo periodico scadenze contrattuali, Obblighi di comunicazione nei confronti del RPC in caso
di proroghe contrattuali o affidamenti di urgenza, rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento
artificioso dell’importo contrattuale; ridurre l'area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge
e/o dal regolamento comunale e solo nei casi in cui non sia possibile utilizzare gli acquisti a mezzo CONSIP
e/o del mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA);

Monitoraggio: Comunicazione con cadenza semestrale al RPC dei contratti in scadenza, delle eventuali
proroghe o rinnovi concessi.

Progettazione della gara

Possibili rischi: prescrizione del bando o delle clausole contrattuali, requisiti di accesso finalizzate a
favorire determinati concorrenti, clausole vessatorie per disincentivare la partecipazione, formulazione di
criteri valutazione e di attribuzione di punteggi che possano avvantaggiare alcuni operatori o
eccessivamente discrezionali, elusione delle regole di affidamento degli appalti, fuga di notizie circa le
procedure di gara non ancora pubblicate, non contestualità dell’invio di inviti nelle procedure negoziate.

Misure:
- Obbligo di motivazione nella determina a contrarre in ordine sia alla scelta della procedura sia alla scelta
del sistema di affidamento adottato ovvero della tipologia contrattuale.
- Utilizzo di clausole standard conformi alle prescrizioni normative con riguardo a garanzie a corredo
dell’offerta, tracciabilità dei pagamenti e termini di pagamento agli operatori economici.
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- Previsione in tutti i bandi, gli avvisi, le lettere di invito o nei contratti adottati di una clausola risolutiva
del contratto a favore della stazione appaltante in caso di gravi inosservanze delle clausole contenute nei
protocolli di legalità o nei patti di integrità.
- Attestazione circa il ricorrere dei presupposti legali per indire procedure negoziate o procedere ad
affidamenti diretti da parte del RP.
- Predeterminazione nella determina a contrarre dei criteri che saranno utilizzati per l’individuazione
delle imprese da invitare.
- Garantire massimi livelli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di
gara e alla pubblicazione della determina a contrarre ai sensi dell’art. 37 del d.lgs. n. 33/2013
- verifica del rispetto del principio di rotazione degli operatori economici presenti negli elenchi della
stazione appaltante.
- Obbligo di comunicare al RPC la presenza di ripetuti affidamenti ai medesimi operatori economici in un
dato arco temporale (definito in modo congruo dalla stazione appaltante).

Monitoraggio: Segnalazione con cadenza semestrale al RPC del numero di procedure negoziate con o senza
previa pubblicazione del bando e di affidamenti diretti/cottimi fiduciari sul numero totale di procedure
attivate dalla stessa amministrazione;

Selezione del contraente

Possibili rischi: applicazioni distorte delle regole del codice appalti, sussistenza di un interesse finanziario,
economico o altro interesse personale costituente una minaccia all’imparzialità e indipendenza dell’azione,
pubblicazioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara; la nomina
di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti; alterazione o sottrazione della
documentazione di gara sia in fase di gara che in fase successiva di controllo, l’applicazione distorta dei criteri
di aggiudicazione della gara per manipolarne l’esito; l’assenza di criteri motivazionali sufficienti a rendere
trasparente l’iter logico seguito nell’attribuzione dei punteggi nonché una valutazione dell’offerta non
chiara/trasparente/giustificata, la presenza di gare aggiudicate con frequenza agli stessi operatori ovvero di
gare con un ristretto numero di partecipanti o con un’unica offerta valida.

Misure:

- assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle gare, anche ufficiose, e
di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati;
- rispetto dei termini (non minimi) da rispettare per la presentazione delle offerte e le formalità di
motivazione e rendicontazione qualora si rendano necessari termini inferiori.
- Rilascio da parte dei commissari di dichiarazioni attestanti:

• assenza di cause di incompatibilità con riferimento ai concorrenti alla gara, tenuto anche conto
delle cause di astensione di cui all’articolo 51 c.p.c., richiamato dal Codice

• di non trovarsi in conflitto di interesse con riguardo ai dipendenti della stazione appaltante per
rapporti di coniugio, parentela o affinità;

- documentare il procedimento di valutazione delle offerte anormalmente basse e di verifica della
congruità dell’anomalia
- Nel caso in cui si riscontri un numero significativo di offerte simili o uguali o altri elementi, adeguata
formalizzazione delle verifiche espletate in ordine a situazioni di controllo/collegamento/accordo tra i
partecipanti alla gara, tali da poter determinare offerte “concordate”.
- istituire il registro unico dei contratti dell'ente redatti in forma di scrittura privata nei quale annotare in
modo progressivo i dati relativi alla controparte, l'importo del contratto e la durata, ed al quale allegare la
scansione del contralto sottoscritto;
- istituire il registro degli affidamenti diretti;
- osservare in materia di affidamenti diretti le linee guida ANAC n. 4 e i principi di non discriminazione,
parità di trattamento, trasparenza e rotazione in essa contenute. In particolare l’affidamento diretto di
lavori, servizi e forniture deve essere adeguatamente motivato in merito alla scelta dell’affidatario.
L’affidamento al contraente uscente deve avere carattere eccezionale e richiede un onere motivazionale
più rigoroso nel rispetto delle condizioni dettate dall’art. 49 del codice.
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- 
Monitoraggio: Obbligo di segnalazione al RPC delle gare in cui sia presentata un’unica offerta
valida/credibile. Segnalazione dei casi di situazioni di controllo/collegamento tra offerenti.

Esecuzione del contratto

Processi rilevanti: autorizzazione al subappalto, ammissione delle varianti, verifica disposizioni in materia di
sicurezza.

Possibili rischi:
- mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al
fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto
- abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di recuperare
lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover partecipare ad una nuova
gara).
- con riferimento al subappalto, un possibile rischio consiste nella mancata valutazione dell’impiego di
manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della qualificazione dell’attività come subappalto per
eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie
sul subappaltatore.
- concessione di proroghe dei termini di esecuzione.

Misure
- validare i progetti di fattibilità tecnico-economica ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i
verbali di cantierabilità;
- acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione.
- vigilare sull'esecuzione dei contratti di appalto di lavori, beni e servizi, ivi compresi i contratti d'opera

professionale, e sull'esecuzione dei contratti per l'affidamento della gestione dei servizi pubblici locali,
con applicazione, se del caso, delle penali, delle clausole risolutive e con la proposizione dell'azione per
l 'inadempimento e/o di danno;

- verifica del corretto assolvimento dell’obbligo di trasmissione all’ANAC delle varianti.
- in caso di subappalto, verifiche sui requisiti di qualificazione e di ordine generale dell’impresa

subappaltatrice in sede di autorizzazione del subappalto. Analisi del contratto di subappalto in ordine
alla verifica dei presupposti di ammissibilità

- Monitoraggio: Obbligo di segnalazione al RPC in ciascun semestre:
o gli affidamenti con almeno una variante rispetto al numero totale degli affidamenti effettuati;
o gli affidamenti che hanno determinato sospensione dei lavori o proroghe, nonché quelli che hanno

comportato applicazioni di penali o risoluzione del contratto.

Rendicontazione del contratto

Possibili rischi: alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi
da quelli della stazione appaltante, l’attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere
il certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti; rilascio del certificato di regolare esecuzione che non
evidenzi difformità e vizi dell’opera , o prestazioni non effettuate.

Misure:
o verifica modalità di scelta, dei nominativi e della qualifica professionale dei componenti delle

commissioni di collaudo.
o Predisposizione di sistemi di controlli sui provvedimenti di nomina dei collaudatori per verificarne le

competenze e la rotazione

Appalti di servizi e forniture sotto soglia comunitaria

1. Obbligatorio ricorso alMEPA (mercato elettronico) gestito da Consip per affidamenti superiori a € 5.000,00
ai sensi della legge di stabilità 2019, anche mediante RDO (richiesta di offerta).
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L'inosservanza causa la nullità del contratto ed è fonte di responsabilità amministrativa oltre che
disciplinare. Solo ove i beni e servizi non siano reperibili nel mercato elettronico oppure, pur disponibili,
siano inidonei a soddisfare le specifiche necessità dell'Amministrazione per mancanza di qualità essenziali ed
in relazione all’economicità del prezzo offerto, è possibile ricorrere alle procedure di acquisto ai sensi
dell'art.50 Codice Contratti.
2. Motivazione nel corpo della determinazione a contrarre della non reperibilità o non economicità o non
sostituibilità del bene o del servizio con i beni e servizi acquisibili nel MEPA.
3. Obbligo di pubblicare sul sito web dell'Ente le principali informazioni ai sensi dell'art.1, comma 32, Legge
190/2012.

Proroghe e rinnovi contrattuali

1. Obbligo di indire, almeno tre mesi prima della scadenza dei contratti aventi per oggetto la fornitura dei
beni e dei servizi, le procedure di aggiudicazione, secondo le modalità del Codice degli appalti;
2. Atteso che proroga e rinnovo rappresentano rimedi eccezionali, è necessaria la redazione da parte del
Responsabile del procedimento di una specifica relazione tecnica che attesti la ricorrenza dei presupposti di
fatto e di diritto che legittimano eventuali proroghe e rinnovi di appalti di servizi e forniture alle ditte già
affidatarie del medesimo appalto.
3. I presupposti cui attenersi, secondo le indicazioni dell'Autorità di Vigilanza, sono:
a) Per la proroga: disposta prima della scadenza del contratto-finalizzata ad assicurare la prosecuzione del
servizio-limitata nel tempo e cioè per il tempo necessario all'indizione della nuova procedura -motivata sulla
base delle esigenze organizzative che hanno reso opportuno lo slittamento dell'indizione della nuova gara.
b) Per il rinnovo: divieto di rinnovo tacito, consentito solo il rinnovo espresso solo ove il valore del rinnovo
sia stato previsto nel valore complessivo del bando di gara.

Conflitto di interesse in materia di contratti pubblici
La prevenzione di fenomeni corruttivi si realizza anche attraverso l’individuazione e la gestione dei conflitti
di interessi.
Art. 16 del Codice 36/2023 “Si ha conflitto di interessi quando un soggetto che, a qualsiasi titolo, interviene
con compiti funzionali nella procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione degli appalti o delle
concessioni e ne può influenzare, in qualsiasi modo, il risultato, gli esiti e la gestione, ha direttamente o
indirettamente un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito
come una minaccia concreta ed effettiva alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di
aggiudicazione o nella fase di esecuzione”.

La principale misura per la gestione del conflitto di interessi è costituita dal sistema delle dichiarazioni che
vengono rese dai dipendenti e dai soggetti esterni coinvolti, dalle successive verifiche e valutazioni svolte
dall’amministrazione e dall’obbligo di astensione in caso di sussistenza del conflitto.
Pertanto la stazione appaltante acquisisce le dichiarazioni e provvede a protocollare, raccogliere e conservare
le stesse; gli uffici competenti della stazione appaltante possono effettuare controlli a campione sulle
dichiarazioni, ivi comprese quelle del RUP. Tali controlli devono però essere avviati ogni volta che sorga il
sospetto della non veridicità delle informazioni riportate.

Trasparenza

L’Allegato n. 9) recante elenco degli obblighi di pubblicazione in A.T., sottosezione “Bandi di gara e contratti”
sostitutivo dell’allegato 1) della delibera ANAC 1310/2016 e dell’allegato 1) alla delibera 1134/2017 elenca i
dati da pubblicare per i contratti pubblici per ogni procedura contrattuale, dai primi atti all’esecuzione,
Tale impostazione consente una migliore comprensione dello svolgimento delle procedure contrattuali.
Considerato l’impatto organizzativo di questa modalità di pubblicazione, il pieno raggiungimento
dell’obiettivo si ritiene possa essere informato al principio di gradualità e progressivo miglioramento.
La misura della trasparenza anche nel settore dei contratti pubblici va declinata non solo sotto il profilo degli
obblighi di pubblicazione sul sito istituzionale, ma anche con riguardo all’istituto dell’accesso civico
generalizzato (cd. FOIA).
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La trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR
Una delle priorità per l’attuazione delle misure contenute nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)
è quella di garantire che le risorse finanziarie stanziate sia immune da gestioni illecite, nel rispetto dei principi
di sana gestione finanziaria, assenza di conflitto di interessi, frodi e corruzione.
In linea con quanto previsto dall’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241, va garantita adeguata visibilità ai
risultati degli investimenti e al finanziamento dell’Unione europea per il sostegno offerto. I destinatari dei
finanziamenti dell’Unione sono tenuti a rendere nota l’origine degli stessi e ad assicurarne la conoscibilità,
diffondendo informazioni coerenti, efficaci e proporzionate “destinate a pubblici diversi, tra cui i media e il
vasto pubblico”.
In assenza di indicazioni della RGS sugli obblighi di pubblicazione per gli enti locali sull’attuazione dellemisure
del PNRR - si ribadisce la necessità di dare attuazione alle disposizioni del d.lgs. n. 33/2013.

MISURE SPECIFICHE NEL SETTORE “GOVERNO DEL TERRITORIO”

L’espressione “governo del territorio”, si riferisce ai processi che regolano la tutela, l’uso e la trasformazione
del territorio.
Come evidenziato dal nuovo PNA, il governo del territorio rappresenta da sempre, e viene percepito dai
cittadini, come un’area ad elevato rischio di corruzione, per le forti pressioni di interessi particolaristici, che
possono condizionare o addirittura precludere il perseguimento degli interessi generali.
Le principali cause di corruzione in questa materia sono determinate da:
a) estrema complessità ed ampiezza della materia, che si riflette nella disorganicità, scarsa chiarezza e
stratificazione della normativa di riferimento.

b) varietà e molteplicità degli interessi pubblici e privati da ponderare, che comportano che gli atti che
maggiormente caratterizzano il governo del territorio presentino un elevato grado di discrezionalità;

c) difficoltà nell’applicazione del principio di distinzione fra politica e amministrazione nelle decisioni;

d) difficile applicazione del principio di concorrenza fra i soggetti privati interessati, condizionata dall’assetto
della proprietà delle aree sulle quali incidono le scelte di destinazione territoriale e urbanistica;

e) esistenza, alla base delle scelte di pianificazione, di asimmetrie informative tra soggetti pubblici e privati,
accompagnate dalla difficoltà nelle predeterminazione dei criteri di scelta.

Di seguito si indicano alcuni eventi rischiosi, aggregati per fasi del processo

Fase di redazione del piano
Possibili eventi rischiosi
Alcuni eventi rischiosi sono connessi a:
-modalità e alle tecniche di redazione del piano o delle varianti.
-mancanza di chiare e specifiche indicazioni preliminari, da parte degli organi politici

Possibili misure (come proposte da ANAC)
In caso di affidamento della redazione del piano a soggetti esterni all’amministrazione comunale, è

necessario che l’ente renda note le ragioni che determinano questa scelta, le procedure che intende seguire
per individuare il professionista, cui affidare l’incarico e i relativi costi, nel rispetto della normativa vigente in
materia di affidamento di servizi e, comunque, dei principi dell’evidenza pubblica;
la verifica dell’assenza di cause di incompatibilità o casi di conflitto di interesse in capo a tutti i soggetti

appartenenti al gruppo di lavoro;
l’individuazione da parte dell'organo politico competente degli obiettivi generali del piano e l’elaborazione

di criteri generali e linee guida per la definizione delle conseguenti scelte pianificatorie.
ampia diffusione di tali documenti di indirizzo tra la popolazione locale, prevedendo forme di

partecipazione dei cittadini e associazioni per consentire loro di avanzare proposte di carattere generale e
specifico per riqualificare l’intero territorio comunale, con particolare attenzione ai servizi pubblici.

Fase di pubblicazione del piano e raccolta delle osservazioni
Possibili eventi rischiosi
In questa fase possono verificarsi eventi rischiosi a causa di asimmetrie informative, grazie alle quali gruppi
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di interessi o privati proprietari vengono agevolati nella conoscenza e interpretazione dell’effettivo
contenuto del piano adottato, con la possibilità di orientare e condizionare le scelte dall’esterno.

Possibili misure (come proposte da ANAC)
divulgazione e massima trasparenza e conoscibilità delle decisioni fondamentali contenute nel piano

adottato, anche attraverso l’elaborazione di documenti di sintesi dei loro contenuti in linguaggio non tecnico
e la predisposizione di punti informativi per i cittadini;

attenta verifica del rispetto degli obblighi di pubblicazione di cui al d.lgs. 33/2013 da parte del responsabile
del procedimento;

Fase di approvazione del piano
Possibili eventi rischiosi
In questa fase, il principale rischio è che il piano adottato sia modificato con l’accoglimento di osservazioni
che risultino in contrasto con gli interessi generali di tutela e razionale assetto del territorio cui è informato
il piano stesso.
Possibili misure (come proposte da ANAC)
predeterminazione e pubblicizzazione dei criteri generali che saranno utilizzati in fase istruttoria per la

valutazione delle osservazioni;
motivazione puntuale delle decisioni di accoglimento delle osservazioni che modificano il piano adottato,

con particolare riferimento agli impatti sul contesto ambientale, paesaggistico e culturale;
monitoraggio sugli esiti dell’attività istruttoria delle osservazioni, al fine di verificare quali e quante

proposte presentate dai privati siano state accolte e con quali motivazioni.

Convenzione urbanistica
Calcolo degli oneri
Possibili eventi rischiosi
Un primo, possibile, evento rischioso è connesso alla non corretta, non adeguata o non aggiornata
commisurazione degli “oneri” dovuti, in difetto o in eccesso, rispetto all’intervento edilizio da realizzare, al
fine di favorire eventuali soggetti interessati.
Possibili misure (come proposte da ANAC)

attestazione del responsabile dell’ufficio comunale competente, da allegare alla convenzione,
dell’avvenuto aggiornamento delle tabelle parametriche degli oneri e del fatto che la determinazione degli
stessi è stata attuata sulla base dei valori in vigore alla data di stipula della convenzione;
pubblicazione delle tabelle a cura della regione e del comune, ove non sia già prevista per legge;
assegnazione della mansione del calcolo degli oneri dovuti a personale diverso da quello che cura

l’istruttoria tecnica del piano attuativo e della convenzione.

Monetizzazione delle aree a standard
Possibili eventi rischiosi
La discrezionalità tecnica degli uffici competenti può essere causa di eventi rischiosi, non solo comportando
minori entrate per le finanze comunali, ma anche determinando una elusione dei corretti rapporti tra spazi
destinati agli insediamenti residenziali o produttivi e spazi a destinazione pubblica, con sacrificio
dell’interesse generale a disporre di servizi.

Possibili misure (come proposte da ANAC)
adozione di criteri generali per la individuazione dei casi specifici in cui procedere alle monetizzazioni e per

la definizione dei valori da attribuire alle aree, da aggiornare annualmente;
previsione per le monetizzazioni di importo significativo di forme di verifica da parte di soggetti che non

hanno curato l’istruttoria;
previsione del pagamento delle monetizzazioni contestuale alla stipula della convenzione, al fine di evitare

il mancato o ritardato introito, e, in caso di rateizzazione, richiesta in convenzione di idonee garanzie

Esecuzione delle opere di urbanizzazione
Possibili eventi rischiosi
Questa fase presenta rischi analoghi a quelli previsti per l’esecuzione di lavori pubblici e alcuni rischi specifici,
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laddove l’amministrazione non eserciti i propri compiti di vigilanza al fine di evitare la realizzazione di opere
qualitativamente di minor pregio rispetto a quanto dedotto in obbligazione.
Altro rischio tipico è costituito dal mancato rispetto delle norme sulla scelta del soggetto che deve realizzare
le opere
Possibili misure (come proposte da ANAC)
costituzione di un’apposita struttura interna, composta da dipendenti di uffici tecnici con competenze

adeguate alla natura delle opere, e che non siano in rapporto di contiguità con il privato, che verifichi
puntualmente la correttezza dell’esecuzione delle opere previste in convenzione.
comunicazione, a carico del soggetto attuatore, delle imprese utilizzate, anche nel caso di opere per la cui

realizzazione la scelta del contraente non è vincolata da procedimenti previsti dalla legge;
verifica, secondo tempi programmati, del cronoprogramma e dello stato di avanzamento dei lavori, per

assicurare l’esecuzione dei lavori nei tempi e modi stabiliti nella convenzione;
nomina del collaudatore da parte del comune, con oneri a carico del privato attuatore, dovendo essere

assicurata la terzietà del soggetto incaricato;

Il processo attinente al rilascio o al controllo dei titoli abilitativi edilizi
Assegnazione delle pratiche per l’istruttoria
Possibili eventi rischiosi
In questa fase il principale evento rischioso consiste nella assegnazione a tecnici in rapporto di contiguità con
professionisti o aventi titolo al fine di orientare le decisioni edilizie.
Possibili misure
Appositi doveri di comportamento, da introdurre nei codici di comportamento integrativo, consistenti nel

divieto di svolgere attività esterne, se non al di fuori dell’ambito territoriale di competenza, nell’obbligo di
dichiarare ogni situazione di potenziale conflitto di interessi,

Calcolo del contributo di costruzione
Possibili eventi rischiosi
Gli eventi rischiosi ad esso riferibili sono: l’errato calcolo del contributo, il riconoscimento di una rateizzazione
al di fuori dei casi previsti dal regolamento comunale o comunque con modalità più favorevoli e la non
applicazione delle sanzioni per il ritardo.
Possibili misure (come proposte da ANAC)
Maggiore attenzione ai meccanismi di calcolo del contributo, della rateizzazione e della sanzione e

l’adozione di procedure telematiche che favoriscano una gestione automatizzata del processo.
Verifica da parte di personale diverso da coloro che hanno curato l’istruttoria tecnica della pratica edilizia.

Verifica di report che segnalino gli evidenti scostamenti delle somme quantificate, a parità delle dimensioni
complessive dell’opera, o anomalie dello scadenziario.

Vigilanza
L’attività di vigilanza costituisce un processo complesso volto all’individuazione degli illeciti edilizi,
all’esercizio del potere sanzionatorio, repressivo e ripristinatorio, ma anche alla sanatoria degli abusi
attraverso il procedimento di accertamento di conformità.
Possibili eventi rischiosi
Gli eventi rischiosi consistono, innanzitutto, nella omissione o nel parziale esercizio dell’attività di verifica

dell’attività edilizia in corso nel territorio. Altro evento rischioso può essere individuato nell’applicazione
della sanzione pecuniaria, in luogo dell’ordine di ripristino per asserita impossibilità di procedere alla
demolizione dell’intervento abusivo senza pregiudizio per le opere eseguite legittimamente in conformità al
titolo edilizio

Possibili misure (come proposte da ANAC)
Obiettivi di performance individuale e organizzativa delle strutture preposte alla vigilanza, prevedendo

obiettivi ed indicatori di attività che consentano di monitorare l’esercizio di tali compiti, anche in ordine agli
esiti delle segnalazioni ricevute.
Saranno introdotte le seguenti misure:
l’istituzione di un registro degli abusi accertati, che consenta la tracciabilità di tutte le fasi del procedimento,

compreso l’eventuale processo di sanatoria;
il monitoraggio dei tempi del procedimento sanzionatorio, comprensivo delle attività esecutive dei
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provvedimenti finali.

ALTRE MISURE RELATIVE A PROCESSI DI INTERESSE GENERALE

a) predisporre registri per l 'utilizzo dei beni dell'amministrazione.

b) nella indizione delle procedure di gara aventi per oggetto la fornitura di beni e servizi:

Predisposizione ed utilizzo protocolli di legalità o patti di integrità per l’affidamento di commesse.
• Sottoscritto protocollo d’intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata
nel settore degli appalti e concessioni di lavori pubblici con la Prefettura di Lecce •Inserimento negli avvisi,
nei bandi di gara e nelle lettere di invito le clausole previste dal protocollo che prevedono le esclusioni dalla
gara e le risoluzioni del contratto.

c) negli atti di erogazione dei contributi, nell'ammissione ai servizi, nell'assegnazione degli alloggi:
- predeterminare ed enunciare nel provvedimento i criteri di erogazione, ammissione o assegnazione;

d) nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni:
- acquisire la dichiarazione del Responsabile con la quale si attesta la carenza di professionalità interne;

e) nell’attribuzione di premi ed incarichi al personale dipendente operare con procedure selettive;

f) i componenti le commissioni di concorso e di gara dovranno rendere all'atto dell’insediamento
dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o professionale con i partecipanti alla gara
od al concorso nonchè rendere la dichiarazione di cui all'art.35-bis del D.Lgs. n.165/2001;

g) in materia di pianificazione territoriale occorre ampliare gli ambiti di partecipazione al procedimento
secondo il modello del «dibattito pubblico» coinvolgendo i cittadini fin dalle fasi iniziali del progetto, e
quindi ben prima che il progetto finale sia stato selezionato, ed in particolare far precedere 1'adozione dei
provvedimento pubblico in materia urbanistica, e 1'approvazione degli accordi sostituitivi di
procedimento o endoprocedimentali in materia urbanistica, dalla pubblicazione sul sito web comunale
degli schemi di provvedimento, ed i relativi allegati tecnici, prima che siano portati
all'adozione/approvazione dell'organo competente (e comunque almeno 10 gg. prima);

MONITORAGGIO DEL PTPC E DELLE SUE MISURE

Meccanismi di monitoraggio dei procedimenti

Salvi controlli previsti dai regolamenti adottati ai sensi e per gli effetti di cui al D.L. n. 174/2012, convertito in
legge n. 213/2012, con cadenza semestrale i referenti, individuati ai sensi del precedente articolo dal
Responsabile della prevenzione della corruzione, comunicano a quest'ultimo un report indicante, per le
attività a rischio afferenti il settore di competenza:
− il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati gli standard procedimentali di cui alla
precedente lett. a), una volta pronta la check-list;

− il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati i tempi di conclusione dei procedimenti e la
percentuale rispetto al totale dei procedimenti istruiti nel periodo di riferimento;

− la segnalazione dei procedimenti per i quali non è stato rispettato l'ordine cronologico di trattazione;
− le motivazioni che non hanno consentito il rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti e
l’ordine cronologico di trattazione;

- le misure adottate per ovviare ai ritardi nella conclusione dei procedimenti;
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- le sanzioni applicate per il mancato rispetto dei termini.

Ai sensi dell’art 1, comma 9, della L.190/2012 sono individuate le seguenti misure:

- il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti sarà inserito nel piano della
performance.
- il rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti sarà oggetto di verifica anche in sede di esercizio
dei controlli di regolarità amministrativa.

Monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la
conclusione dei procedimenti, dei termini di scadenza dei contratti.

Ai sensi del 1'art. 1, comma 9 della L.190/2012 sono individuate le seguenti misure:

Ciascun incaricato di posizione organizzativa, con riguardo ai procedimenti di competenza del Settore cui
è preposto, provvede a comunicare ogni semestre (neimesi di gennaio e luglio) al responsabile della prevenzione
della corruzione:

1. l’elenco dei procedimenti conclusi oltre il termine previsto dalla legge o dal regolamento, e la
rilevazione del tempo medio di conclusione dei procedimenti distinto per tipologia di procedimento;

2. l’elenco dei procedimenti conclusi con un diniego;

3. l’elenco dei contratti rinnovati o prorogati e le ragioni a giustificazione della proroga;

4. l’elenco dei contratti sopra soglia affidati con procedura negoziata e le ragioni a giustificazione
dell’affidamento;

5. l’elenco dei procedimenti per i quali si è resa necessaria disporre una sospensione dei termini per
integrazione documentale;

6. l’elenco dei contratti con riferimenti ai quali abbia provveduto a novazioni, addizioni, varianti,
applicazione di penali o risoluzione anticipata.

Monitoraggio dei rapporti, tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano
contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di
vantaggi economici di qualunque genere.

Ai sensi dell'art. 1, comma 9, della L. 190/2012 sono individuate le seguenti misure:

• Il responsabile del procedimento ha l'obbligo di acquisire una specifica dichiarazione, redatta nelle forme
di cui all'art.45 del DPR 445/2000, con la quale, chiunque si rivolge all’Amministrazione comunale
per proporre una proposta/progetto di partenariato pubblico/privato, una proposta contrattuale, una
proposta di sponsorizzazione, una proposta di convenzione o di accordo procedimentale, una richiesta
di contributo o comunque intenda presentare un'offerta relativa a contratti di qualsiasi tipo, dichiara
l’insussistenza di rapporti di parentela o affinità, di convivenza di fatto, o di altri vincoli anche di lavoro
o professionali in corso o riferibili ai due anni precedenti tra i titolari, gli amministratori, i soci, i
dipendenti dello stesso soggetto e gli incaricati di posizione organizzativa dell'ente e i dipendenti
dell’amministrazione che hanno parte nel relativo procedimento.

• Il dirigente e l'incaricato di elevata qualificazione in sede di sottoscrizione degli accordi ex art. 11 Legge
241/1990, dei contratti e delle convenzioni, ha cura di verificare o proporre la previsione
all'interno del regolamento contrattuale di una clausola in ragione della quale è fatto divieto alla
persona fisica o giuridica, durante l’esecuzione del contratto, e per il triennio successivo, di
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intrattenere rapporti di servizio o fornitura o professionali in genere con il responsabile di
posizione organizzativa (e suoi familiari stretti: coniuge e conviventi).

• Il dirigente e l'incaricato di elevata qualificazione in ogni provvedimento che assume deve dichiarare
nelle premesse dell'atto di aver verificato l'insussistenza dell'obbligo di astensione e di non essere
quindi in posizione di conflitto di interesse. Analoga dichiarazione, con riferimento agli atti
degli organi di governo, è resa dagli amministratori al segretario che ne dà atto nel verbale di
seduta.

• I componenti delle commissioni di concorso o di gara, all'atto dell'accettazione della nomina, rendono
dichiarazione di non essere componente dell’organo di direzione politica dell’amministrazione, di
non ricoprire cariche politiche, di non essere rappresentante sindacale o designato da
confederazioni ed organizzazioni sindacali o da associazioni professionali (art. 35, comma 3, del
D.lgs. 165/2001), di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per
i reati contro la Pubblica Amministrazione previsti nel Titolo II, Capo I, del codice penale (art. 35bis
del D.lgs. 165/2001), che non sussiste con i partecipanti alcuna delle situazioni di incompatibilità
previste dall'art. 1, comma 41, della Legge n. 190/2012 e dall’art. 7 del DPR 62/2013, né alcuna delle
cause di astensione previste dall’art. 51 del Codice di Procedura Civile.

• Nell'ambito delle procedure volte all’aggiudicazione di un'opera pubblica, di un servizio o di una
fornitura di beni, i soggetti privati interessati devono rendere la dichiarazione di non trovarsi
nella situazione di cui all’art.53, comma 16 ter del D.Lgs. n.165/2001; medesima dichiarazione
è da ribadire nell'ambito dell'atto pubblico con il quale vengono disciplinati i rapporti tra il Comune
committente e l’aggiudicatario.

Con cadenza semestrale il Responsabile dell’Anticorruzione effettuerà un monitoraggio per verificare
l’esistenza di situazioni in cui dipendenti pubblici cessati dal servizio sono stati assunti o hanno svolto incarichi
professionali presso soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione.

Individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da
disposizioni di legge

La trasparenza va intesa come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti
istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione,
degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni
istituzionali, dei risultati dell'attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo
di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. Essa
costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche.
Al presente Piano è collegata la sezione Trasparenza, da aggiornare annualmente, nel quale sono previste le
iniziative per garantire secondo legge la trasparenza dei procedimenti.

Con cadenza semestrale il Responsabile dell’Anticorruzione effettuerà un monitoraggio sulla pubblicazione
dei dati, disponendo se del caso l’obbligo a carico dei Responsabili dei Settori di procedere ad integrare detti
dati.

Informatizzazione dei processi

Gli atti ed i documenti relativi alle attività ed ai procedimenti a rischio, devono essere archiviati in modalità
informatica mediante scannerizzazione.

Ogni comunicazione interna inerente tali attività e procedimenti, inoltre, deve avvenire esclusivamente
mediante posta elettronica.

Queste consentono per tutte le attività dell’Amministrazione la tracciabilità dello sviluppo del processo
e riduce quindi il rischio di “blocchi” non controllabili, con emersione delle responsabilità per ciascuna fase.

Si attiveranno per ogni anno di validità del Piano almeno due nuovi processi di automatizzazione per ridurre
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i rischi di corruzione: detti procedimenti saranno oggetto di accordo tra Amministratori, Responsabili dei
Servizi e Responsabile del’Anticorruzione da adottare entro la metà di ogni anno e concretizzare entro la fine
dello stesso;

Accesso telematico

1. I procedimenti classificati a rischio con i relativi dati e documenti devono essere accessibili
telematicamente al fine di consentire l’apertura dell’amministrazione verso l’esterno ed il controllo da parte
dell’utenza. Il rispetto e l'attuazione della sezione Trasparenza è finalizzato a tale adempimento.

2. I Responsabili di Settore presentano al Responsabile della prevenzione della corruzione entro il 30
novembre di ogni anno, una relazione dettagliata sulle attività poste in merito alla attuazione effettiva delle
regole di legalità o integrità nonché i rendiconti sui risultati realizzati, in esecuzione del piano triennale della
prevenzione. La relazione dovrà tenere conto anche delle prescrizioni derivanti dal piano sezione
trasparenza;

3.Gli adempimenti sopra descritti nel rispetto della relativa tempistica costituiscono per i Responsabili di P.O.
obiettivi da considerare collegati con il ciclo della performance nella quale saranno attribuiti i relativi pesi.

Attività successive alla cessazione dal servizio (pantouflage)

Monitoraggio dei rapporti Amministrazione/soggetti con i quali sono stati stipulati contratti, interessati a
procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di
eventuali relazioni di parentela o affinità con i dipendenti
Clausole relative all’attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro.
a. Si inserisce nei bandi di gara la seguente clausola: “Non è ammessa la partecipazione alla gara, pena
l’esclusione, dei concorrenti che hanno concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque
hanno attribuito incarichi ad ex dipendenti del Comune di Cutrofiano che hanno esercitato poteri autoritativi
o negoziali per conto del Comune stesso nei loro confronti, per il triennio successivo alla cessazione del
rapporto di pubblico impiego (divieto di contrattare di cui all’art.53, co.16- ter, del D.Lgs. n.165/2001)”.
b. Si inserisce nei bandi di gara la seguente clausola:
“dichiarazione di non avere concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver
attribuito incarichi ad ex dipendenti del Comune di Cutrofiano che hanno esercitato poteri autoritativi o
negoziali per conto del Comune stesso, nei propri confronti per il triennio successivo alla cessazione del
rapporto di pubblico impiego, ai sensi dell’art.53, co.16-ter, del D.Lgs. n.165/2001”.
c. Inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale che prevedono specificamente il
divieto di pantouflage;
d. .previsione della misura di comunicazione obbligatoria, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto,
dell’eventuale instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro.

FORMAZIONE DEL PERSONALE IMPIEGATO NEI SETTORI A RISCHIO

1. La scelta del personale cui assegnare l'istruttoria dei procedimenti a rischio, deve prioritariamente ricadere
su quello appositamente formato.

2. A tal fine, entro il 30 novembre di ogni anno i Titolari di P.O. propongono al Responsabile della Prevenzione
della Corruzione i nominativi del personale da inserire nei programmi di formazione da svolgere nell'anno
successivo, ai fini dell'assegnazione nei settori a rischio.

3. Entro il 31 gennaio il Responsabile della Prevenzione, redige l'elenco del personale da inserire
prioritariamente nel programma annuale di formazione e ne dà comunicazione ai diretti interessati.

In ogni caso nel corso del 2025/2027 saranno svolte le seguenti attività:

per i responsabili di P.O.:
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- procedimenti amministrativi, ritardo e responsabilità, il PTCP, il PNA 2022 con gli aggiornamenti 2023 e
2024, privacy e accesso agli atti, accesso civico e accesso generalizzato;

- normativa ed evoluzione giurisprudenziale in materia di appalti e contratti, affidamento incarichi,
concessione di contributi e sovvenzioni;

per tutti i dipendenti:

- sensibilizzazione sulle tematiche dell’etica e della legalità;
- contenuti, finalità e adempimenti previsti dal PTPC e dal Codice di comportamento dei dipendenti

comunali;
- richiamo alle principali norme in materia di procedimenti amministrativi, partecipazione al

procedimento, motivazione degli atti e provvedimenti;

I costi per l’attività di formazione relativa alla prevenzione della corruzione non incidono sul tetto del 50%
della spesa per la formazione sostenuta nel 2009, stante il carattere obbligatorio di questa attività.

Il responsabile per la prevenzione della corruzione sovrintende alla programmazione delle attività di
formazione di cui al presente comma, alla individuazione dei soggetti impegnati ed alla verifica dei suoi
risultati effettivi.

ROTAZIONE DEL PERSONALE IMPIEGATO NEI SETTORI A RISCHIO

– Rotazione ordinaria:
Al momento attuale, in relazione alle ridotte dimensioni dell’ente ed alla carenza di figure specialistiche in
possesso di idonee capacità gestionali e professionali, risulta difficile attuare un sistema di rotazione senza
arrecare pregiudizio all’efficienza e malfunzionamenti, in quanto, ogni responsabile ha specifici requisiti e
competenze per coordinare il settore a lui affidato.
Tuttavia - in applicazione del PNA 2019 - si cercherà di attuare, nel triennio di validità del presente Piano,
altre misure organizzative di prevenzione che sortiscano un effetto analogo a quello della rotazione, a
cominciare, ad esempio, da quelle di trasparenza e dalla rotazione di singoli Responsabili del Procedimento.

Nel caso di posizioni non apicali la rotazione può essere disposta dall'incaricato di posizione organizzativa,
i cui provvedimenti sono comunicati al responsabile della prevenzione, che provvede alla
pubblicazione sul sito dell'ente.
Nel caso di impossibilità di rotazione il responsabile della prevenzione provvede a definire dei meccanismi
rafforzati di controllo, all'interno dei procedimenti di controllo interno.
Vengono comunque adottate delle misure finalizzate ad evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione
abbia il controllo esclusivo dei processi, specie di quelli più esposti al rischio di corruzione (concorsi pubblici;
affidamento lavori, servizi e forniture; governo del territorio; gestione entrate, eccetera).
Più in dettaglio si prevede di intensificare l’azione di trasparenza anche prevedendo la pubblicazione di dati
ulteriori, nella sezione Amministrazione trasparente, rispetto a quelli soggetti a pubblicazione obbligatoria,
realizzando, nel contempo, una sostanziale e verificabile condivisione con altri soggetti delle varie fasi
procedimentali. In questo senso nel provvedimento finale emesso dal Responsabile di settore
(determinazioni, ordinanze, autorizzazioni, concessioni, titoli unici, atti di liquidazione, eccetera) dovrà
sempre comparire il riferimento al servizio/ufficio che ha svolto la fase di istruttoria interna che si sostanzia
in emissione di pareri, valutazioni tecniche, atti endoprocedimentali.

– Rotazione straordinaria:
In attuazione all’art. 16, comma 1, lettera l-quater) del d.lgs. 165/20011 e del Paragrafo 7.2.3 del PNA 2016,
viene prevista la Rotazione Straordinaria intesa come misura di carattere eventuale e cautelare tesa a
garantire che nell’area ove si sono verificati i fatti oggetto del procedimento penale o disciplinare siano
attivate idonee misure di prevenzione del rischio corruttivo. La misura è applicabile a tutto il personale
(dirigenziale e NON). Il provvedimento di spostamento ad altro incarico, verrà assunto con atto del RPCT e
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dovrà contenere una adeguata motivazione. Il provvedimento di rotazione viene comunicato ai soggetti
interessati e al Sindaco.

Programmazione delle misure
La seconda fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e operativamente
le misure di prevenzione della corruzione dell’amministrazione.
Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti elementi
descrittivi:
fasi o modalità di attuazione della misura: laddove la misura sia particolarmente complessa e necessiti di
varie azioni per essere adottata e presuppone il coinvolgimento di più attori, ai fini di una maggiore
responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare opportuno indicare le diverse fasi per l’attuazione,
cioè l’indicazione dei vari passaggi con cui l’amministrazione intende adottare la misura;
tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: la misura deve essere scadenzata nel tempo; ciò
consente ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come ai soggetti chiamati a verificarne l’effettiva
adozione (in fase di monitoraggio), di programmare e svolgere efficacemente tali azioni nei tempi previsti;

responsabilità connesse all’attuazione della misura: in un’ottica di responsabilizzazione di tutta la
struttura organizzativa e dal momento che diversi uffici possono concorrere nella realizzazione di una
o più fasi di adozione delle misure, occorre indicare chiaramente quali sono i responsabili
dell’attuazione della misura, al fine di evitare fraintendimenti sulle azioni da compiere per la messa in
atto della strategia di prevenzione della corruzione;

indicatori di monitoraggio e valori attesi: al fine di poter agire tempestivamente su una o più delle
variabili sopra elencate definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta attuazione delle
misure.

Nella colonna F delle schede Allegato C "Individuazione e programmazione delle misure" è prevista la
"Programmazione delle misure" fissando l’attuazione temporale delle medesime.

TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA ILLECITI

La nuova legge 30 novembre 2017, n. 179 in materia di whistleblowing, ha come obiettivo principale quello
di garantire una tutela adeguata ai lavoratori ed amplia la disciplina di cui alla legge Severino.

Tutela del dipendente: Il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica
amministrazione, segnala al responsabile della prevenzione della corruzione ovvero all'Autorità nazionale
anticorruzione (ANAC), o denuncia all'autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di
cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato,
demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti
o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. L'adozione di misure ritenute ritorsive,
di cui al primo periodo, nei confronti del segnalante è comunicata in ogni caso all'ANAC dall'interessato o
dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono
state poste in essere.
Reintegrazione nel posto di lavoro. La nuova disciplina prevede che il dipendente sia reintegrato nel posto
di lavoro in caso di licenziamento e che siano nulli tutti gli atti discriminatori o ritorsivi. L’onere di provare
che le misure discriminatorie o ritorsive adottate nei confronti del segnalante sono motivate da ragioni
estranee alla segnalazione sarà a carico dell’amministrazione.
Blocco della tutela. Sempre secondo quanto previsto dall’articolo 1 della legge in esame, il dipendente che
denuncia atti discriminatori non avrà diritto alla tutela nel caso di condanna del segnalante in sede penale
(anche in primo grado) per calunnia, diffamazione o altri reati commessi con la denuncia o quando sia
accertata la sua responsabilità civile per dolo o colpa grave.

Tutela dell’anonimato:
→utilizzo di piattaforma web che permette di gestire, in completa sicurezza, le segnalazioni interne ricevute
dai dipendenti, i quali possono godere della massima riservatezza sia in fase di trasmissione delle
informazioni sia lungo tutto il processo di gestione dell’iter procedurale successivo.
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• L'identità del segnalante non può essere rivelata.
Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti
previsti dall'articolo 329 del codice di procedura penale. Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei
conti, l'identità del segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria.
Nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la
contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla
segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla
segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la
segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante
alla rivelazione della sua identità.
• La denuncia scritta anonima con qualsiasi mezzo effettuata è sempre inviata alla Procura della Repubblica,
qualora renda identificabile in modo certo l’autore ovvero l’infrazione commessa collocandola nel tempo e
nello spazio. Per l’avvio del procedimento disciplinare occorrono sempre riscontri autonomi.
• Nel caso il segnalante intenda procedere verbalmente deve rivolgersi all’autorità inquirente giudiziaria o
contabile.
In nessun caso possono essere presi provvedimenti che interessino il dipendente segnalante se non
esclusivamente con la finalità di tutela dello stesso. Qualora si rendano necessarie specifichemisure di tutela,
provvederà una specifica Commissione ristretta composta da RPC e da 2 dirigenti estratti a sorte fra tutti i
dirigenti. I membri della Commissione hanno l’obbligo della riservatezza e, sentito il segnalante, hanno
l’obbligo di motivare rigorosamente la scelta delle misure con verbale riservato da esibire esclusivamente
all’interessato.
La segnalazione non può essere oggetto di accesso nè di estrazione di copie da parte dei richiedenti,
rientrando nei casi di esclusione di cui all’art. 241 lett. a) L. 241/90 salvo i casi di tutela del diritto alla difesa.

Di recente il Decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24, ha recepito in Italia la Direttiva (UE) 2019/1937 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che
segnalano violazioni del diritto dell’Unione,
L’art. 4 del D.lgs. 24/2023, dispone: “I soggetti del settore pubblico e i soggetti del settore privato, sentite le
rappresentanze o le organizzazioni sindacali di cui all’articolo 51 del decreto legislativo n. 81 del 2015,
attivano, ai sensi del presente articolo, propri canali di segnalazione, che garantiscano, anche tramite il
ricorso a strumenti di crittografia, la riservatezza dell’identità della persona segnalante, della persona
coinvolta e della persona comunque menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto della
segnalazione e della relativa documentazione. I modelli di organizzazione e di gestione, di cui all’articolo 6,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 231 del 2001, prevedono i canali di segnalazione interna di cui
al presente decreto. 2. La gestione del canale di segnalazione è affidata a una persona o a un ufficio interno
autonomo dedicato e con personale specificamente formato per la gestione del canale di segnalazione,
ovvero e’ affidata a un soggetto esterno, anch’esso autonomo e con personale specificamente formato. 3. Le
segnalazioni sono effettuate in forma scritta, anche con modalità informatiche, oppure in forma orale. Le
segnalazioni interne in forma orale sono effettuate attraverso linee telefoniche o sistemi di messaggistica
vocale ovvero, su richiesta della persona segnalante, mediante un incontro diretto fissato entro un termine
ragionevole. 4. I comuni diversi dai capoluoghi di provincia possono condividere il canale di segnalazione
interna e la relativa gestione. I soggetti del settore privato che hanno impiegato, nell’ultimo anno, una media
di lavoratori subordinati, con contratti di lavoro a tempo indeterminato o determinato, non superiore a
duecentoquarantanove, possono condividere il canale di segnalazione interna e la relativa gestione. 5. I
soggetti del settore pubblico cui sia fatto obbligo di prevedere la figura del responsabile della prevenzione
della corruzione e della trasparenza, di cui all’articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190,
affidano a quest’ultimo, anche nelle ipotesi di condivisione di cui al comma 4, la gestione del canale di
segnalazione interna. 6. La segnalazione interna presentata ad un soggetto diverso da quello indicato nei
commi 2, 4 e 5 e’ trasmessa, entro sette giorni dal suo ricevimento, al soggetto competente, dando
contestuale notizia della trasmissione alla persona segnalante.”

Il Comune di Cutrofiano, in ossequio alle prescrizioni di cui al decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24, che
recepisce in Italia la Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019,
intende aderire al progetto Whistleblowing PA, nato dalla volontà di Transparency International Italia di
offrire a tutte le Pubbliche Amministrazioni un software informatico gratuito (disponibile al link
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whistleblowing.it) per dialogare con i segnalanti, grazie a modalità che garantiscono l’anonimato;
I dipendenti del Comune di Cutrofiano potranno accedere al link :
https://www.comune.cutrofiano.le.it/l-amministrazione/trasparenza/amministrazione-trasparente/altri-
contenuti/228-whistleblowing

02.03.05 La trasparenza nel Comune di Cutrofiano

La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge
190/2012. Secondo l'art.1 del D.Lgs. n.33/2013, rinnovato dal D.Lgs. n.97/2016:

“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degliinteressati
all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali
e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”

La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate
dalla legge sul sito web del Comune di Cutrofiano nella sezione "Amministrazione Trasparente".

Con la redazione della presente sezione, il Comune di Cutrofiano intende dare attuazione al principio della
trasparenza intesa come l’accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche
amministrazioni, allo scopo di:

a) tutelare i diritti dei cittadini;

b) promuovere la partecipazione degli interessati all’attività amministrativa;

c) favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle
risorse pubbliche;

come stabilito dall’art. 1, comma 1, d.lgs. 33/2013, modificato dall’art. 2, comma 1, del d.lgs. 97/2016.

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per
l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. La puntuale e tempestiva attuazione degli obblighi in
materia di trasparenza, rendendo conoscibili tutti gli aspetti rilevanti dell'attività amministrativa,
rappresenta - allo stesso tempo - un efficace deterrente dei comportamenti scorretti da parte di
responsabili di P.O., funzionari, dipendenti ed amministratori, strumento idoneo a consentire l'esercizio
dei diritti da parte dei cittadini, ed efficace strumento di controllo sull'efficienza, efficacia ed economicità
dell'attività amministrativa.

Essa, infatti, consente:

➢ la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in generale, per
ciascuna area di attività dell’amministrazione e, per tal via, la responsabilizzazione dei responsabili
di P.O./funzionari;

➢ la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e, per tal via, se ci
sono dei “blocchi” anomali del procedimento stesso;

➢ la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e, per tal via, se l’utilizzo di
risorse pubbliche è deviato verso finalità improprie.

Accesso civico e trasparenza

Il D.Lgs.33/2013 (comma 1 dell’art.5) prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle
pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunquedi
richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”.

Mentre il comma 2, dello stesso art. 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento
delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al
dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche
amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del decreto
33/2013.
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La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal D.Lgs.33/2013, oggetto di
pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento rispetto a quellida
pubblicare in “Amministrazione Trasparente”.

L’accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle pubbliche
amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi giuridicamente rilevanti”
secondo la disciplina del nuovo art.5-bis.

Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimentodelle
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito
pubblico”.

L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto
alla legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque può esercitarlo, “anche indipendentemente
dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” come precisatodall’ANAC nell’allegato
della deliberazione 1309/2016 (pag.28).

Il Comune di Cutrofiano ha regolamentato il diritto di accesso civico, acceso generalizzato (Foia) nei Piani
anticorruzione degli anni precedenti.

A tal fine il Comune di Cutrofiano ha istituito il “Registro degli accessi civici semplici e generalizzati”
contenente l’elenco delle istanze pervenute con data richiesta, richiedente, oggetto, settore competente
e relativo esito. Il Registro è pubblicato sul sito istituzionale del Comune di Cutrofiano nella sezione
“Amministrazione Trasparente” – “Altri contenuti” – “Accesso civico” – “Allegati”.

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’Ente.

Nella sezione “Amministrazione Trasparente” – “Altri contenuti” – “Accesso civico” è pubblicato
quanto segue:

- le modalità per l’esercizio dell’accesso civico;

- il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle
caselle di posta elettronica istituzionale.

I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico,
nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso documentale di cui alla legge n.241/1990.

Trasparenza e privacy

Dal 25 maggio 2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consigliodel
27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali,
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla
protezione dei dati)” (di seguito RGPD).

Inoltre, dal 19 settembre 2018, è vigente il D.Lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in materia di
protezione dei dati personali (D.Lgs.196/2003) alle disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 2016/679.

L’art.2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018 (in continuità con il previgente art. 19 del
Codice) dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato per l’esecuzione di un
compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, “è costituitaesclusivamente da una
norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento”.

Il comma 3 delmedesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati
per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri,a soggetti
che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1”.

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto
sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammessoda
una norma di legge o di regolamento.

Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web
istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati
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personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel D.Lgs.33/2013 o inaltre
normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione.

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza
di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei
dati personali contenuti all’art.5 del Regolamento (UE) 2016/679.

Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle
finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di
esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoliper
cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati(par. 1,
lett. d).

Il medesimo D.Lgs.33/2013 all’art.7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di legge odi
regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a
rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto
alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”.

Si richiama anche quanto previsto all’art.6 del D.Lgs.33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che
risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati
pubblicati.

Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge specifici
compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire
consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia
di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD).

Si precisa che il Comune di Cutrofiano ha istituito il “Registro delle attività di trattamento e delle
misure di sicurezza adottate per la corretta gestione delle banche dati comunali e valutazione di
impatto sulla protezione dei dati”.

Comunicazione

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla
pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre semplificarne il
linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto
dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori.

E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile
espressioniburocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal
Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del
linguaggio dellepubbliche amministrazioni.

Il sito web dell’ente (www.comune.cutrofiano.le.it) è il mezzo primario di comunicazione, il più
accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione
trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese
le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine
istituzionale.

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito
internet istituzionale periodicamente aggiornato.

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui
sitiinformatici delle PA.

L'art.32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione
di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la
pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”.

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è
esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale.
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Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (Legge 190/2012), per gli atti soggetti a
pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali
l’obbligo è previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del
sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “Trasparenza, valutazione e merito” (oggi
“Amministrazione trasparente”).

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata.

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle
ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio,
nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.).

Modalità attuative

L’Allegato n.1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n.1310, integrando i contenuti della
schedaallegata al D.Lgs. 33/2013, ha rinnovato la disciplina della struttura delle informazioni da
pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte
dal D.Lgs. 97/2016.

Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni,
idocumenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente»
delsito web.

Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione
ANAC1310/2016.

Le schede allegate denominate "ALLEGATO D – Obblighi e misure di trasparenza" ripropongono
fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato n.1 della
deliberazione ANAC 28 dicembre 2016, n. 1310 e degli aggiornamenti del PNA 2022.

Le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, anziché sei.

Infatti, è stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter indicare, in modo chiaro, l’ufficio
responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne.

Le tabelle, composte da sette colonne, recano i dati seguenti:

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello;

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello;

Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione;

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione;

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-
sezione secondo le linee guida di ANAC);

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti
previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F.

Nota ai dati della Colonna F:

La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di
informazioni e documenti.

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente”
può avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale.

L’aggiornamento di numerosi dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il
concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto
difformi.

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e
amministrazione, è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata
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entro 10 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti.

Nota ai dati della Colonna G:

L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici
dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare
ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”.

I responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori indicati, in
collaborazione con i dipendenti delle aree comprese nei settori di competenza.

Organizzazione

La gestione della sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale è demandata ai
Settoried alle Aree competenti per materia.

In forma grafica, la struttura deputata all’osservanza degli obblighi di trasparenza, risulta essere la
seguente:

Il Segretario Comunale nella sua funzione di Responsabile anticorruzione e per la trasparenza
sovrintende e verifica: il tempestivo invio dei dati,delle informazioni e dei documenti dagli uffici
depositari all’ufficio preposto alla gestione del sito; la tempestiva pubblicazione da parte dell’ufficio
preposto alla gestione del sito; assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle
informazioni.

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri
di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 e dal
presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come
normato dall'art.147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal Regolamento sui controlli interni approvato
dal ConsiglioComunale con deliberazione n. 3 del 15.02.2013.

L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016 e assicura
conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore e precisati
dall’ANAC.

Pubblicazione di dati ulteriori

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più
chesufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. Pertanto, non
è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni.

In ogni caso i Responsabili dei settori indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e le
informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione
amministrativa.
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SEZIONE 3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

3.01 Struttura organizzativa

3.01.01 Organigramma dell’ente

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente.

L’assetto organizzativo dell’Ente è rappresentato dall’organigramma sotto riportato il quale
rappresenta l’assetto direzionale. La definizione della macro-organizzazione compete alla Giunta
Comunale. Spetta inoltre alla Giunta Comunale la definizione delle funzioni da attribuire alle Elevate
Qualificazioni (exPosizioni organizzative); l’istituzionedelle Elevate Qualificazioni avviene con Decreto
Sindacale.
Le competenze sono individuate dal Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi,
approvatocon deliberazione di Giunta Comunale n. 52/2002 e s.m.i..

Organigramma

SE
T
T
O
R
I

Amministrativo Entrate Ragioneria Edilizia
Privata e
SUAP

Tecnico Vigilanza

SE
R
V
IZ
I

Segreteria,
AffariGenerali
ed
Istituzionali,
Protocollo e
archivio,
Servizi
Informatici
Contenzioso,
Servizi Sociali,
Culturali,
Pubblica
Istruzione,
Sport,
Turismo,
Demografici,
Statistici

Tributi
Canoni
Entrate
Commercio
Affissioni
Pubblicità

Bilancio,
Ragioneria,
Economato,
Gestione
economica e
previdenziale
del
personale,
mandati di
pagamento e
incassi

SUE,
SUAP
Servizi
Cimiteriali

Lavori
Pubblici,
Patrimonio
,
Servizi
Manutenti
vi,
Ambiente
Igiene
Urbana
Ufficio casa
Urbanistica

Polizia
Locale,
Urbana e
Rurale,
Viabilità
Sicurezza
Polizia
Giudiziaria
Protezione
Civile,
Randagismo
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3.01.02 Unità organizzative e dotazione organica

SETTORE AMMINISTRATIVO

RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO
Tatiana Maria Malorgio

SEGRETERIA - AFFARI GENERALI - PERSONALE

UFFICIO PROTOCOLLO
MAGLIO Maria Grazia
UFFICIO SEGRETERIA

PIZZOLA Elisa
UFFICIO NOTIFICHE

STEFANIZZI Antonio Vincenzo

CENTRALINO
CONOCI Rocco

UFFICIO PERSONALE
GIANNOTTA Cinzia

UFFICIO AFFARI GENERALI
MANGIA Lucia

SERVIZI DEMOGRAFICI
(ANAGRAFE - STATO CIVILE - ELETTORALE - LEVA)
ANAGRAFE, STATO CIVILE, ELETTORALE E LEVA

STEFANIZZI ROSANNA
IMPERIALE Renata

SPONGANOMONICA
SINDACO Lucia Francesca

SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI - POLITICHE SOCIALI
ASSISTENTE SOCIALE

RICCARDI Cinzia
PERFETTO Patrizia
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SETTORE FINANZIARIO
(gestione finanziaria, contabile, economale e gestione economica e previdenziale risorse umane)

RESPONSABILE
Ad interim

UFFICIO ECONOMATO - GESTIONE ECONOMICA E PREVIDENZIALE PERSONALE
BECCARISI Maurizio

MANDATI DI PAGAMENTO – GESTIONE BUONI MENSA
CARRIERI Lucia

SETTORE TECNICO
(opere pubbliche, piani e strumenti urbanistici, ambiente, patrimonio)

RESPONSABILE
RUSSO Gianluigi

LAVORI PUBBLICI - UFFICIO CASA
COLI’ Daniela

AMBIENTE –MANUTENZIONE
CUNA Salvatore

AMMINISTRATIVO
TARANTINI Donatella

Esperto PNRR
PAGLIARA Andrea



 

79

SETTORE EDILIZIA - SERVIZI CIMITERIALI

RESPONSABILE
Geom. CAMPA Ferruccio

S. U. E. (SPORTELLO UNICO EDILIZIA)
GUIDO Serena

SERVIZI CIMITERIALI
CAMPA Ferruccio

SETTORE ENTRATE - COMMERCIO”

RESPONSABILE
GENTILE Roberto

IMU (IMPOSTA COMUNALE PUBBLICA) – TASI (TASSA SUI SERVIZI) – TARI (TASSA SUI RIFIUTI) – COSAP
(CANONE OCCUPAZIONE SPAZI AREE PUBBLICHE)

COMMERCIO - S. U. A. P. (SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE)
GIANNOTTA Giorgio
SCHINZARI Marina

SETTORE VIGILANZA
(POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE CIVILE)

RESPONSABILE:
Com.te Ten. DURANTE Mino

Agente P.M. MELELEO Piera
Agente P.M. CIOFFI Barbara
Agente P.M. ROLLO Sara

Agente P.M. STEFANIZZI Ivano
Agente P.M. VERGINE Noel Alberto



 

80

Il personale dell’ente articolato per categoria giuridica e profili professionali risulta essere il
seguente:

PERSONALE IN SERVIZIO AL 01.01.2025 con ASSEGNAZIONE NUOVI PROFILI PROFESSIONALI

Precedente profilo
professionale

Ex
Cat.

Dipendente
Area

Nuovo Profilo
Professionale

Area
Nuovo
Inquadramento

Cognome e
Nome

1 Istruttore Direttivo
Tecnico

D6
RUSSO
Gianluigi

F
Funzionario Tecnico
(EQ – Art.16 CCNL

Area dei
Funzionari e
dell’Elevata
Qualificazione

2 Istruttore Direttivo
Tecnico

D2
CAMPA
Ferruccio

F
Funzionario Tecnico
(EQ – Art.16 CCNL

3
Istruttore Direttivo D3

GENTILE
Roberto

F
Funzionario Amm.vo -
Contabile
(EQ – Art.16 CCNL

4
Istruttore Direttivo D1

MALORGIO
Tatiana

F
Funzionario Amministrativo
(EQ – Art.16 CCNL

5
Istruttore Direttivo D1

DURANTE
Mino

F
Funzionario Vigilanza
(EQ – Art.16 CCNL)

6
Istruttore Direttivo D2

RICCARDI
Cinzia

F
Funzionario/Assistente
Sociale

7
Istruttore Direttivo D2

STEFANIZZI
Rosanna

F Funzionario Amministrativo

8 Istruttore Direttivo a
tempo determinato

D1
PAGLIARA
Andrea

F
Funzionario Amm.vo -
Contabile

9
Istruttore Contabile C2

BECCARISI
Maurizio

I Istruttore Contabile

Area degli
Istruttori

10 Istruttore
Amm/Contabile

C1
GIANNOTTA
Giorgio

I Istruttore Amm/Contabile

11
Istruttore di Vigilanza C1

CIOFFI
Barbara

I Istruttore di Vigilanza

12
Istruttore Tecnico C3

COLI’
Daniela

I Istruttore Tecnico

13
Istruttore Tecnico C2

CUNA
Salvatore

I Istruttore Tecnico

14 Istruttore
Amministrativo

C2
GIANNOTTA
Immacolata

I Istruttore Amministrativo

15
Istruttore Tecnico C2

GUIDO
Serena

I Istruttore Tecnico

16
Istruttore di Vigilanza C1

MELELEO
Pietrina

I Istruttore di Vigilanza

17 Istruttore
Amministrativo

C1
PIZZOLA
Elisa

I Istruttore Amministrativo

18 Istruttore di Vigilanza C1 ROLLO Sara I Istruttore di Vigilanza

19 Istruttore
amministrativo

C4
SCHINZARI
Marina

I Istruttore Amministrativo

20 Istruttore
amministrativo

C1
SPONGANO
Monica

I Istruttore Amministrativo

21
Messo Notificatore C1

STEFANIZZI
Antonio
Vincenzo

I
Istruttore/Messo
Notificatore

22
Istruttore di Vigilanza C1

STEFANIZZI
Ivano

I Istruttore di Vigilanza

23 Istruttore
amministrativo

C3
TARANTINI
Donatella

I Istruttore Amministrativo
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24
Istruttore di Vigilanza C1

VERGINE
Noel
Alberto

I Istruttore di Vigilanza

25
Esecutore B1

CARRIERI
Lucia

OE
Operatore Esperto
Servizi Finanziari

Area degli
Operatori
Esperti

26
Esecutore/Centralinista B5

CONOCI
Rocco

OE
Operatore
Esperto/Centralinista

27
Esecutore B1

IMPERIALE
Renata

OE
Operatore Esperto
Servizi Demografici

28

Esecutore B1
MAGLIO
Maria
Grazia

OE

Operatore Esperto
Servizi
Amministrativi/Protocollista

29
Esecutore B1

MANGIA
Lucia

OE
Operatore Esperto
Servizi Amministrativi

30
Esecutore B1

SINDACO
Lucia
Francesca

OE
Operatore Esperto
Servizi amministrativi

3.01.03 Graduazione delle EQ.
Per le Elevate Qualificazioni, la retribuzione di posizione è correlata al punteggio analitico ottenuto
con la graduazione della posizione; l’importo varia da un minimo di euro 9.000,00 a un massimo di
euro 11.000,00 (i nuovi valori sono applicabili dalla scadenza degli incarichi in essere) ai sensi dell’art.
17 comma2 del CNNL del 16.11.2022 e lametodologia è stata definita con deliberazione della Giunta
comunale n. n. 75 del 24/05/2019 avente per oggetto “Regolamento dell’Area delle posizioni
organizzative” che sarà aggiornato nel corso del 2025.
Il Regolamento di cui sopra individua il Sistema ed i criteri per la graduazione delle EQ ai fini
dell’attribuzione della relativa retribuzione, la pesatura viene effettuata utilizzando la tabella
indicata all’art. 7 del Regolamento

Le EQattualmente in servizio presso il Comune di Cutrofiano sono le seguenti:

SETTORE Responsabile Importo
annuo

Settore Tecnico Arch. Gianluigi Russo € 11.000,00;

Settore Vigilanza Dott Mino Durante € 11.000,00;

Settore Edilizia e A.P. Geom. Ferruccio Campa € 9.000,00;

Settore Entrate Dott. Roberto Gentile € 9.000,00;

Settore Ragioneria Rag. Lorenzo Ligori € 9.000,00;

Settore Amministrativo Dott.ssa Tatiana Maria
Malorgio

€ 9.000,00;
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3.02 Organizzazione del lavoro agile

Sottosezione Organizzazione del lavoro agile: in questa sottosezione sono indicati la strategia e gli
obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto, la
relativa disciplina e il relativo sistema di monitoraggio.

Il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (P.O.L.A.) è un documento di programmazione e attuazione
della nuova modalità di svolgimento della prestazione lavorativa da remoto nelle pubbliche
amministrazioni.

Definisce le misure organizzative da adottare, i requisiti tecnologici necessari e i percorsi formativi
da avviare per tutto il personale, oltre agli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati
conseguiti, anche in termini di miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione
amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati.

Il Comune di Cutrofiano ha disciplinato il lavoro agile con apposito regolamento, approvato con
deliberazione di Giunta Comunale n. 150 del 04/10/2023, recependo i decreti ministeriali, le Linee
guida e le norme contrattuali del CCNL comparto funzioni locali sottoscritto in data 16.11.2022.

Il lavoro agile è una modalità flessibile di esecuzione della prestazione lavorativa, senza precisi
vincoli di orario e di luogo, basata sui principi di autonomia, responsabilità, fiducia e delega nel
rispetto del principio di non discriminazione e di pari opportunità.

Tale modello organizzativo si propone come strumento di ripensamento intelligente delle modalità
di lavoro in grado di innescare un profondo cambiamento culturale e di promuovere un processo di
innovazione nell’organizzazione del lavoro e nel funzionamento delle pubbliche amministrazioni e
dei servizi al cittadino.

DEFINIZIONI

1. L’art. 18 comma 1 della Legge n. 81 del 22.05.2017 definisce il lavoro agile come la “modalità
diesecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche
conforme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo
di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività
lavorativa.La prestazione lavorativa viene eseguita, in parte all’interno dei locali aziendali e in
parte all’esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell’orario di
lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva”.

2. Il lavoro agile è, pertanto, una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato
caratterizzato dall’assenza di vincoli orari o spaziali e un’organizzazione per fasi, cicli e
obiettivi,stabilita mediante accordo tra dipendente e datore di lavoro; una modalità che aiuta
il lavoratore a conciliare i tempi di vita e di lavoro, favorire la crescita della sua produttività, e
allostesso tempo, migliorare la qualità dei servizi erogati.

3. Ai fini del presente piano si intende per:

a) Lavoro agile: modalità flessibile di esecuzione del rapporto di lavoro connotato dalle
seguenti caratteristiche:

- svolgimento di parte dell’attività lavorativa all’esterno della sede di lavoro e senza
precisivincoli di orario, fatte salve le fasce di contattabilità e fermo restando il diritto
del dipendente
di disconnettersi dalla strumentazione tecnologica e dalle piattaforme informatiche
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utilizzate per lo svolgimento dell’attività lavorativa, secondo le modalità stabilite
dall’accordo individuale;

- utilizzo di strumenti tecnologici messi a disposizione in parte dall’Amministrazione
comunale ed in parte dal dipendente;

- assenza di postazione fissa durante i periodi di lavoro svolti in luogo diverso dalla sede
diservizio;

b) Attività svolte in modalità agile: le attività che non necessitano di una costante
permanenzanella sede di lavoro;

c) Responsabile: colui che esercita le funzioni di privato datore di lavoro e coincide con il
Responsabile di settore;

d) Lavoratore/lavoratrice agile: il dipendente in servizio presso l’Amministrazione comunale
che svolge parte della propria attività lavorativa in modalità agile, secondo i termini
stabilitidall’accordo individuale;

e) Accordo individuale di lavoro agile: l’accordo bilaterale sottoscritto dal dipendente e dal
proprio Responsabile (per la prestazione di lavoro agile del Responsabile l’accordo verrà
sottoscrittocon il Segretario comunale), con specificazione delle modalità e dei contenuti
della prestazione da svolgere fuori dalla sede di servizio;

f) Amministrazione: il Comune di Cutrofiano;

g) Strumenti di lavoro agile: la dotazione tecnologica necessaria per l’esecuzione della
prestazione lavorativa fuori dalla sede di lavoro;

h) Sede di lavoro abituale: la sede dell’Ufficio presso i locali dell’Amministrazione a cui il
dipendente è assegnato;

i) Luogo di lavoro: spazio nella disponibilità del dipendente, esterno alla sede di lavoro
abituale, presso la propria abitazione o altro luogo, ritenuto idoneo dal dipendente allo
svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile.

FINALITA’

Il lavoro agile è una nuova modalità di lavoro inserita nel processo di innovazione
dell’organizzazione del lavoro, allo scopo di stimolare il cambiamento strutturale del
funzionamento della pubblica amministrazione, in direzione di una maggiore efficacia
dell’azione amministrativa, della produttività del lavoro e di orientamento ai risultati e di
agevolare i tempi di vita e di lavoro.

Finora il lavoro agile stato oggetto di limitate sperimentazioni e timidi tentativi di attuazione.

A causa dell’emergenza sanitaria da infezione Covid-19, si è reso necessario, nel lavoro
pubblico, un massiccio ricorso a modalità di svolgimento della prestazione lavorativa non in
presenza, genericamente ricondotte al lavoro agile, dandone una forte accelerazione al
relativo utilizzo.

Con l’emergenza sanitaria, infatti, le amministrazioni sono state costrette a considerare il
lavoro agile come modalità ordinaria di svolgimento della prestazione, da attuarsi in forma
semplificata, anche in deroga alla disciplina normativa (es: accordo individuale, adozione di
atti organizzativi interni che definiscano le regole per lo svolgimento della prestazione in
modalità agile, ecc.), prescindendo, quindi, da una previa revisione dei modelli organizzativi.

Il Comune dal 2020 ha dovuto avviare la sperimentazione del lavoro agile contestualmente al
periodo di emergenza legato alla pandemia da Covid -19.

Nonostante l’Ente non avesse mai attuato alcuna sperimentazione del lavoro agile, ha dovuto
fronteggiare l’emergenza sanitaria dall’anno 2020, contemperando l’esigenza di contrasto alla
pandemia con la necessità di garantire l’erogazione dei servizi comunali.

L’approccio proposto con il presente piano è quello di un’applicazione progressiva e graduale
in quanto le scelte sulla programmazione del lavoro agile sono rimesse all’Amministrazione,
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che deve elaborare un programma di sviluppo nell’arco temporale di un triennio. Su tali basi
si è sviluppato il presente Piano Organizzativo del Lavoro Agile (P.O.L.A.) relativo all’anno 2025,
che si integra nel ciclo di programmazione dell’Ente attraverso il Piano della Performance,
come previsto dall'art.10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150.

Si provvederà ad adeguare il presente documento, a seguito dell’emanazione di eventuali
ulteriori misure di carattere normativo e tecnico per la disciplina del lavoro agile nelle
amministrazioni pubbliche, e, in particolare, attraverso la sottoscrizione del contratto
decentrato integrativo – parte normativa – anno 2025 e seguenti.

PROGRAMMAZIONE DEL LAVORO AGILE NEL COMUNE

In sede di prima applicazione, si rende quindi necessario procedere a un’analisi dello stato di
salute del nostro ente, al fine di individuare eventuali elementi che possono ostacolare
l’implementazione del lavoro agile in tutto o in parte, oltre che di eventuali fattori abilitanti che
potrebbero invece favorirne il successo.

Trasformazione digitale
Da tempo, il Comune ha scelto di intraprendere la strada della digitalizzazione dei propri
processi di lavoro, aventi come target di riferimento sia la cittadinanza che le strutture interne.

Il processo è in via di completa implementazione con la piena digitalizzazione dei processi
amministrativi.

Il percorso è stato da sempre accompagnato da iniziative formative che, in ragione dei
contenuti, hanno investito la totalità o specifiche figure professionali.
Già durante la prima ondata pandemica un certo numero di dipendenti ha svolto attività da
remoto.

Per il personale è stato possibile, fermo restando il rispetto delle disposizioni del Codice
dell’Amministrazione Digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, attivare la
modalità agile usando strumentazione nella propria disponibilità.

Su un piano programmatico e operativo, il percorso di trasformazione digitale potrà trovare
attuazione su 3 linee di intervento, che in relazione alle risorse (di personale e finanziarie), che
si renderanno disponibili nel triennio 2025-2027, potranno essere declinate in:

1) Trasformazione digitale a supporto di una PA più efficiente, trasparente, amica dei
cittadini e delle imprese;

2) Strategia emodello di governo dei dati, che consentano di valorizzare dati e open data
come leva per la trasformazione digitale del Comune;

3) Evoluzione e continuità operativa dell’infrastruttura digitale esistente per garantire il
migliore supporto informatico a tutti i processi che richiedono tecnologie e
infrastrutture ICT.

I PRESUPPOSTI: AZIONI NECESSARIE E CAMBIAMENTO ORGANIZZATIVO
Il cambiamento organizzativo, a seguito dell’attuazione della nuova modalità di svolgimento
dell’attività lavorativa (lavoro agile) della tecnostruttura dell’Ente, verte sull’autonomia e
responsabilità.

Il focus su cui porre attenzione non sarà più la presenza fisica del dipendente sul luogo di
lavoro, ma il risultato.

Pertanto:

− si assisterà ad una diffusione di una cultura basata sulla fiducia e non più sul controllo;

− la leadership sarà partecipativa; sarà posta in essere maggiore abilità e competenza
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all’utilizzo di strumenti digitali;

− saranno definiti precisi key performance indicator (KPI) per valutare i risultati delle
attività svolte;

− la leadership:

a) indirizzerà la propria azione verso il raggiungimento degli obiettivi, dismettendo i
parametri del tempo e della presenza, utilizzati per la misurazione della performance;

b) investirà sui processi di delega ampliando l’autonomia e la responsabilità individuale.

Nelle more della progressiva attuazione di tutto quanto sopra, si prevede che per il triennio
2025/2027 possano avvalersi della modalità di prestazionelavorativa agile per lo svolgimento
di attività da rendere a distanza, i dipendenti comunali, sia tempo determinato che
indeterminato, in misura pari al 15% della dotazione organica complessiva rinviando alla
contrattazione decentrata integrativa la fissazione di diversa e puntuale determinazione
percentuale.

Fermo restando che può essere svolta attività in modalità agile qualora ricorrano le seguenti
condizioni minime:

− è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnato il
lavoratore, senza la necessità di presenza fisica nella sede di lavoro;

− è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della
prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro;

− è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti;

− è nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione (nei
limiti della disponibilità), la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione
idonea e necessaria all'espletamento della prestazione in modalità agile;

− non è pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese che deve
avvenire con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi
di adempimenti previsti dalla normativa vigente.

DESTINATARI

1. Il POLA si applica a tutto il personale dell’Amministrazione comunale a rotazione, comprese le
figure apicali, a tempo pieno o parziale, a tempo indeterminato o determinato, le cui mansioni
siano compatibili, dal punto di vista tecnico ed organizzativo, con lo svolgimento della
prestazione lavorativa da remoto.

Possono essere svolte in lavoro agile tutte le attività diverse da quelle escluse, di cui appresso,
fermo restando che sono esclusi i lavori in turno e quelli che richiedono l'utilizzo costantedi
strumentazioni non da remoto.

Ai lavoratori riconosciuti fragili il lavoro agile si applica con le modalità previste dalle eventuali
disposizioni dettate a tutela di questa categoria di lavoratori.

CONDIZIONI GENERALI PER L’APPLICAZIONE DEL LAVORO AGILE – ATTIVITA’ ESCLUSE -

1. La prestazione può essere svolta in modalità di lavoro agile, qualora sussistano le seguenti
condizioni:

- sia possibile svolgere, almeno in parte, le attività lavorative assegnate senza la necessità di
costante presenza fisica negli abituali locali di lavoro del Comune;

- sia possibileutilizzare strumentazioni tecnologiche idoneediproprietàdell’Enteedel lavoratore,
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e connessioni dati internet e alla rete comunale, se necessari allo svolgimento della
prestazione lavorativa, al di fuori dei locali di lavoro del Comune;

- sia possibile monitorare la prestazione lavorativa, verificare e valutare i risultati raggiunti o
conseguiti;

- lo svolgimento della prestazione lavorativa inmodalità agile risulta coerente con le esigenze
organizzative e funzionali dell’ufficio al quale il dipendente è assegnato;

- il dipendente/lavoratore agile possa godere di autonomia operativa ed abbia la possibilità
di organizzare da sé l’esecuzione della prestazione lavorativa nel rispetto degli obiettivi
prefissati;

- - le comunicazioni con il Responsabile ed i colleghi possano avere luogo con la medesima
efficacia e livello di soddisfazione, anche mediante strumenti telefonici e telematici;

- le comunicazioni con gli utenti non siano necessarie, o possano avere luogo con lamedesima
efficacia e livello di soddisfazione anche mediante strumenti telefonici e telematici;

- l’adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, assicurando
comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza;

- lo svolgimento della prestazione in modalità agile non pregiudica in alcun modo la qualità
dei servizi erogati all’utenza;

- l’ufficio al quale il dipendente è assegnato ha definito un piano di smaltimento del lavoro
arretrato, ove accumulato;

2. Sono escluse dal lavoro agile le attività che richiedono la presenza continuativa del dipendente
e/o che prevedano un contatto costante con l’utenza.

3. Sono da ritenersi incompatibili con il lavoro agile le seguenti attività:

- elaborazione/presentazione di documenti/pratiche direttamente richiesti in presenza del
pubblico

- attività che prevedono l’utilizzo continuo di materiale cartaceo e documentazione
depositata e conservata presso il Comune di Cutrofiano;

- attività di Polizia Locale diversa dall’attività amministrativa;

- servizi di manutenzione e sopralluoghi;

- servizi che prevedono accesso al domicilio degli utenti;

- attività che richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili;

- attività assimilabili alle precedenti.

4. La fruizione della prestazione lavorativa in modalità agile dovrà essere autorizzata dal
Responsabile del Settore, tenuto conto, tra gli altri elementi di cui al presente Regolamento,
dell’opportunità di garantire la presenza del dipendente sul luogo di lavoro abituale, in
funzione dei carichi di lavoro.

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE DI LAVORO AGILE

1. L’accesso al lavoro agile richiede la preliminare sottoscrizione di Accordo tra il dipendente e
ilResponsabile del settore di appartenenza del dipendente stesso.

2. L’effettiva fruizione delle giornate richieste dal dipendente è subordinata, volta per volta,
allasussistenza dei requisiti stabiliti dal regolamento.

3. L’Accordo è finalizzato a:

- stabilire la disciplina generale per l’esecuzione dell’attività inmodalità agile;

- legittimare la possibilità di usufruire di giornate di lavoro agile;

4. All’Accordo individuale sono allegati, quali parti integranti:

- il documento contenente le prescrizioni in materia di sicurezza della rete e dei dati
dell’Amministrazione;

- schema per report che dovrà essere regolarmente compilato con le prestazioni lavorative



87

resein modalità agile.

5. Le spese riguardanti i consumi elettrici, quelle di manutenzione delle proprie apparecchiature,
nonché il costo della connessione dati sono a carico del dipendente.

6. Le spese di configurazione, di manutenzione e di sostituzione della strumentazione
eventualmente assegnata dal Comune aldipendente per il lavoro agile, nonché le coperture
assicurative inerenti tale strumentazione sono a carico del Comune che ne resta in ogni caso
proprietario.

DURATA, RINNOVO E GIORNATE DI LAVORO AGILE

1. L’Accordo di lavoro agile ha durata massima di mesi 6 mesi, rinnovabile una volta nell’arco
dell’anno solare. Per i lavoratori fragili 8 mesi rinnovabili.
Sono previste sino ad un massimo di otto giornate mensili, e di norma non più di due a
settimana e di durata non superiore alle 6 ore (giornata corta).

2. Il Responsabile può autorizzare, eccezionalmente e limitatamente per un periodo
determinato, il dipendente a fruire di un numero superiore di giornate in lavoro agile alla
settimana, di pari durata in termini di ore, rispetto a quelle consentite, per venire incontro a
particolari esigenze, urgenze o impedimenti del lavoratore a carattere temporaneo, qualora ciò
comporti un evidente beneficio per l’Amministrazione.

3. La fruizione della prestazione lavorativa in modalità agile resta subordinata all’autorizzazione
del Responsabile del Settore sulla base, tra gli altri requisiti previsti dal presente Regolamento,
dell’opportunità di garantire la presenza del dipendente sul luogo di lavoro abituale per un
migliore espletamento dell’attività lavorativa.

PROGRAMMAZIONE DEL LAVORO AGILE E DELLE GIORNATE IN PRESENZA

1. Le giornate di lavoro agile fruibili dal dipendente devono essere concordate con il Responsabile,
sullabase di una programmazione dell’attività lavorativa della singola struttura organizzativa,
prendendo in considerazione i seguenti criteri:

- garantire lo svolgimento delle attività indifferibili da rendere in presenza;

- garantire la continuità ed il mantenimento dello stesso livello qualitativo e quantitativo delle
prestazioni e dei servizi erogati dalla singola struttura;

- tenere conto dei periodi di ferie, dei permessi e di altri istituti di assenza del personale della
singola struttura organizzativa, e della ricorrenza di picchi di lavoro previsti o prevedibili;

- tenere conto della eseguibilità da remoto dell’attività lavorativa assegnata ai dipendenti
dellasingola struttura organizzativa.

REQUISITI DI PROPRITA’ PER LA FRUIZIONE DELLE GIORNATE DI LAVORO AGILE

1. Qualora i dipendenti presentino richieste di giornate di lavoro agile in un numero ritenuto
organizzativamente non sostenibile nella stessa struttura, si adotteranno i seguenti criteri di
preferenza per (e in tale ordine di priorità):

- situazioni di disabilità psicofisiche del lavoratore tali da rendere disagevole e/o
inopportunoil raggiungimento del luogo di lavoro;

- esigenza di cura del lavoratore;

- stato di gravidanza ad esclusione del periodo di congedo per maternità;
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- esigenze di cura di figli conviventi minori di anni quattordici;

- esigenze di cura del coniuge, della parte unita civilmente, di parenti e affini conviventi
(entroil 2° grado di parentela/affinità), di conviventi di fatto risultanti da certificazioni
anagrafiche;

- maggiore tempo di percorrenza per raggiungere la sede di lavoro, con riferimento al
numerodi chilometri di distanza dall’abitazione del lavoratore;

- esigenze collegate alla frequenza di corsi di approfondimento di materie relative al
lavorosvolto.

2. Le situazioni sopra descritte devono essere adeguatamente documentate.

3. Il Responsabile sulla base delle priorità indicate al comma 1 potrà rivedere gli accordi già
sottoscritti rispettando i termini di cui all’art. 11 qualora vi siano esigenze organizzative che non
consentano la concessione simultaneamente di più richieste di lavoro agile.

PROCEDURA DI ACCESSO AL LAVORO AGILE

1. L’accesso al lavoro agile avviene:

- su base volontaria;

- per scelta organizzativa, previa adesione del dipendente;

- d’ufficio, in caso di specifiche esigenze di natura temporanea e/o eccezionale, anche legate
adeventi calamitosi o emergenziali e nel rispetto dei eventuali specifiche disposizioni
normative contingenti.

2. Il dipendente interessato a svolgere la prestazione lavorativa inmodalità agile deve presentare
richiesta, mediante il modello Allegato 1), al proprio Responsabile.

3. Il Responsabile che riceve la richiesta:

- valuta se ricorrono le condizioni per lo svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile;

- verifica, tramite il competente ufficio, la disponibilità degli applicativi per l’accesso da
remotoalla postazione di lavoro e dei software necessari per lo svolgimento dell’attività
lavorativa inmodalità agile oltre al possesso della strumentazione tecnologica posseduta dal
dipendente o eventualmente fornita dal Comune.

4. Concluse positivamente le valutazioni e le verifiche di cui sopra, il Responsabile predispone un
accordo individuale, d’intesa con il dipendente, utilizzando il modello Allegato 2), la cui durata
sarà massimo di mesi 6. Per i lavoratori fragili mesi 8.

5. Il diniego di ammissione al lavoro agile deve essere motivato e comunicato per iscritto al
dipendente.

6. Gli Accordi sottoscritti dal lavoratore agile e dal proprio Responsabile, a cura dell’Ufficio
personale, dovranno essere inseriti nel software in uso per la gestione assenze/presenze;
dovranno inoltre essere inviate le necessarie comunicazioni all’INAIL con i dati dei dipendenti
che si avvalgono della modalità di lavoro agile in servizio presso il Comune.

FASCE DI CONTATTABILITA’ E DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE

1. Il dipendente a tempo pieno deve garantire nell’arco della giornata di lavoro agile la
contattabilità per un massimo di ore sei, indicate nell’Accordo individuale, individuate nella
fascia oraria lavorativa prevista per la prestazione lavorativa in presenza. Durante tali fasce
orarie il lavoratore agile può essere contattato dall’ufficio telefonicamente o via mail e deve
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rendersi prontamente reperibile.

2. Il dipendente a tempo parziale deve garantire nell’arco della giornata di lavoro agile la
contattabilità per un massimo di ore pari alla durata della prestazione lavorativa, indicate
nell’Accordo individuale, individuate nella fascia oraria lavorativa prevista in presenza. Durante
tali fasceorarie il lavoratore agile può essere contattato dall’ufficio telefonicamente o via mail
e deve rendersi prontamente reperibile.

3. Nel caso di reiterata ed ingiustificata mancanza di contatto, il Responsabile può procedere al
recesso dall’accordo, fatta salva l’eventuale applicazione di sanzioni disciplinari.

4. Al dipendente è garantito il rispetto dei tempi di riposo e il diritto alla disconnessione dalle
strumentazioni tecnologiche.

5. Il lavoratore è tenuto ad osservare l’obbligo di disconnessione nella fascia oraria compresa tra
le 20.00 e le 7.30, oltre che nella giornata settimanale di riposo.

A tal fine, nell’Accordo individuale deve essere indicata la fascia oraria non inferiore a UNDICI
ore consecutive, durantela quale il dipendente ha diritto ad interrompere il collegamento con
gli strumenti tecnologici utilizzati per l’esecuzione della prestazione di lavoro e non può essere
contattato dall’ufficio.

6. Nelle fasce di contattabilità il lavoratore può chiedere la fruizione dei permessi orari previsti
daicontratti collettivi e dalle norme di legge. Qualora sia previsto, il recupero dovrà avvenire
nelle giornate di lavoro in presenza.

DECADENZA E RECESSO DALL’ACCORDO

1. In caso di cambio di categoria, di profilo professionale o di trasferimento in altro Ufficio del
Comune l’Accordo decade d’ufficio e deve essere nuovamente stipulato.

2. L’Accordo di lavoro agile può essere risolto:

− su richiesta scritta del dipendente;

− d’ufficio, qualora il dipendente non si attenga alla disciplina contrattuale della prestazione
di lavoro agile o al rispetto delle ulteriori prescrizioni impartite dal Responsabile, per
mancato raggiungimento degli obiettivi, per oggettive difficoltà organizzative emerse nel
corso del rapporto lavorativo inmodalità agile, per motivate esigenze organizzative.

3. Per il recesso del Responsabile nei confronti del dipendente è necessario un preavviso di
almeno 15 giorni.

4. Per il recesso da parte del lavoratore agile il preavviso è ridotto a 10 giorni.

LAVORO AGILE PER SITUAZIONI EMERGENZIALI PROLUNGATE NEL TEMPO

1. In caso di situazioni emergenziali prolungate nel tempo (a seguito di Decreto Ministeriale,
Ordinanza Regionale o del Sindaco) che comportino situazioni di grave pericolo per la salute e
lasicurezza pubblica, il Responsabile organizza il lavoro in modalità agile, anche oltre i limiti
temporali di cui al presente Regolamento.

TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO

1. I dipendenti che si avvalgono del lavoro agile non subiranno penalizzazioni ai fini del



90

riconoscimento della professionalità e della progressione di carriera.

2. Laprestazionedi lavoro inmodalità agile è integralmente considerata come serviziopari a quello
reso inpresenza, epertantoutile ai fini dellaprogressione in carriera, del computodell’anzianità
di servizio, dell’applicazione degli istituti relativi al trattamento economico accessorio.

3. Nelle giornate di lavoro in modalità agile non potranno essere svolte prestazioni eccedenti
l’orario settimanalechediano luogoariposi compensativi, néprestazionidi lavoro straordinario,

né prestazioni di lavoro in turno notturno, festivo o feriale non lavorativo che determinino
maggiorazioni retributive notturne o festive.

4. Non è altresì riconosciuto il trattamento di trasferta; eventuali indennità di disagio e altre
indennità giornaliere legate alla prestazione non sono riconosciute, salvo il caso in cui siano
scollegate alla presenza giornaliera in sede.

RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DATI

1. Il dipendente è tenuto all’osservanza degli obblighi relativi alla riservatezza ed al trattamento
dati.

2. Il dipendente è altresì tenuto ad adottare le precauzioni idonee ad impedire la visualizzazione
da parte di estranei e/o la dispersione di dati ed informazioni, ed è responsabile della sicurezza
degli stessi. Per tali ragioni saranno adottate dal Comune soluzioni tecnologiche idonee a
consentire il collegamento dall’esterno alle risorse informatiche dell’ufficio, necessarie allo
svolgimento delle attività lavorative, oltre alle prescrizioni tecniche per la protezione della rete
e dei dati, alle quali il dipendente dovrà attenersi per lo svolgimento dell’attività fuori dalla sede
di lavoro.

SICUREZZA SUL LAVORO

1. Il Comune garantisce la salute e la sicurezza del dipendente in coerenza con l’esercizio flessibile
dell’attività lavorativa. A tale fine, prima della sottoscrizione degli Accordi individuali, il datore
di lavoro fornisce al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza un’informativa scritta con
l’indicazione delle prescrizioni concernenti i rischi generali e specifici connessi alla particolare
modalità di esecuzione della prestazione lavorativa.

2. Il dipendente collabora con il Comune al fine di garantire un adempimento sicuro e corretto
della prestazione di lavoro.

3. Il Comune non risponde degli infortuni verificatisi a causa della negligenza del dipendente nella
scelta di un ambiente di lavoro non rispettoso delle indicazioni contenute nell’accordo.

TUTELA ASSICURATIVA

1. Il lavoratore in regime di lavoro agile ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all’esterno
dei locali comunali

MONITORAGGIO

1. Il dipendente che svolge lavoro agile è tenuto ad elaborare un report delle attività svolte con
cadenza giornaliera, settimanale o mensile, e comunque secondo le indicazioni del
Responsabile, daspecificare nell’Accordo individuale.



91

2. Il report sarà trasmesso al Responsabile che lo sottoscriverà per presa visione.

3. Il report confluisce come Allegato B) dell’Accordo individuale.

4. Il Responsabile del settore al quale è assegnato il dipendente in lavoro agile predispone un
sistemadi monitoraggio idoneo per la verifica costante dei risultati conseguiti dall’attività
lavorativa svolta.

5. L’adozione delle modalità di lavoro agile sarà oggetto di valutazione nell’ambito della
misurazione delle performance organizzativa ed individuale.

FORMAZIONE

- Il Comune definisce specifici percorsi di formazione rivolti al personale che accede al lavoro agile,
anche con riferimento alla tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, finalizzati al
mantenimento ed allo sviluppo della professionalità dei dipendenti.

REGISTRO DEL LAVORO AGILE

1. Presso l’Ufficio del personale è istituito un registro unico del lavoro agile nel quale sono registrati
tutti i progetti autorizzati.

DISPOSIZIONI FINALI

1. Si rinvia al Regolamento, anche in relazione agli obblighi del dipendente ed ai doveri derivanti
dal codice di comportamento dei dipendenti dellePubbliche amministrazioni, alle disposizioni
del contratto individuale in essere e alle altre norme di riferimento per quanto compatibili.
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3.03 Piano Triennale dei fabbisogni di personale

3.03.01 Programmazione delle risorse umane

La programmazione delle risorse umane deve essere interpretata come lo strumento che, attraverso
un'analisi quantitativa e qualitativa delle proprie esigenze di personale, definisce le tipologie di professioni
e le competenze necessarie in correlazione ai risultati da raggiungere, in termini di prodottie servizi in
un’ottica di miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese.
Accanto allemodifiche normative legate ai concetti di dotazione e analisi del fabbisogno la programmazione
2025-2027 tiene conto del mutato quadro normativo in materia di vincoli di spesa del personale.
In tale contesto complessivo è quindi necessario contemperare le capacità assunzionali con l'esigenza di
garantire il rinnovo dell'apparato comunale in una dimensione di riorganizzazione e assunzioni di profili che
garantiscano sia le funzioni di coordinamento e controllo, ma anche la dimensioni di pianificazione e
programmazione di lungo periodo, in grado di supportare il percorso volto alla digitalizzazione,
all'innovazione e allamodernizzazione dell'azione amministrativa rivedendo anche i sistemi di reclutamento
del personale per renderlo più adeguato ai nuovi fabbisogni e in linea con il nuovo sistema di classificazione
del personale alla luce del nuovo CCNL enti locali.
Secondo l’impostazione definita dal D.lgs n. 75/2017, il concetto di “dotazione organica” si deve tradurre,
d’ora in avanti, non come un elenco di posti di lavoro occupati e da occupare, ma come tetto massimo di
spesa potenziale che ciascun ente deve determinare per l’attuazione del piano dei fabbisogni di personale,
tenendo sempre presente, nel caso degli enti locali, che restano efficaci a tale scopo tutte le disposizioni di
legge vigenti relative al contenimento della spesa di personale e alla determinazione dei budget
assunzionali.
In particolare, che sulla base di tali Linee d'indirizzo, ogni Ente deve procedere:
ad un'analisi quantitativa e qualitativa delle proprie esigenze per definire le tipologie di professioni e di
competenze professionali che meglio rispondono all'evoluzione dell'organizzazione del lavoro;
ad adottare annualmente il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale, “con la conseguenza che di anno
in anno può essere modificato in relazione alle mutate esigenze di contesto normativo, organizzativo o
funzionale...”

Quadro Normativo
L’obbligo di programmazione dei fabbisogni del personale trova il proprio fondamento normativo sulle seguenti

disposizioni:
- l’art. 39, comma 1, della Legge 27 dicembre 1997, n. 449, prevede, al fine di assicurare le esigenze di

funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le
disponibilità finanziarie e di bilancio, che le Amministrazioni siano tenute alla programmazione triennale
del fabbisogno di personale;

- l’art. 91 del D. Lgs. n. 267/2000 stabilisce che gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti
alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12
marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale;

- l’art. 6, comma 2, del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 stabilisce parimenti che, allo scopo di ottimizzare
l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa,
efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano
triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della
performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’art. 6 ter introdotto dal D. Lgs. 25
maggio 2017 n. 75;

Le menzionate linee di indirizzo per la predisposizione dei piani di fabbisogno di personale da parte delle
amministrazioni pubbliche sono state adottate con D.P.C.M. del 8.5.2018, pubblicato sulla G.U. n. 174 del
27.7.2018 ed hanno come dichiarato scopo quello di orientare le amministrazioni pubbliche nella
predisposizione dei propri piani dei fabbisogni di personale in attuazione delle previsioni di cui al D. Lgs. n.
75/2017; ad esse occorre pertanto conformarsi nella redazione del presente Piano.
Si ricorda che, secondo le citate linee di indirizzo, la dotazione organica si risolve in un valore finanziario di
spesa potenziale e che la stessa per gli enti locali deve rispettare i tetti previsti dalla normativa vigente per
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l’ente considerato. All’interno di tali tetti, la declinazione delle Aree trova la sua definizione nel Piano
triennale dei fabbisogni del personale e del piano delle assunzioni annuale contenuti nel P.I.A.O.
Occorre ricordare inoltre che ai sensi dell’art. 6, comma 3, del D. Lgs. n. 165/2001 ciascuna amministrazione
indica la consistenza della dotazione organica in base ai fabbisogni programmati e tenendo conto delle linee
di indirizzo di cui al successivo art. 6 ter dello stesso D.Lgs. n. 165/2001.

Ulteriori vincoli assunzionali secondo la legislazione vigente
Fermo quanto fino ad ora precisato, occorre tener presente che:
L'art. 1, comma 557, della L. n. 296/2006, per gli enti soggetti al già vigente patto di stabilità interno (oggi, nuovi
obiettivi di finanza pubblica), dispone un obbligo di carattere generale di contenimento della spesa di
personale. Il successivo comma 557 ter stabilisce che, in caso di mancato rispetto del citato principio di
contenimento della spesa, si applica il divieto di assunzione di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia
tipologia contrattuale.

Il seguente comma 557 quater, introdotto con la Legge di conversione 11 agosto 2014 n.114, stabilisce che i
predetti enti assicurano, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il
contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di
entrata in vigore della presente disposizione.

L’art. 9, comma 1 quinquies del D.L. n. 113/2016, convertito in L. n. 160/2016, stabilisce l’obbligo del rispetto
dei termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio consolidato
nonché del termine di trenta giorni, dalla loro approvazione, per l’invio dei relativi dati alla banca dati delle
amministrazioni pubbliche, pena il divieto di assunzione di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia
tipologia contrattuale;

L’art. 33, commi 1 e 2, del D. Lgs. 165/2001 stabilisce che l’amministrazione debba verificare l’assenza di
eccedenze di personale o di situazioni di soprannumero, pena il divieto di effettuare nuove assunzioni ovvero
instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto;

L’art. 9, comma 3 bis, del D.L. n. 185/2008, pena il divieto di assunzione di nuovo personale, prescrive il rispetto
degli obblighi previsti in materia di certificazione del credito.

Occorre altresì tener presente che:
- con D.L. n. 34/2019, convertito conmodificazioni in L. n. 58 del 28.6.2019, è stata introdotta la nuova disciplina

in materia di calcolo delle facoltà assunzionali;
- detta disciplina ha trovato attuazione con decreto interministeriale 17.3.2020 pubblicato in G.U. n. 108 del

27.4.2020;
con circolare del Ministero della Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministero dell’Economia e delle
Finanze e il Ministero dell’Interno n. 1374 dell’8.06.2020 è stata stabilita la decorrenza della suddetta
normativa, fissandola al 20.04.2020;

A decorrere dalla data sopra indicata, ai sensi dell’art. 33 – comma 2 – del citato D.L. 34/2019, così come attuato
con il decreto 17.3.2020, i Comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in
coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale
dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’Organo di Revisione fino ad una spesa complessiva per tutto il
personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’Amministrazione e al netto dell’IRAP, non
superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle
entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerati al netto del fondo crediti di dubbia
esigibilità stanziato nel Bilancio di Previsione riferito alla parte corrente relativo all’ultima annualità
considerata.

Ciò considerato, si determina come segue la dotazione organica del Comune di Cutrofiano avendo riguardo alle
assunzioni previste nel presente atto programmatico.

Il rapporto tra spesa di personale (come sopra calcolata) e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre
rendiconti approvati (2021-2022-2023) come specificate nella circolare esplicativa è pari al 23,78% così come
risulta dall’allegato “Rapporto spesa del personale e media entrate” riportato negli allegati al Bilancio di
previsione;

Il Comune di Cutrofiano appartiene ai sensi dell’art. 3 del DM17marzo 2020, il Comune di Cutrofiano appartiene
alla fascia demografica E (popolazione al 31.12.2024 di n. 8.745 abitanti) e sulla base della Tabella 1 dell’art.
4, D.M. 17 marzo 2020, il valore soglia di massima spesa del personale corrispondente è pari al 26,90%;
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Assunzioni flessibili
Con riferimento alle assunzioni di personale con rapporti di lavoro flessibile l’art. 9 comma 28 del D.L. n. 78/2010

stabilisce quanto segue:
- le disposizioni contenute nel suddetto comma e relative al rispetto dei limiti percentuali di spesa nel caso in

cui l’ente decida di avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni nonché con contratti di
formazione-lavoro, altri rapporti formativi, somministrazione lavoro nonché lavoro accessorio costituiscono
principi generali ai fini del coordinamento della finanza pubblica ai quali si adeguano anche gli enti locali;

- le limitazioni previste dal medesimo articolo per le assunzioni di personale con rapporti flessibili non si
applicano agli enti locali in regola con le disposizioni di cui ai commi 557 e 562 dell’art. 1 della L. n. 296/2006
e ss.mm.ii., pur stabilendosi che comunque la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa
sostenuta per le stesse finalità dell’anno 2009;

Ai sensi dell’art. 9, comma 28, del citato D.L. 78/2010:
- è escluso dai limiti di spesa il costo del personale qualora lo stesso sia coperto da finanziamenti specifici

aggiuntivi di altri enti pubblici (es. Stato, Regioni, ecc.) o da fondi dell’Unione Europea; nell’ipotesi di
cofinanziamento i limiti medesimi non si applicano con riferimento alla sola quota finanziata da altri
soggetti;

- sono in ogni caso escluse dalle limitazioni le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell’art.110, comma
1, del D. Lgs. n. 267/2000;

La dotazione di personale è pari a n. 36 unità a tempo indeterminato e n. 1 a t.d.

I 36 posti sono articolati per categoria e profilo come riportato nella seguente tabella (art. 6, comma
3, del D.Lgs. n. 165/2001)

Precedente profilo
professionale

Ex
Cat.

Are
a

Nuovo Profilo Professionale
Area Nuovo
Inquadrament
o

1 Istruttore Direttivo
Tecnico

D6 F
Funzionario Tecnico
(EQ – Art.16 CCNL

Area dei
Funzionari e
dell’Elevata
Qualificazione

2 Istruttore Direttivo
Tecnico

D2 F
Funzionario Tecnico
(EQ – Art.16 CCNL

3

Istruttore Direttivo D1 F
Funzionario Amm.vo - Contabile
(EQ – Art.16 CCNL

Da coprire
mediante
stabilizzazion
e delib. G.C.
36/2024 e
det. N. 24 del
15/1/2025

4
Istruttore Direttivo D2 F

Funzionario Contabile
(EQ – Art.16 CCNL

5
Istruttore Direttivo D1 F

Funzionario Vigilanza
(EQ – Art.16 CCNL)

6 Istruttore Direttivo D2 F Funzionario/Assistente Sociale

7 Istruttore Direttivo D1 F Funzionario/Assistente Sociale

8 Istruttore Direttivo D2 F Funzionario Amministrativo

9
Istruttore Direttivo D1 F

Funzionario
Amministrativo/Contabile
(EQ – Art.16 CCNL)

1
0

F Ingegnere
Avviso
Pubblico
Programma
Nazionale

Procediment
o
Espletato da
RIPAM

1
1

F Funzionario Amm.vo/Contabile
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1
2 F Specialista in materie giuridiche

assistenza
tecnica
CAPCOE

tutt’ora in
corso

1
3

Istruttore Contabile C2 I Istruttore Contabile

Area degli
Istruttori

1
4

Istruttore Contabile C1 I Istruttore Contabile

1
5

Istruttore di Vigilanza C1 I Istruttore di Vigilanza

1
6

Istruttore Tecnico C3 I Istruttore Tecnico

1
7

Istruttore Tecnico C2 I Istruttore Tecnico

1
8

Istruttore
Amministrativo

C2 I Istruttore Amministrativo

1
9

Istruttore Tecnico C2 I Istruttore Tecnico

2
0

Istruttore di Vigilanza C1 I Istruttore di Vigilanza

2
1

Istruttore di Vigilanza C1 I Istruttore di Vigilanza

2
2

Istruttore
Amministrativo

C1 I Istruttore Amministrativo

2
3

Istruttore
Istruttore
Amministrativo/contabile

Da coprire
(procedimen
to selettivo
in corso)

2
4

Istruttore di Vigilanza C1 I Istruttore di Vigilanza

2
5

Istruttore
amministrativo

C4 I Istruttore Amministrativo

2
6

Istruttore
amministrativo

C1 I Istruttore Amministrativo

2
7

Messo Notificatore C1 I Istruttore/Messo Notificatore

2
8

Istruttore di Vigilanza C1 I Istruttore di Vigilanza

2
9

Istruttore
amministrativo

C3 I Istruttore Amministrativo

3
0

Istruttore di Vigilanza C1 I Istruttore di Vigilanza

Vacante (in
attesa del
compimento
del periodo
di prova
presso altro
Ente)

3
1

Esecutore B1 OE
Operatore Esperto
Servizi Finanziari

Area degli
Operatori
Esperti

3
2

Esecutore/Centralinista B5 OE Operatore Esperto/Centralinista

3
3

Esecutore B1 OE
Operatore Esperto
Servizi Demografici

3
4

Esecutore B1 OE
Operatore Esperto Servizi
Amministrativi/Protocollista
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3
5

Esecutore B1 OE
Operatore Esperto Servizi
Amministrativi

3
6

Esecutore B1 OE
Operatore Esperto Servizi
amministrativi

Con deliberazione di C.C. n 4 del 11/03/2025 è stato approvato il DUP per il triennio 2025/2027 che non
prevede per l’anno in corso nessuna assunzione a tempo indeterminato ma esclusivamente misure
finalizzate all’aumento orario di alcuni dipendenti e l’utilizzo di personale di altri Enti con il sistema dello
“scavalco di eccedenza”:

Con riferimento alle assunzioni programmate nel PIAO - Piano integrato di attività e di organizzazione 2024-
2026 adottato con deliberazione della Giunta Comunale 59 del 15/04/2024 e sue successive modificazioni,
si rappresenta che:
Procedimenti in corso:
- È in corso di espletamento la procedura selettiva per l’assunzione a tempo pieno e indeterminato di n. 1

unità Area degli istruttori - istruttore amministrativo/contabile ex posizione economica C1 CCNL
comparto funzioni locali;

- È stata conclusa la procedura per la stabilizzazione di n. 1 dipendente assunto a tempo determinato con
determinazione n. 327/625 del 08.07.2022, ai sensi di quanto disposto dall’art. 50 co. 17 bis del Dl n.
13/2023, convertito con legge n. 41/2023, con contratto a tempo indeterminato e pieno nell'area dei
Funzionari e dell'elevata qualificazione (ex cat. D) CCNL comparto funzioni locali a tempo pieno e
indeterminato, con decorrenza dal 01.04.2025.

Cessazioni: a far data dal 1° aprile 2025 cessione del contratto di lavoro a seguito di mobilità
volontaria per n. 1 dipendente, area istruttori.
Nel corso dell’anno 2025 si prevedono pertanto:

Assunzioni flessibili:

SISTEMA DI
CLASSIFICAZIONE

AREA DI
INQUADRAMENTO

PROFILO
PROFESSIONALE

DECORRENZA MODALITA’ SPESA
PREVISTA

Assunzione a
tempo parziale e
determinato per

n. 12 ore
settimanali

Area degli istruttori Istruttore
amministrativo-

contabile

dal
01.04.2025 e

sino al
31.12.2025

Scavalco di
eccedenza ex
art. 1, comma
557, legge n.
311/2004 e
s.m.i.

€ 9.001,14

Assunzione a
tempo parziale e
determinato per

n. 12 ore
settimanali

Area degli istruttori Istruttore
amministrativo-

dal
01.01.2025 e

sino al
30.06.2025

Scavalco di
eccedenza ex
art. 1, comma
557, legge n.
311/2004 e
s.m.i.

€ 5.556,09

Incremento orario Area dei
funzionari- EQ

Istruttore
direttivo

Amministrativo
inc. EQ

Dal
01.05.2025

Incremento
orario da n. 30 a
n. 36

€ 5.583,00

Il valore delle assunzioni e modifiche orarie (calcolato sul trattamento economico fondamentale al lordo di
oneri e IRAP) che si propone con la seguente pianificazione ammonta ad € 20.140,23:

Per gli anni 2026 e 2027 non sono previste modifiche alla dotazione organica.
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Nel periodo 2026 e2027 non è prevista, altresì, alcuna nuova assunzione di personale a tempo determinato
o con forme di lavoro flessibile.

Al riguardo si precisa che:
le previsioni di spesa per il personale flessibile evidenziano, il rispetto del limite previsto dall’art. 9, comma
28, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con Legge 30 luglio 2010, n. 122, come integrato dall’art. 11,
comma 4bis, del D.L. 26 giugno 2014, n. 90, convertito con Legge 11 agosto 2014, n. 114, relativo all'obbligo
di contenimento della spesa annua per lavoro flessibile nel limite della spesa sostenuta per la medesima
voce nell’anno 2009, che per il Comune di Cutrofiano è pari ad € 51.924,00
il costo relativo alle varie tipologie di lavoro flessibile già in servizio e da assumere nell’anno 2025 viene
quantificato in € 20.140,23.
La quota d’obbligo per il collocamento obbligatorio dei disabili, di cui alla L. n. 68/1999, pari a 1 lavoratore
per gli enti con un numero di dipendenti da 15 a 35 (base di computo costituita dal numero di lavoratori in
servizio al 31.12 al netto delle categorie di lavoratori da escludere, pari per l’anno 2025 a n. 29), è coperta
da n. 1 Istruttore a tempo pieno.
La citata programmazione del Fabbisogno del Personale per gli anni 2025-2027 si fonda sul presupposto che
presso il Comune di Cutrofiano non vi sono casi di eccedenza o soprannumero di personale, poiché dalla
consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’Ente, anche in relazione agli obiettivi di
performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, non emergono situazioni
di personale in esubero, ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i..

Il Piano di Fabbisogno di Personale deve rispettare le vigenti regole assunzionali, quali:

Tetto della spesa di personale: secondo l’articolo 1, commi 557 e 557-quater, della Legge n. 296/2006, a
decorrere dall’anno 2014 il parametro cui è ancorato il contenimento della spesa è la spesa media di
personale del triennio 2011-2013, che assume un valore di riferimento statico, ed è pari a € 924.417,00

Spese per il personale

Comuni soggetti alla disciplina di cui all'art. 1, comma 557, L. n. 296/06 (oltre 1.000 abitanti)

COMPONENTI CONSIDERATE PER LA DETERMINAZIONE DEL TETTO DI SPESA: PREVISIONI ANNO 2025

1 Totale Macroaggregato 101 - Redditi da lavoro dipendente + 1.569.893,57

di cui:
Retribuzioni lorde (trattamento fisso e accessorio) corrisposte al personale con contratto di lavoro a
tempo indeterminato e determinato

Oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori

Oneri per il nucleo familiare, buoni pasto (se contabilizzati nel macroaggregato 101) e spese per equo
indennizzo
Spese sostenute dall'Ente per il personale in convenzione (ai sensi degli artt. 13 e 14 del CCNL
22/01/2004) per la quota parte di costo effettivamente sostenuto

Spese per incarichi ex artt. 90 e 110, commi 1 e 2 del TUEL

Spese per il personale con contratti di formazione e lavoro

Spese per personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e

organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente (compresi i consorzi, le

comunità montane e le unioni di comuni)

Spese per collaborazioni coordinate e continuative, altre forme di lavoro flessibile (es. inteninali,
tirocini, ecc.), con
convenzioni, LSU, buoni lavoro art. 70 D.Lgs. 276/2003 (se contabilizzate nel macroaggregato 101)

Rimborsi pagati per personale comandato da altre amministrazioni (se contabilizzati nel macroaggregato
101)

Spese derivanti dai rinnovi contrattuali in corso

Altre spese contabilizzate nel macroaggregato 101 (ad es. rimborsi per missioni, spese di formazione,
ecc.)

2

Spese per collaborazioni coordinate e continuative, altre forme di lavoro flessibile (es. inteninali,

tirocini, ecc.), con convenzioni, LSU, buoni lavoro art. 70 D.Lgs. 276/2003 (se contabilizzate in un

macroaggregato diverso dall'101, come
ad es. nel macroaggregato 103) (Sportello ambiente e sportello energia)

+

3
Rimborsi pagati per personale comandato da altre amministrazioni (se contabilizzati in un
macroaggregato diverso
dall'101, come ad es. nel macroaggregato 104)

+

4
Altre spese contabilizzate in interventi diversi in macroaggregati diversi dall'101 (ad es. rimborsi per
missioni, spese di
formazione, buoni pasto, ecc.)

+

5 Irap macroaggregato 102 + €104.970,00
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- Capacità assunzionale di personale: l'art 33 del decreto-legge n.34/2019 (Decreto crescita) e il
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro dell'Economia e
delle Finanze del 17 marzo 2020, contenente “Misure per la definizione delle capacità assunzionali
di personale a tempo indeterminato dei Comuni”, pubblicato il 27 aprile scorso ed entrato in vigore
il 20 aprile (art. 1, comma 2, del Decreto) individua una diversa modalità di determinazione delle
capacità assunzionali degli enti, capacità basata sul criterio di sostenibilità finanziaria della spesa
erappresentato dal rapporto tra la spesa di personale e le entrate correnti. In particolare il decreto
individua dei “valori soglia”, definiti come percentuale e differenziati per fascia demografica, la
percentuale è data dal rapporto tra la spesa di personale risultante dall'ultimo rendiconto
approvato e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, calcolate al
netto del fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE). Il Comune di Cutrofiano presenta la situazione
seguente con capacità di spesa per assunzioni a tempo indeterminato pari a € 166.686,30

TOTALE PARZIALE (COMPONENTI SPESA PERSONALE CONTABILIZZATE NELLE SPESE CORRENTI) €1.674.863,57

6

Altre spese non contabilizzate nelle spese correnti (ad es. spese elettorali rimborsate dallo Stato o da altri
Enti pubblici,
spese per censimento ISTAT, se contabilizzate a "partite di giro"; differenza spesa di personale "a
regime" per sostituzioni in corso d'anno e per confronto dati omogenei di spesa, ecc.)

+

TOTALE SPESA DI PERSONALE €1.674.863,57
COMPONENTI ESCLUSE:

7
Spese derivanti dai rinnovi contrattuali pregressi (compresi aumenti delle risorse stabili del fondo per la
contrattazione decentrata)

-
€152.036,75

8 Costo personale comandato ad altre amministrazioni (e da queste rimborsato) (Schinzari e Segretario)) -
€91.289,00

9 Spese per assunzione di lavoratori categorie protette (per la quota d'obbligo) - €63.913,87

10 Altre spese sostenute finanziate da contributi a destinazione vincolata (attuazione PNRR) -
€36.558,78

11 Oneri nuovo contratto - €27.500,00

12 Spese personale il cui costo sia a carico di finanziamenti pubblici o privati -

13
Spese per straordinari ed altri oneri di personale rimborsati dallo Stato (dalla Regione o dalla Provincia)
per attività elettorale

-

14
Spese di personale per l'esecuzione delle operazioni censuarie degli enti individuati nel Piano generale di
censimento nei limiti delle risorse trasferite dall'ISTAT (D.L. 78/2010, art. 50, commi 2 e 7)

-

15 Spese per personale LSU stabilizzato -

16
Spese per assunzioni stagionali a progetto finalizzate al miglioramento della circolazione stradale e
finanziate con i proventi delle violazioni al codice della strada (Circolare Ministero dell'Interno n. FL
05/2007 dell' 8 marzo 2007)

-

17 Trasformazione a tempo pieno rapporti di lavoro part-time - €59.394,91

18 Spese per incentivi al personale per progettazione opere pubbliche, ICI, condoni, avvocatura - €66.150,00

19 Diritti di rogito spettanti al Segretario Comunale (compresi oneri e Irap) - €10.000,00

20 Assegni familiari - €123,96

21 spese per il personale assunto a tempo indeterminato (4 VV.UU.) -

22 spese per il personale finanziati dallo Stato (attuazione PNRR) - €106.543,80

23 Spese per il personale da reimputare (media ultimi tre anni) €63.666,00

24 Nuova assunzione istruttore direttivo cat. D settore rag. €36.213,86

25 Nuova assunzione assistente sociale €25.439,76

26 Nuova assunzione istruttori amministrativi (2024 e 2025) €48.432,88

27 Nuove assunzioni effettuate nel 2022 (4 vigili parti time) - €96.738,86

TOTALE COMPONENTI ESCLUSE 884.002,43

COMPONENTI ASSOGGETTATE AL LIMITE DI SPESA 790.861,14

Media del triennio 2011/2013 924.417,00

L'ente rispetta il vincolo relativo al contenimento della spesa di personale ? SI

€ 133.555,86
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Tetto di spesa per lavoro flessibile: il limite delle assunzioni di personale a tempo determinato o con
forme di lavoro flessibili, ai sensi dell’art. 9, comma 28 del D.L. n. 78/2010, non può superare il 100%
della spesa sostenuta nel 2009 agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di
personale di cui ai commi 557 e 562 dell’art. 1 della legge n. 296 del 27 dicembre 2006, pari a €
51.924,00, e l’utilizzo di tali forme contrattuali è possibile solo nel rispetto della normativa vigente,
prevista dall’art. 36 del D.Lgs. n. 165/2001, così come modificata dal D.L. n. 50/2017.

Rispetto disposizioni di bilancio: l’art.1, comma 475, lett. e) della Legge n. 232/2016 dispone che, in
caso di mancato conseguimento del saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entratefinali
e spese finali, determina il divieto assoluto di effettuare assunzioni di personale a qualsiasi titolo e
con qualunque tipologia contrattuale; mentre l’art.9, c. 1-quinquies, D.L. n. 113/2016 dispone che
non è possibile effettuare assunzioni di personale a qualunque titolo, comprese le stabilizzazioni e le
esternalizzazioni che siano una forma di aggiramento di tali vincoli, da parte deicomuni che non hanno
rispettato i termini previsti per l’approvazione dei bilanci di previsione, deirendiconti e del bilancio
consolidato.

Nel Piano Triennale del Fabbisogno di Personale vengono quindi indicate le risorse finanziarie
destinate all’attuazione del piano, nel limite delle risorse quantificate sulla base della spesa per il
personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente.

La valorizzazione della consistenza della dotazione organica, come rideterminata con il presente atto,
coerentemente con le esigenze organizzative e i fabbisogni delle diverse professionalità dell'Ente,
nonché tenendo conto di tutte le altre componenti della spesa da aggiungere o da escludere ai fini del
confronto con il sopra citato “Tetto di spesa di Personale”, rispetta il limite stesso, come si evince dal

Individuazione valori soglia 
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dai pareri espressi sia dal Responsabile del Servizio Finanziario che del Settore Amministrativo.

Il Revisore ha espresso parere favorevole sulla sezione 3.03 “Piano Triennale dei Fabbisogni di
Personale” del presente PIAO 2025-2027,rilasciato in data 31.03.2025, assunto al protocollo con n.
4505 in pari data.
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3.03.02 Formazione del Personale

Premessa
La formazione e l’aggiornamento del personale sono una esigenza indefettibile e basilare, che
costituisce parte integrante e concreta dell’organizzazione del lavoro, come uno dei fattori
determinatiper assicurare il buon andamento, l'efficienza ed efficacia dell'attività amministrativa.
Per attuare un’efficace politica di sviluppo delle risorse umane, questo Ente assume la formazione
quale leva strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la condivisione degli
obiettivi prioritari della modernizzazione e del cambiamento organizzativo, da cui consegue la
necessità di dare ulteriore impulso all’investimento in attività formative.
Alla luce di quanto previsto a livello nazionale, la formazione dovrà sviluppare le competenze
necessarie per l’innovazione e il cambiamento, essere guidata dagli obiettivi di missione e di servizio
dell’organizzazione e dal fabbisogno delle amministrazioni, e rappresentare uno strumento per il
recupero del senso e del Valore Pubblico del Lavoro nella PA.
Occorre che le persone e le amministrazioni si approprino della dimensione “valoriale” della
formazione, aumentando ovveromigliorando la consapevolezza del fatto che le iniziative di sviluppo
delle conoscenze e delle competenze devono produrre valore per tre insiemi di soggetti: le persone
che lavorano nelle amministrazioni quali beneficiari diretti delle iniziative formative, innanzi tutto;
le amministrazioni stesse; i cittadini e le imprese quali destinatari dei servizi erogati dalle
amministrazioni.
In tale ottica il Piano integrato di attività e organizzazione – introdotto dall’art. 6 del D.L. n. 80/2021
– attribuisce alla formazione un’inedita centralità nell’ambito dei documenti di programmazione
delle Pubbliche Amministrazioni, con la definizione di “obiettivi formativi annuali e pluriennali,
finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del projectmanagement, al raggiungimento
della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze
trasversali e manageriali e all’accrescimento culturale del personale.
Nella prospettiva di un rafforzamento strutturale dell’Ente il presente Piano di formazione del
personale delinea i nuovi processi di acquisizione e di sviluppo del capitale umano, leve
indispensabili per il miglioramento continuo della qualità dei servizi da erogare ai cittadini e alle
imprese.
Investire nella formazione dei singoli dipendenti costituisce un fattore chiave per il raggiungimento
degli obiettivi strategici dell’Amministrazione.
Questo Ente non può che favorire lo sviluppo delle competenze dei dipendenti, intesi come Risorse
Umane indispensabili per il compimento di tutte le attività necessarie per garantire i servizi ai
cittadini.
Il disegno e la concreta ed efficace attuazione delle politiche di formazione del personale sono una
delle principali responsabilità del datore di lavoro pubblico e della dirigenza pubblica che ne esercita
per legge le funzioni, specialmente quando preposta ad uffici dirigenziali con competenze generali
in materia di gestione del personale. È compito del dirigente gestire le persone assegnate,
sostenendone lo sviluppo e la crescita professionale.
La Formazione, integrandosi sempre di più nei processi organizzativi degli Enti, rappresenta uno
strumento strategico che favorisce il rendimento operativo e l’ottimizzazione dei processi produttivi,
che nell’ente locale si concretizza in un miglioramento dell’offerta dei servizi
La programmazione e la gestione delle attività formative devono essere condotte tenuto conto
dellenumerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la
predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane.

Tra questi, i principali sono:
- il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse

umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei
dipendenti”;

- gli artt. 54 e 55 del CCNL del personale degli Enti locali del 16 novembre 2022, che stabiliscono
le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente volto ad
assicurare il costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo
primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia
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dell’attività delle amministrazioni;
- il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro dell’area delle funzioni locali, sottoscritto indata

16/11/2022, il cui articolo 51 stabilisce le linee guida generali in materia di formazione, intesa
come metodo permanente volto ad assicurare il costante aggiornamento delle competenze
professionali tecniche e lo sviluppo delle competenze organizzative e manageriali e come attività
dicarattere continuo e obbligatorio;

- Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo
2021traGovernoe leConfederazioni sindacali, il qualeprevede, tra le altre cose, che la costruzione
dellanuova Pubblica Amministrazione si fondi … sulla valorizzazione delle persone nel lavoro,
anche attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione
di modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e
della sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi
disponibili, adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare di un
diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come attività lavorativa e
definita quale attività esigibile dalla contrattazione decentrata;

- La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in
particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1:
comma 5, lettera b; comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le
amministrazioni pubbliche di … formare i dipendenti destinati ad operare in settori
particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli
differenziati di formazione:
a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze

ele tematiche dell’etica e della legalità;

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli
organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso
la formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la
prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto
dell’amministrazione;

- Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013,
n. 62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative
in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena
conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e
sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”;

- Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa
dal25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per
tutte lefigure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili
del trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento
e il Responsabile Protezione Dati;

- il D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA
SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che:
“Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata
in materia di salute e sicurezza, … con particolare riferimento a:
✓ concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione

aziendale,diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza;
✓ rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di

prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’Ente e che
i “dirigenti e i preposti” ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica
formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e
sicurezza del lavoro. …”.

E poi ancora:
- D.Lgs 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell'amministrazione digitale”
- Direttiva del 24 marzo 2023 del Ministro per la pubblica amministrazione "Pianificazione della

formazione esviluppo delle competenze funzionali alla transizione digitale, ecologica e
amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza".
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• Direttiva del 28 novembre 2023 del Ministro per la pubblica amministrazione “Nuove
indicazioni in materia di misurazione e di valutazione della performance individuale"

• Direttiva del 24 gennaio 2024 del Ministro per la pubblica amministrazione, “Prime
indicazioni operative in materia sulla misurazione e di valutazione della performance
individuale”.

• Direttiva del 14 gennaio 2025 del Ministro per la pubblica amministrazione,
“Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la formazione.
Principi, obiettivi e strumenti”

Obiettivi formativi
In tale prospettiva, l'obiettivo principale della formazione viene ad essere quello della valorizzazione
delle risorse umane, facendo leva non solo sulle conoscenze e competenze di tipo tecnico-
professionale e relazionale, ma anche come stimolo alla motivazione, essenziale per il
raggiungimentodegli obiettivi e il miglioramento dei servizi, con positive ricadute sul benessere
organizzativo.
Le indicazioni normative e contrattuali in materia di personale pubblico evidenziano peraltro
l’obbligatorietà della formazione continua di tutto il personale.
Particolare importanza riveste l’attività formativa in materia di anticorruzione e trasparenza, in
quantorientra tra le misure anticorruzione obbligatorie da attuare, rappresentando uno dei più
rilevanti strumenti gestionali per arginare il rischio di fenomeni corruttivi, intesi nell’accezione più
ampia datadalla legge n. 190/2012 e quindi non confinata puramente all’ambito penalistico.
Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei
fabbisogni e degli obiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel corso del
triennio.
Attraverso la predisposizione del piano formativo si intende, essenzialmente, aggiornare le capacità
ele competenze esistenti adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi programmatici
dell’Ente per favorire lo sviluppo organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti strategici.

Tipologie dei corsi
Nel corso del triennio sarà promossa la partecipazione del personale dipendente a corsi e seminari
diaggiornamento gratuiti organizzati da Enti sovra comunali, da scuole di formazione pubbliche o
private e da associazioni nazionali di particolare importanza.
Interventi formativi saranno realizzati con risorse umane interne e conmodalità di svolgimento delle
attività formative a distanza (videoconferenza, webinar, e-learning, ecc.).

PROGETTI FORMATIVI NAZIONALI

PNRR e formazione

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) Italia Domani, approvato dalla Commissione europea il 22

aprile 2021, si inserisce all’interno del programma Next Generation EU (NGEU) e prevede investimenti in

vari settori.

Il PNRR nazionale individua nelle persone, prima ancora che nelle tecnologie, il motore del cambiamento e

dell'innovazione nella Pubblica Amministrazione, prevedendo iniziative finalizzate allo sviluppo delle

competenze chiave dei dipendenti pubblici con il conseguente miglioramento della qualità dei servizi

erogati a cittadini ed imprese.

La strategia di crescita e sviluppo del capitale umano delle amministrazioni pubbliche nella prospettiva del

rafforzamento della capacità amministrativa – e, quindi, nella generazione di valore pubblico – promossa

dal PNRR può essere declinata attorno a cinque principali aree di competenza, comuni a tutte le

amministrazioni:

• le competenze di leadership e le soft skill, necessarie per guidare e accompagnare le persone nei processi

di cambiamento associati alle diverse transizioni in atto;

• le competenze per l’attuazione delle transizioni amministrativa, digitale e ecologica e di quelle che

caratterizzano i processi di innovazione e, più in generale, di modernizzazione attivati dal PNRR;

• le competenze relative ai valori e ai princìpi che contraddistinguono il sistema culturale di pubbliche
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amministrazioni moderne improntate all’inclusione, all’etica, all’integrità, alla sicurezza e alla trasparenza.

In tale contesto il Comune intende rafforzare i percorsi formativi per potenziare le conoscenze e

competenze del proprio personale, come punto di forza nel processo di generazione del valore pubblico e

con il fine ultimo di migliorare l'azione amministrativa anche al fine del perseguimento efficace ed efficiente

degli obiettivi del PNRR

SYLLABUS nuove competenze per le Pubbliche Amministrazioni

Al fine di dare attuazione agli obiettivi in materia di formazione e sviluppo delle competenze di tutto il

personale della pubblica amministrazione, il Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale

umano “Ri-formare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese” ha previsto l’ulteriore misura di

assessment Syllabus, Nuove competenze per le pubbliche amministrazioni.

Il processo di semplificazione e riorganizzazione della Pubblica Amministrazione è strettamente collegato

al rafforzamento delle conoscenze e delle competenze del proprio personale; le transizioni amministrativa,

digitale ed ecologica sono, infatti, possibili soltanto attraverso un grande investimento sul capitale umano.

In un contesto dominato dall'uso massivo delle nuove tecnologie assumono particolare rilievo le skills

digitali.

L'iniziativa costituisce il primo fondamentale intervento al quale tutti i dipendenti sono chiamati a prendere

parte. Attraverso la piattaforma “Syllabus, Nuove competenze per le pubbliche amministrazioni”

(https://www.syllabus.gov.it/syllabus/) del Dipartimento della funzione pubblica, ciascuna

amministrazione pianifica la formazione del proprio personale.

Le aree di formazione riguardano:

• Transizione digitale che comprende

❖ Competenze digitali per le PA

❖ Cybersicurezza: sviluppare la consapevolezza nella PA

❖ Qualità dei servizi digitali per il governo aperto

• Transizione ecologica che comprende

❖ Il ruolo degli enti territoriali per la trasformazione sostenibile

❖ La gestione degli appalti verdi per una Pubblica Amministrazione sostenibile

• Transizione amministrativa che comprende

❖ Il nuovo codice dei contratti pubblici d.lgs. 36/2023

❖ Pratiche digitali di partecipazione per il governo aperto

❖ Accountability per il governo aperto

❖ Elezioni amministrative e poi… un toolkit per l'insediamento

• Principi e valori della PA che comprende

❖ RIForma Mentis

❖ La strategia di prevenzione della corruzione e la trasparenza amministrativa

❖ La cultura del rispetto

Il Comune di Cutrofiano a partire dal mese di marzo 2025 ha avviato l’erogazione dei corsi presenti in

piattaforma.

I dipendenti coinvolti sono circa 30 e dovranno provvedere ad eseguire il test di autovalutazione nelle aree

di formazione che sono state individuate attraverso una ricognizione dei fabbisogni formativi.

Sulla base delle risultanze del test di assesment, il sistema elabora il percorso formativo più idoneo

(base/intermedio/avanzato).

Una volta conclusa la formazione, il dipendente effettua un test di post-formazione ed ottiene l’attestato

(open badge/digital badge) per ciascuna area di competenza. La certificazione alimenta il “fascicolo del

dipendente”.

La partecipazione all'iniziativa non ha costi, né per le amministrazioni, né per i singoli dipendenti.

Per le persone, il programma rappresenta una occasione di investimento sul proprio percorso professionale;

per l'Ente, una grande opportunità di crescita per il loro sistema di competenze organizzative, finalizzata a

fornire una risposta sempre più efficace e di qualità ai bisogni dei cittadini.
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Resta valido il processo di autoformazione ed aggiornamento costante delle competenze, attraverso
il collegamento telematico ai siti istituzionali o specialistici.
In particolare sono attivi gli abbonamenti, disponibili per tutto il personale, a riviste specializzate
inerenti i principali aspetti dell’attività comune: servizi demografici, bilancio e contabilità, gestione
delle risorse umane, tributi, polizia locale, appalti e contratti.

Sono da preferire i corsi promossi gratuitamente da Enti, quelli svolti con risorse umane interne e
quelli connessi ad altra tipologia di spesa (assistenza software, ANCI, IFEL, ASMEL, etc.).
IFEL FORMAZIONE
La Fondazione IFEL, nell’ambito delle proprie attività di assistenza tecnica rivolta agli Enti in materia
di finanza ed economia locale, promuove Scuola IFEL , uno spazio per l’apprendimento continuo
dedicato alla crescita professionale del personale pubblico.
La Scuola IFEL offre una formazione di base per i neoassunti e neo-immessi in ruolo, aggiornamento
continuo per tutti i dipendenti pubblici e una alta formazione per dirigenti e figure apicali.
Anche per l’anno 2025 è prevista la partecipazione ai progetti formativi, in particolare legati alla
“Riforma delle norme di contabilità pubblica” tramite l’attuazione di un sistema unico di contabilità
basato sul principio Accrual per il settore pubblico”.

Eventi formativi ASMEL
ASMEL (Associazione per la Sussidiarietà e la Modernizzazione degli Enti Locali) costituita
interamente da soggetti pubblici, nata per favorire i processi di modernizzazione e promuovere la
valorizzazione degli Enti territoriali, propone anche per l’anno 2025 una serie di eventi formativi in
modalità webinar rivolti agli Enti Locali associati.
I webinar, in diretta o in differita, sono eventi formativi che trattano i temi più interessanti della PA
per chiarire i dubbi causati dai continui aggiornamenti normativi e suggerire le possibili soluzioni da
adottare. Al termine di ogni diretta, vengono resi disponibili le registrazioni e il materiale utilizzato.

IL PROCESSO FORMATIVO
Il processo del Piano formativo è costituito dalle seguenti fasi
a) rilevazione dei bisogni formativi - finalizzata ad un più ampio e diffuso coinvolgimento del
personale -presso tutti i settori dell'ente; si procede alla verifica del fabbisogno formativo mediante
consultazione degli EQ, tenuto conto anche di eventuali proposte formative del personale
dipendente;
b) analisi delle principali disposizioni normative in materia di obblighi formativi;
c) correlazione con l’analisi dei fabbisogni formativi in tema di formazione obbligatoria con
riferimento alle tematiche dell’anticorruzione e della sicurezza;

PRINCIPI E FINALITÀ DELLA FORMAZIONE
Il presente Piano si ispira ai seguenti principi:
- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede
riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai
cittadini;
- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle
esigenze formative riscontrate;
- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa;
- partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei
dipendenti
e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni;
- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di
gradimento e impatto sul lavoro;
- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della
formazione offerta e costi della stessa.
Il Piano Formazione dell’Ente ha come finalità:
- accompagnamento alle azioni di riorganizzazione dei servizi e delle procedure per il
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soddisfacimento di un fabbisogno formativo collegato al conseguimento degli obiettivi e dei processi
di cambiamento
dell’Amministrazione anche legati al PNRR;
- riqualificazione delle principali competenze e conoscenze trasversali e obblighi di legge;
- valorizzazione e benessere dei dipendenti e delle dipendenti.
- In linea con l’impostazione riaffermata nel PNRR le attività̀ proposte verranno progettate in linea
con il “processo formativo”.
La programmazione delle attività formative terrà conto:
- della necessità di assicurare la qualità delle attività formative e del contenimento della spesa
pubblica
attraverso un efficiente utilizzo delle risorse umane e materiali disponibili;
- della complessità organizzativa dell’Ente, nella quale opera personale appartenente ai ruoli tecnico,
giuridico, amministrativo e contabile, e, conseguentemente, consente la partecipazione alle
iniziative di formazione da parte di tutto il personale dipendente istituzionalmente interessato dagli
argomenti di volta in volta affrontati, previa autorizzazione del Dirigente competente e verrà
realizzata secondo criteri di:
- pubblicità del materiale didattico, in modo da favorire la più ampia diffusione e informazione sui
temi
oggetto delle attività formative;
- massima partecipazione del personale operante nei settori a più elevato rischio di corruzione;
- adesione a percorsi formativi qualificati ed economicamente adeguati per Enti Locali, al fine di
formare in maniera significativa e pertinente il personale interessato instaurando logiche di
collaborazione e lavoro di rete.

Programma degli interventi di formazione ed aggiornamento
Il Piano comprende le iniziative volte al costante aggiornamento sulle materie e normative di
interesse specialistico di competenza delle singole aree, in relazione alla esigenza di costante
aggiornamento sulle novità normative, giurisprudenziali e tecniche.
E’ prevista ad oggi la formazione in materia di anticorruzione e trasparenza, misura obbligatoria
prevista dal Piano Nazionale Anticorruzione. I fabbisogni formativi in tali ambiti saranno individuati
rispettivamente, dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza in raccordo
con i dirigenti. I suddetti corsi di aggiornamento saranno organizzati direttamente dal Responsabile
della prevenzione della corruzione e della trasparenza.

E’ prevista anche la formazione inmateria di sicurezza sul lavoro. I fabbisogni formativi in tale ambito
saranno individuati dal Responsabile del servizio prevenzione e protezione (RSPP). I suddetti corsi di
aggiornamento saranno organizzati direttamente dal Datore di Lavoro.

Nella prospettiva delineata all’interno del presente documento, la formazione è vista non solo quale
strumento atto a sostenere l’attività dell’Ente, ma anche come opportunità data al singolo individuo
per realizzare il proprio “progetto di crescita” professionale.
Nel concreto, le azioni da intraprendere in tale ambito riguardano la predisposizione di percorsi di
crescita professionale delle persone, finalizzate ad un reale incremento sul piano delle competenze
edelle capacità tecniche.

Per quanto riguarda la formazione obbligatoria in materia di prevenzione della corruzione e
trasparenza, si rileva che l’assetto normativo comprende anche il contenuto dei vari decreti attuativi:

• testo unico delle disposizioni inmateria di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive
e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma
dell’articolo 1, comma 63 della Legge nr. 190/2012, approvato con D.Lgs. n. 235/2012;

• riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, approvato il 15/02/2013, in attuazione
deicommi 35 e 36 dell’articolo 1 della Legge nr. 190/2012 e del D.Lgs. n. 33/2013, e successive
modifiche e/o integrazioni;

• disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49
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e50 della Legge nr. 190/2012 e di cui al D.Lgs. n. 39/2013;

• codice di comportamento per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni, approvato con
D.P.R.nr. 62/2013, in attuazione dell’articolo 54 del D.Lgs. n. 165/2001, alla luce delle recenti
modifiche e/o integrazioni a cura del D.P.R. n. 81/2023.

• Codice di comportamento integrativo per i dipendenti del Comune di Cutrofiano approvato con
deliberazione n. 4 dell’11/01/2024.
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SEZIONE 4 MONITORAGGIO

Sebbene l’allegato al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 non
indichi il monitoraggio quale sezione obbligatoria per gli Enti conmeno di 50 dipendenti, si provvede
ad elaborare tale sezione, poiché funzionale alla chiusura del ciclo di pianificazione e
programmazionee all’avvio del nuovo ciclo annuale, nonché necessaria per l’erogazione degli istituti
premianti e la verifica del permanere delle condizioni di assenza di fatti corruttivi, modifiche
organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative.

Di seguito sono indicati i soggetti coinvolti e le modalità di monitoraggio previste

Sottosezione Valore pubblico

La sottosezione riporta gli obiettivi strategici definiti nel documento unico di programmazione –
sezione strategica, approvato dal Consiglio Comunale.
I singoli obiettivi strategici sono poi tradotti negli obiettivi operativi triennali della sezione
operativadel DUP.
Il monitoraggio coincide con la verifica dello Stato di attuazione dei programmi effettuata in corso
d’anno e approvata dal Consiglio Comunale.
L’attività di verifica annuale sarà rappresentata dalla Relazione sulla gestione allegata al Rendiconto
dibilancio che viene approvata dal Consiglio comunale entro il 30/04 dell’anno successivo a quello
di riferimento.

Sottosezione Performance

Obiettivi di performance
Il monitoraggio della performance coincide con la misurazione e valutazione del grado di
raggiungimento degli obiettivi di performance definiti ovvero dell’output in termini di efficacia
quantitativa.
Il monitoraggio in corso dell’esercizio avviene nell’ambito della deliberazione di verifica dello stato
diattuazione dei programmi e dei progetti attraverso report e analisi da parte dei Responsabili.
La misurazione della performance organizzativa individuale del personale non dirigente e del
personale incaricato di P.O. avviene attraverso il sistema di misurazione e valutazione e con le
tempistiche definite con deliberazione di Giunta Comunale n. 186 del 09.12.2011.
La rendicontazione viene riassunta nella relazione sulla Performance prodotta dal NdV.

Sottosezione rischi corruttivi e trasparenza

Il monitoraggio è svolto in autonomia dal Responsabile della prevenzione della corruzione. Ai fini del
monitoraggio i Responsabili di area sono tenuti a collaborare con il Responsabile della prevenzione
della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile.

Sottosezione struttura organizzativa

Rispetto all’organigramma dell’ente, unità organizzative e dotazioni organiche, graduazione
posizionidirigenziali e organizzative, i dati afferenti saranno aggiornati annualmente in sede di
definizione del Piao.

Sottosezione organizzazione del lavoro agile

Il monitoraggio del lavoro agile sarà contenuta in una apposita sezione della relazione sullo stato di
attuazione dei programmi e dei progetti attraverso report e analisi da parte dei Responsabili.

Sottosezione piano triennale dei fabbisogni

Programmazione delle risorse umane
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In relazione alla sezione ‘ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO’ il monitoraggio della coerenza con
gliobiettivi di performance sarà effettuato su base annuale al fine di adeguare la dotazione organica
e laprogrammazione del fabbisogno di personale alle effettive esigenze organizzative del Comune di
Cutrofiano.

Formazione del Personale
I dati saranno monitorati annualmente, in occasione dell’aggiornamento annuale del Piano.


